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G r u p p o SEA   -  B i l a n c i o C o n s o l i dato

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Note Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Immobilizzazioni immateriali 8.1 1.001.684 993.513

Immobilizzazioni materiali 8.2 95.593 99.615

Diritti d'uso beni in leasing 8.3 13.628 13.002

Investimenti immobiliari 8.4 105 3.398

Partecipazioni in società collegate 8.5 80.199 84.560

Altre partecipazioni 8.6 1 1

Imposte differite attive 8.7 73.927 68.209

Altri crediti non correnti 8.8 26.878 14.921 175

Totale Attività non correnti (A) 1.292.015 0 1.277.219 175

Rimanenze 8.9 4.427 2.730

Crediti commerciali 8.10 173.225 19.223 153.058 18.997

Crediti per imposte 8.11 848 459

Altri crediti correnti 8.11 4.638 5.089

Crediti finanziari correnti 8.12 165.406 125.168

Altre attività finanziarie correnti 8.13 402

Cassa e disponibilità liquide 8.14 62.213 91.123

Totale Attivo corrente (B) 411.159 19.223 377.627 18.997

Attività destinate alla vendita (C) 7 11.000 8.751

TOTALE ATTIVO (A+B+C) 1.714.174 19.223 1.663.597 19.172

Capitale sociale 8.15 27.500 27.500

Altre riserve 8.15 279.069 315.310

Risultato del Gruppo 8.15 170.559 156.207

Patrimonio netto di Gruppo 477.128 499.017

Patrimonio netto di terzi 56 31

Patrimonio netto consolidato di Gruppo e di terzi (D) 8.15 477.184 499.048

Fondo rischi e oneri 8.16 203.564 195.156

Fondi relativi al personale 8.17 26.161 27.406

Passività finanziarie non correnti 8.18 152.666 473.896

Altri debiti non correnti 8.19 1.821

Totale Passività non correnti (E) 382.391 698.279

Debiti commerciali 8.20 206.137 12.146 185.322 9.954

Debiti per imposte dell'esercizio 8.21 54.668 21.009

Altri debiti 8.22 264.415 228.559

Passività finanziarie correnti 8.18 329.379 27.496

Totale Passivo corrente (F) 854.599 12.146 462.386 9.954

Passività connesse alle attività destinate alla vendita (G) 7 3.884

TOTALE PASSIVO (E+F+G) 1.236.990 12.146 1.164.549 9.954

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (D+E+F+G) 1.714.174 12.146 1.663.597 9.954

S IT UA Z I O N E PAT R I M O N I A L E-F I N A N Z I A R I A C O N S O L I DATA

P R O S P E T T I  C O N T A B I L I
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2024 2023 riesposto

(in migliaia di euro) Note Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Ricavi di gestione 9.1 823.078 82.629 762.732 74.511
Ricavi per lavori su beni in concessione 9.2 57.883 38.373
Totale ricavi 880.961 82.629 801.105 74.511
Costi operativi
Costi del lavoro 9.3 (191.408) (178.583)
Materiali di consumo 9.4 (11.325) (9.228)
Altri costi operativi 9.5 (273.092) (241.806)
Costi per lavori su beni in concessione 9.6 (54.675) (36.204)
Totale costi operativi (530.500) (45.600) (465.821) (37.606)
Margine Operativo Lordo 350.461 37.029 335.284 36.905
Accantonamenti netti e svalutazioni 9.7 (5.256) (6.164)
Accantonamento fondo ripristino e sostituzione 9.8 (32.912) (52.521)
Ammortamenti 9.9 (69.024) (70.389)
Risultato operativo 243.269 37.029 206.210 36.905
Proventi (oneri) da partecipazioni 9.10 16.101 16.101 12.166 12.166
Proventi (oneri) finanziari 9.11 (22.500) 4.274
Risultato prima delle imposte 236.870 53.130 222.650 49.071
Imposte 9.12 (66.065) (67.804)
Risultato netto da attività in funzionamento (A) 170.805 53.130 154.846 49.071
Risultato netto da Attività destinate alla vendita/cessate (B) 7 / 9.13 (241) 1.365
Risultato di pertinenza dei terzi (C) 5 4
Risultato del Gruppo (A+B-C) 170.559 53.130 156.207 49.071
Risultato netto base per azione (espresso in unità di euro) 9.14 0,68 0,62
Risultato netto diluito per azione (espresso in unità di euro) 9.14 0,68 0,62

C O NTO E C O N O M I C O C O N S O L I DATO

Ai sensi dell’IFRS 5 i dati 2023 sono stati riesposti.

2024 2023

(in migliaia di euro) Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Risultato del Gruppo 170.559 53.130 156.207 49.661
- Componenti riclassificabili in periodi successivi nel risultato d'esercizio:
Valutazione a fair value di strumenti finanziari derivati 402
Effetto fiscale relativo alla valutazione a fair value di strumenti finanziari derivati (96)
Totale componenti riclassificabili al netto dell'effetto fiscale 306 0
- Componenti non riclassificabili in periodi successivi nel risultato d'esercizio:
Utile / (Perdita) attuariale su Trattamento di fine rapporto 325 (34)
Effetto fiscale su Utile / (Perdita) attuariale su Trattamento di fine rapporto (78) 8
Totale componenti non riclassificabili al netto dell’effetto fiscale 247 (26)
Totale altre componenti dell'utile complessivo 553 (26)
Totale risultato complessivo dell'esercizio 171.112 156.181
Attribuibile a:
- Azionisti della Capogruppo 171.107 156.177
- Interessi di minoranza 5 4

C O NTO E C O N O M I C O C O N S O L I DATO C O M P L E S S I VO
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2024 2023 riesposto

(in migliaia di euro) Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Cash flow derivante dall'attività operativa
Risultato prima delle imposte 236.870 222.650
Rettifiche:
Ammortamenti e svalutazioni di immobilizzazioni 72.515 70.389
Variazione netta dei fondi (escluso il fondo del personale) (1.454) 22.431
Variazione dei fondi del personale (2.143) (3.709)
Variazione netta del fondo svalutazione crediti 1.029 (5.714)
(Proventi)/ oneri finanziari 22.500 (4.274)
(Proventi)/ oneri da partecipazioni (16.101) (12.166)
Risarcimento Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (esclusa quota interessi) (39.112)
Altre variazioni non monetarie (8.788) (6.633)
Cash flow derivante dall'attività operativa prima delle variazioni del capitale 
circolante 304.428 243.862

Variazione rimanenze (1.666) (826)
Variazione crediti commerciali e altri crediti (21.743) (226) (21.547) (5.529)
Variazione altre attività non correnti 10 (9)
Variazione debiti commerciali e altri debiti 54.654 2.192 11.058 1.313
Cash flow derivante da variazioni del capitale circolante 31.255 1.966 (11.324) (4.216)
Imposte sul reddito pagate (38.722) (9.975)
Risarcimento Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (inclusa quota interessi) 50.609
Cash flow generato / (assorbito) dall'attività operativa 296.961 1.966 273.172 (4.216)
Investimenti in immobilizzazioni:
	- immateriali (*) (63.538) (43.922)
	- materiali (8.124) (32.718)
	- finanziarie (1.960) (1.960)

Disinvestimenti in immobilizzazioni:
	- materiali e immateriali 65 2

-finanziarie 6.238 7.400
Dividendi incassati 7.553 7.553 6.151 6.151
Cash flow generato / (assorbito) dall’attività di investimento (57.806) 7.553 (65.047) 4.191
Variazione indebitamento finanziario lordo
	- incrementi /(decrementi) dell'indebitamento a breve e m/l termine (20.484) (47.939)

Aumento di capitale e riserve di Patrimonio Netto 25
Variazione altre attività / passività finanziarie (42.738) (127.050)
Dividendi distribuiti (192.962) (192.962) (84.710) (84.710)
Interessi e commissioni pagati (19.697) (18.571)
Interessi incassati 7.791 927
Cash flow generato / (assorbito) dall’attività di finanziamento (268.065) (192.962) (277.343) (84.710)
Aumento / (Diminuzione) delle disponibilità liquide (28.910) (183.443) (69.218) (84.735)
Disponibilità liquide di inizio periodo 91.123 160.341
Disponibilità liquide di fine periodo 62.213 91.123

R E N D I C O NTO F I N A N Z I A R I O C O N S O L I DATO

Ai sensi dell’IFRS 5 i dati 2023 sono stati riesposti.

 (*) Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali sono al netto dell’utilizzo del fondo di ripristino, che per l’esercizio 2024 è pari a 31.017 migliaia di euro a fronte di 
32.831 migliaia di euro dell’esercizio 2023.



G r u p p o SEA   -  B i l a n c i o C o n s o l i dato

202

(in migliaia di euro)

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Perdite a nuovo 
L.178 del 30 12 

2020

Altre riserve e 
utili (perdite) 

portati a 
nuovo

Riserva 
(perdite)/utili 

attuariali

Riserve hedge 
accounting 

contratti derivati

Risultato 
dell'esercizio

Patrimonio netto 
consolidato

Capitale e 
riserve di terzi

Patrimonio netto 
consolidato di 

Gruppo e di terzi

Saldo al 31 dicembre 2022 27.500 5.500 (120.367) 247.789 (46) 0 182.460 342.836 31 342.867
Operazioni con gli azionisti
Destinazione del risultato 2022 120.367 62.093 (182.460) 0 (4) (4)
Altri movimenti
Risultato delle altre componenti del conto 
economico complessivo (26) 0 (26) (26)

Risultato dell'esercizio 156.207 156.207 4 156.211
Saldo al 31 dicembre 2023 27.500 5.500 0 309.882 (72) 0 156.207 499.017 31 499.048
Operazioni con gli azionisti
Destinazione del risultato 2023 156.207 (156.207) 0 (5) (5)
Dividendi deliberati (193.000) (193.000) (193.000)
Altri movimenti
Risultato delle altre componenti del conto 
economico complessivo 247 306 553 553

Capitale e riserve di terzi di Vertical Gateway 25 25
Risultato dell’esercizio 170.559 170.559 5 170.564
Saldo al 31 dicembre 2024 27.500 5.500 0 273.089 175 306 170.559 477.128 56 477.184

P R O S P E T TO D E L L E VA R I A Z I O N I  D E L PAT R I M O N I O N E T TO C O N S O L I DATO 
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N O T E  E S P L I C A T I V E  A L  B I L A N C I O  C O N S O L I D A T O

1. I N F O R M A Z I O N I G E N E R A L I

Società per Azioni Esercizi Aeroportuali SEA è una 
società per azioni, costituita e domiciliata in Italia e 
organizzata secondo l’ordinamento giuridico della 
Repubblica Italiana (la “Società”).

La Società ha la propria sede sociale presso l’Aeroporto 
di Milano Linate in Segrate (Milano).

La Società e le sue controllate (congiuntamente il 
“Gruppo” o il “Gruppo SEA”) gestiscono l’Aeroporto di 
Milano Malpensa e l’Aeroporto di Milano Linate, in forza 
della Convenzione 2001, sottoscritta fra SEA ed ENAC 
nel 2001 ed avente durata quarantennale (che rinnova la 
precedente convenzione del 7 maggio 1962).

Con la conversione in legge del decreto-legge n. 34 del 
19 maggio 2020, cd. Decreto Rilancio, viene sancita la 
proroga delle concessioni aeroportuali in essere di ul-
teriori due anni, conseguentemente la durata della con-
cessione è prorogata sino al 2043.

In particolare, SEA e le società del Gruppo, nella con-
duzione dei predetti aeroporti, svolgono le attività di 
gestione, sviluppo e manutenzione delle infrastrutture e 
degli impianti che compongono gli stessi aeroporti, of-
frono ai propri clienti tutti i servizi e le attività connessi 
al volo, quali l’approdo e la partenza degli aeromobili, i 
servizi di sicurezza aeroportuale (attività Aviation); tali 
società inoltre forniscono una gamma molto ampia e 
differenziata, sia in gestione diretta sia in subconcessio-
ne a terzi, di servizi commerciali destinati a passeggeri, 
operatori e visitatori (attività Non Aviation).

Il Gruppo SEA, attraverso la società SEA Prime, gestisce 
l’aviazione generale, offrendo servizi e facilities ad alto 
valore aggiunto.

Il 1° ottobre 2024 è stata costituita Vertical Gateway 
S.p.A.(“VEGA”), società, la cui compagine azionaria è 
rappresentata da SEA (51%), 2i Aeroporti, parte del 
Gruppo F2i (19%) e Skyports (30%). La neocostituita so-
cietà è dedicata allo sviluppo della mobilità aerea avan-
zata in Italia in particolare la progettazione, la costruzio-
ne, lo sviluppo e la gestione dei vertiporti, ovvero delle 
aree dedicate al decollo e all’atterraggio degli eVTOL. Il 
capitale sociale è pari a 50.000 euro i.v..

Il 16 novembre 2023 si è conclusa la procedura di gara 
pubblica finalizzata all’integrale cessione da parte di 
SEA delle quote societarie di Airport ICT Services e al 
contestuale affidamento dei servizi ICT dalla stessa 
erogati a SEA con l’individuazione della società Lutech 
SpA quale soggetto aggiudicatario. A seguito dell’aggiu-
dicazione suddetta, l’operazione, si è conclusa nel primo 
semestre 2024. Si specifica che nella descritta circo-
stanza di cessione della partecipazione in Airport ICT 
Services, il principio contabile IFRS 5 non è stato appli-
cato al conto economico dati gli effetti immateriali che 
avrebbe prodotto sul bilancio consolidato del Gruppo.

Il giorno 19 dicembre 2024 si è perfezionata l’operazione 
di trasferimento dell’intera partecipazione pari al 18,75% di 
Disma S.p.A., in favore di Levorato Marcevaggi S.r.l., pertan-
to, al 31 dicembre 2024 SEA non è più azionista di Disma.

Nell’ottica di razionalizzare le partecipazioni societarie 
e in tal senso completare l’uscita da parte di SEA dal 
comparto dell’handling, il Consiglio di Amministrazione 
di SEA ha deliberato di autorizzare la cessione dell’inte-
ra partecipazione di SEA pari al 30% del capitale socia-
le di Airport Handling S.p.A. in favore di dnata Aviation 
Services Limited. L’operazione è stata finalizzata a feb-
braio 2025, dopo l’espletamento degli usuali adempimen-
ti previsti per questo tipo di operazioni dinanzi alle com-
petenti Autorità in materia di Golden Power. Si specifica 
che nella descritta circostanza di cessione della parte-
cipazione è stato applicato il principio contabile IFRS 5.

Si segnala che il Gruppo detiene al 31 dicembre 2024 
le seguenti partecipazioni in società collegate, le qua-
li sono valutate con il metodo del Patrimonio netto: (i) 
Dufrital (partecipazione del 40%) che opera nella gestio-
ne e fornitura di attività commerciali in altri scali italiani, 
tra i quali Milano, Bergamo, Firenze, Genova e Verona; 
(ii) Areas Food Services (partecipazione del 40%) che è 
attiva nel settore della ristorazione presso gli Aeroporti 
di Milano; (iii) SACBO (partecipazione pari al 30,98% del 
capitale sociale), società a cui è affidata la gestione ae-
roportuale dell’aeroporto di Bergamo, Orio al Serio.

L’IFRS 8 riguarda la divulgazione delle informazioni per 
segmento operativo e stabilisce i criteri che il Gruppo 
deve seguire per identificare le proprie business unit e 
fornire informazioni separate sui singoli segmenti. 
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Il Gruppo SEA ha identificato un unico segmento opera-
tivo ai sensi dell’IFRS 8, e le principali ragioni sono elen-
cate di seguito:

	■ le diverse aree di business non operano in modo 
indipendente, ovvero il Gruppo non ha unità che 
erogano servizi distinti con flussi di cassa comple-
tamente separati e indipendenti,

	■ la strategia operativa è centralizzata e tutte le ope-
razioni vengono gestite come un unico segmen-
to (senza separare funzioni e aree geografiche). 
Questa prospettiva è adottata anche nell’ambito 
della determinazione del piano tariffario.

2. S I NT E S I  D E I  P R I N C I P I  C O NTA B I L I 
A D OT TAT I

Come previsto dall’emendamento dello IAS 1, vengono 
di seguito riportati i principi contabili rilevanti per il bilan-
cio d’esercizio 2024.

Il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2024 è stato re-
datto in migliaia di euro così come le tabelle incluse nel-
le Note esplicative.

2.1 Base di preparazione

Il Bilancio Consolidato è comprensivo del Prospetto del-
la Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata, del 
Conto Economico Consolidato, del Conto Economico 
Consolidato Complessivo, del Rendiconto Finanziario 
Consolidato, del Prospetto delle variazioni del Patrimonio 
Netto Consolidato e delle relative Note esplicative.

Il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2024 è stato re-
datto in conformità agli IFRS in vigore alla data di appro-
vazione dello stesso e ai provvedimenti emanati in attua-
zione dell’art. 9 del D.Lgs. 38/2005. Per IFRS si intendono 
tutti gli “International Financial Reporting Standards”, 
tutti gli “International Accounting Standards” (IAS), tutte 
le interpretazioni dell’“International Financial Reporting 
Interpretations Committee” (IFRIC), precedentemen-
te denominato “Standing Interpretations Committee” 
(SIC), omologati e adottati dall’Unione Europea.

Relativamente alle modalità di presentazione degli sche-
mi di bilancio, per la Situazione Patrimoniale-Finanziaria 
è stato adottato il criterio di distinzione “corrente/non 
corrente”, per il Conto Economico e il Conto Economico 
Complessivo lo schema scalare con la classificazio-
ne dei costi per natura e per il Rendiconto Finanziario 
Consolidato il metodo di rappresentazione indiretto. 
Ove presenti sono stati inoltre evidenziate le posizioni o 
transazioni con Parti correlate.

Il Bilancio Consolidato è stato predisposto sulla base 
del criterio convenzionale del costo storico, salvo che 
per la valutazione delle attività e passività finanziarie, 
nei casi in cui è obbligatoria l’applicazione dell’IFRS 9.

Come anticipato nella relazione sulla gestione, data 
la cessione della partecipazione in Disma, il principio 
contabile IFRS 5 prevede che l’effetto economico della 
cessione della partecipazione sia esposto in una spe-
cifica linea distinta del conto economico denominata 
“Risultato netto da attività cessate”.

La voce “Risultato netto da attività destinate alla ven-
dita/cessate” al 31 dicembre 2023 esprime anche gli 
effetti economici derivanti dalla cessione di Malpensa 
Logistica Europa.

Come anticipato nella relazione sulla gestione, data la 
cessione della partecipazione, nei primi mesi del 2025 
in Airport Handling, il principio contabile IFRS 5 prevede 
che l’effetto economico sia esposto in una specifica li-
nea distinta del conto economico denominata “Risultato 
netto da attività destinate alla vendita/ cessate”.

Si specifica, infine, che nella descritta circostanza di 
cessione della partecipazione in Airport ICT Services, il 
principio contabile IFRS 5 è stato applicato allo stato 
patrimoniale e non è stato applicato al conto economi-
co dati gli effetti immateriali che avrebbe prodotto sul 
bilancio consolidato del Gruppo.

In apposito paragrafo delle presenti note esplicative, cui 
si rinvia (Paragrafo 7 “Risultato netto da attività destinate 
alla vendita/cessate”), viene fornito il dettaglio analitico 
del contenuto delle voci relative alle attività cessate così 
come presentate nel bilancio consolidato.

Presentazione dei rapporti  in essere tra 
Continuing Operations e Discontinued 
Operations
Si ricorda che né l’IFRS 5 né lo IAS 1 forniscono indica-
zioni sulle modalità di presentazione delle transazioni 
tra Continuing e Discontinued Operations. Il metodo 
scelto ha portato a rappresentare tali transazioni come 
se le attività destinate alla vendita fossero già uscite 
dall’area di consolidamento del Gruppo SEA e quindi 
come se l’operazione fosse già avvenuta alla data di bi-
lancio. Pertanto, nel Bilancio consolidato: (i) le singole 
voci di conto economico e di stato patrimoniale relative 
alle Continuing Operations sono state esposte senza 
tener conto dell’elisione delle transazioni infragruppo 
avvenute tra le due Operations; (ii) le poste economiche 
e patrimoniali riferite alle Discontinued Operations in-
cludono anche l’effetto delle elisioni di consolidato dei 
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rapporti tra le due Operations. I valori economici e pa-
trimoniali di tali rapporti sono evidenziati nelle tabelle 
che seguono. Il criterio adottato ha consentito in parti-
colare di rappresentare il risultato e la marginalità delle 
Continuing Operations in modo comparabile ai risultati 
e alla marginalità che il Gruppo avrà dopo la dismissio-
ne delle attività destinate alla vendita.

Continuità aziendale e modalità di 
presentazione degli  schemi di bilancio
Il Bilancio Consolidato è stato redatto nel presupposto 
della continuità aziendale, utilizzando quindi principi 
propri di una azienda in funzionamento. La Direzione 
della Società ha valutato che, viste le performance eco-
nomiche e l’andamento del traffico registrati nel 2024 
e le positive valutazioni prospettiche per gli anni futuri, 
non sussistono incertezze significative circa la capaci-
tà del Gruppo di fare fronte alle proprie obbligazioni nel 
prevedibile futuro e in particolare nei 12 mesi successivi 
all’approvazione del presente bilancio. Con riferimento 
a tale aspetto si rimanda alle considerazioni svolte nel-
la relazione sulla Gestione. Nella redazione del Bilancio 
Consolidato al 31 dicembre 2024 sono stati applicati 
gli stessi Principi Contabili adottati nella redazione del 
Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2023 opportuna-
mente aggiornati come di seguito indicato. A seguito 
della emissione su mercato regolamentato del presti-
to obbligazionario denominato “SEA 3 1/8 2014-2021” 
(rimborsato nel 2022) e dall’emissione obbligaziona-
ria Bond SEA 10/2025, sono stati utilizzati i Principi 

Contabili IFRS 8 e IAS 33 in materia di informazione 
segmentale e utile per azione.

Si precisa che ai fini di una migliore esposizione di bilan-
cio, lo schema di conto economico è stato presentato 
in due distinte tabelle denominate: a) Conto Economico 
Consolidato e b) Conto Economico Consolidato 
Complessivo.

Un cambiamento di principio contabile è applicato re-
troattivamente in conformità a quanto previsto dal pa-
ragrafo 19, lettera a) o b) dello IAS 8, la società rettifica 
il saldo d’apertura di ciascuna componente del patrimo-
nio netto interessata per il più remoto esercizio presen-
tato e gli altri importi comparativi indicati per ciascun 
esercizio precedente presentato come se il nuovo prin-
cipio contabile fosse sempre stato applicato. Quando 
non è fattibile determinare gli effetti specifici dell’eser-
cizio interessato derivanti dal cambiamento di un prin-
cipio contabile sulla informativa comparativa per uno o 
più esercizi precedenti presentati, l’entità deve applicare 
il nuovo principio contabile al valore contabile delle at-
tività e passività all’inizio del più remoto esercizio per il 
quale l’applicazione retroattiva risulta fattibile, che può 
anche essere l’esercizio in corso, e deve effettuare una 
rettifica corrispondente al saldo d’apertura di ciascuna 
componente del patrimonio netto interessata per que-
sto esercizio.

Il Bilancio Consolidato è assoggettato a revisione con-
tabile da parte della società di Revisione, EY SpA, reviso-
re legale della Società e del Gruppo.
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Descrizione Data di 
omologa

Pubblicazione
in G.U.C.E.

Data di efficacia 
prevista dal principio

Data di efficacia
per SEA

Amendments to IFRS 16 Leases: Lease Liability in a Sale and 
Leaseback 20 nov ‘23 21 nov ‘23 Esercizi che iniziano a 

partire dal 01 gen ‘24 01 gen ‘24

Amendments to IAS 1 Presentation of Financial Statements: 
- Classification of Liabilities as Current or Non-current Date; - 
Classification of Liabilities as Current or Non-current - Deferral 
of Effective Date and; - Non-current Liabilities with Covenants

19 dic ‘23 20 dic ‘23 Esercizi che iniziano a 
partire dal 01 gen ‘24 01 gen ‘24

Amendments to IAS 7 Statement of Cash Flows and IFRS 
7 Financial Instruments: Disclosures: Supplier Finance 
Arrangements 

15 mag ‘24 16 mag ‘24 Esercizi che iniziano a 
partire dal 01 gen ‘24 01 gen ‘24

Amendments to IAS 21 The Effects of Changes in Foreign 
Exchange Rates: Lack of Exchangeability 12 nov ‘24 13 nov ‘24 Esercizi che iniziano a 

partire dal 01 gen ‘25 01 gen ‘25

2.2 Principi contabil i ,  emendamenti ed interpretazioni IFRS applicabil i  dal 1° gennaio 2024

Si riportano di seguito i principi contabili internazionali e gli emendamenti la cui applicazione è obbligatoria a partire dal 1° 
gennaio 2024, a seguito del completamento delle relative procedure di omologazione da parte delle autorità competenti. 

L’adozione di tali emendamenti e interpretazioni, ove applicabili, non ha avuto effetti rilevanti sulla situazione patrimoniale 
finanziaria o sul risultato del Gruppo.

2.3 Principi contabil i ,  modifiche e interpretazioni non ancora applicabil i  e non adottati  in 
via anticipata dalla Società

Di seguito sono indicati i principi contabili internazionali, le interpretazioni e le modifiche a esistenti principi contabili e 
interpretazioni, ovvero specifiche previsioni contenute nei principi e nelle interpretazioni approvati dallo IASB che non sono 
ancora state omologate per l’adozione in Europa o che, seppur omologati per l’adozione in Europa, alla data di approvazione 
del presente documento non sono ancora applicabili e non sono stati adottati in via anticipata dal Gruppo:

Descrizione Omologato alla data del 
presente documento Data di efficacia prevista dal principio

Amendments to IFRS 9 and IFRS 7: Contracts Referencing 
Nature-dependent Electricity NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2026

Annual Improvements Volume 11 NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2026
Amendments to the Classification and Measurement of 
Financial Instruments - Amendments to IFRS 9 and IFRS 7 NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2026

IFRS 18 Presentation and Disclosure in Financial Statements NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2027
IFRS 19 Subsidiaries without Public Accountability: 
Disclosures NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2027

Si precisa che non sono stati applicati anticipatamente principi contabili e/o interpretazioni, la cui applicazione risulterebbe 
obbligatoria per periodi che iniziano successivamente al 31 dicembre 2024 e gli amministratori non si attendono effetti 
significativi.

Il Decreto Legislativo n. 209 del 27 dicembre 2023 ha recepito la Direttiva n. 2023/UE/2523, in materia di “Global Minimum 
Tax” (normativa comunemente detta “Pillar II”), con l’esplicito scopo di garantire un livello impositivo minimo di tassazione 
dei gruppi multinazionali o nazionali di imprese a decorrere dal 1° gennaio 2024.

Le nuove norme interessano le imprese localizzate in Italia, che fanno parte di un gruppo multinazionale o nazionale carat-
terizzato dai ricavi annui pari o superiori a 750 milioni di euro, soglia di ricavi che deve essere raggiunta in almeno due dei 
quattro esercizi immediatamente precedenti a quello considerato.

L’esposizione del Gruppo SEA alle imposte derivanti dalla disciplina “Pillar II” alla data di chiusura dell’esercizio è valutata 
dal Gruppo non significativa.
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Sulla base delle analisi svolte, infatti, tutte le entità del 
gruppo (e delle entità a controllo congiunto) sono loca-
lizzate in giurisdizioni che soddisfano almeno uno dei 
tre test previsti dai safe harbour transitori e, pertanto, in 
considerazione delle informazioni conosciute o ragione-
volmente stimabili alla data di chiusura dell’esercizio, ad 
oggi non è presente alcuna esposizione del Gruppo ad 
imposizione derivante dalla normativa Pillar II.

2.4 Criteri e metodologie di consolidamento

Le situazioni contabili delle società incluse nell’area di 
consolidamento sono redatte facendo riferimento all’e-
sercizio chiuso al 31 dicembre 2024 e sono state oppor-
tunamente rettificate, ove necessario, per uniformarle ai 
principi contabili del Gruppo.

L’area di consolidamento include il bilancio al 31 dicem-
bre 2024 di SEA, delle sue controllate, e di quelle società 
sulle quali si esercita un’influenza notevole.

Ai sensi dell’IFRS 10, sono considerate controllate le 
società sulle quali il Gruppo possiede contemporanea-
mente i seguenti tre elementi: 

a.	 potere sull’impresa; 

b.	 esposizione, o diritti, a rendimenti variabili derivanti 
dal coinvolgimento con la stessa; 

c.	 capacità di utilizzare il potere per influenzare l’am-
montare di tali rendimenti variabili. 

Le società controllate sono consolidate secondo il me-
todo integrale. I criteri adottati per il consolidamento 
integrale sono i seguenti:

	■ le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle 
entità consolidate integralmente sono assunti linea 
per linea, attribuendo ai soci di minoranza, ove ap-
plicabile, la quota di patrimonio netto e del risultato 
netto del periodo di loro spettanza; tali quote sono 
evidenziate separatamente nell’ambito del patrimo-
nio netto e del conto economico consolidato;

	■ le operazioni di aggregazione di imprese sono rilevate 
secondo il metodo dell’acquisizione (acquisition meth-
od). Secondo tale metodo il corrispettivo trasferito in 
un’aggregazione aziendale è valutato al fair value, cal-
colato come la somma dei fair value delle attività tra-
sferite e delle passività assunte dal Gruppo alla data 
di acquisizione e degli strumenti di capitale emessi in 
cambio del controllo dell’impresa acquisita. Gli oneri 
accessori alla transazione sono generalmente rilevati 
nel conto economico nel momento in cui sono soste-
nuti. Alla data di acquisizione, le attività identificabili 
acquisite e le passività assunte sono rilevate al fair 

value alla data di acquisizione; costituiscono un’ec-
cezione le seguenti poste, che sono invece valutate 
secondo il loro principio di riferimento:

	■ imposte differite attive e passive;

	■ attività e passività per benefici ai dipendenti;

	■ passività o strumenti di capitale relativi a pa-
gamenti basati su azioni dell’impresa acquisita 
o pagamenti basati su azioni relativi al Gruppo 
emessi in sostituzione di contratti dell’impresa 
acquisita;

	■ attività destinate alla vendita e discontinued 
operation;

	■ le acquisizioni di quote di minoranza relative a entità 
per le quali esiste già il controllo non sono considerate 
tali, bensì operazioni sul patrimonio netto; il Gruppo 
procede alla contabilizzazione a patrimonio netto 
dell’eventuale differenza fra il costo di acquisizione e 
la relativa frazione di patrimonio netto acquisita;

	■ gli utili e le perdite significativi, con i relativi effetti 
fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra società 
consolidate integralmente e non ancora realizzati 
nei confronti di terzi, sono eliminati, salvo per le per-
dite non realizzate che non sono eliminate, qualora 
la transazione fornisca evidenza di una riduzione di 
valore dell’attività trasferita. Sono inoltre eliminati se 
significativi, i reciproci rapporti di debito e credito, i 
costi e i ricavi, nonché gli oneri e i proventi finanziari;

	■ gli utili o le perdite derivanti dalla cessione di quote 
di partecipazione in società consolidate che com-
portano la perdita del controllo sono imputati a con-
to economico per l’ammontare corrispondente alla 
differenza fra il prezzo di vendita e la corrisponden-
te frazione di patrimonio netto consolidato ceduta.

Società collegate
Le società collegate sono quelle sulle quali il Gruppo 
esercita un’influenza notevole, che si presume sussiste-
re quando la partecipazione è compresa tra il 20% e il 
50% dei diritti di voto.

Le partecipazioni in società collegate sono valutate con 
il metodo del patrimonio netto. Il metodo del patrimonio 
netto è di seguito descritto:

	■ il valore contabile di tali partecipazioni risulta alline-
ato al patrimonio netto rettificato, ove necessario, 
per riflettere l’applicazione degli IFRS e comprende 
l’iscrizione dei maggiori valori attribuiti alle attività e 
alle passività e dell’eventuale avviamento individua-
ti al momento dell’acquisizione; 
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	■ gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo sono contabilizzati dalla data in cui l’influenza notevole ha avuto inizio e 
fino alla data in cui l’influenza notevole cessa; nel caso in cui, per effetto delle perdite, la società valutata con il metodo 
in oggetto evidenzi un patrimonio netto negativo, il valore di carico della partecipazione è annullato e l’eventuale ecce-
denza di pertinenza del Gruppo, laddove questo ultimo si sia impegnato ad adempiere a obbligazioni legali o implicite 
dell’impresa partecipata, o comunque a coprirne le perdite, è rilevata in un apposito fondo; le variazioni patrimoniali 
delle società valutate con il metodo del patrimonio netto non rappresentate dal risultato di conto economico sono con-
tabilizzate direttamente a rettifica delle riserve di patrimonio netto;

	■ gli utili e le perdite significative non realizzati generati su operazioni poste in essere tra la capogruppo/società con-
trollate e la partecipata valutata con il metodo del patrimonio netto sono eliminati in funzione del valore della quota di 
partecipazione del Gruppo nella partecipata stessa; le perdite non realizzate sono eliminate, ad eccezione del caso in 
cui esse siano rappresentative di riduzione di valore.

2.5 Area di consolidamento e sue variazioni 

Di seguito sono riportati i dati relativi alla sede legale e al capitale sociale al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2023 delle 
società incluse nell’area di consolidamento con il metodo integrale e con il metodo del patrimonio netto:

Ragione Sociale Sede Legale   Capitale sociale al 
31/12/2024 (euro) 

  Capitale sociale al 
31/12/2023 (euro) 

SEA Prime S.p.A. Viale dell'Aviazione, 65 - Milano  2.976.000  2.976.000 
Vertical Gateway S.p.A. Via Vittor Pisani, 20 - Milano  50.000 
Dufrital S.p.A. Via Lancetti, 43 - Milano  466.250  466.250 
SACBO S.p.A. Via Orio Al Serio, 49/51 - Grassobbio (BG)  17.010.000  17.010.000 
Areas Food Services S.r.l. Via Caldera, 21 - Milano  1.500.000  1.500.000 

Airport Handling S.p.A. Aeroporto di Malpensa - Terminal 2 - 
Somma Lombardo (VA)  5.000.000  5.000.000 

Ragione Sociale Metodo di Consolidamento al 31/12/2024 % Possesso del Gruppo 
al 31/12/2024

% Possesso del Gruppo 
al 31/12/2023

SEA Prime S.p.A. Integrale 99,91% 99,91%
Vertical Gateway S.p.A. Integrale 51%
Airport ICT Services S.r.l. 0% 100%
Dufrital S.p.A. Patr. Netto 40% 40%
SACBO S.p.A. Patr. Netto 30,979% 30,979%
Areas Food Services S.r.l. Patr. Netto 40% 40%
Disma S.p.A. 0% 18,75%
Airport Handling S.p.A. IFRS 5 30% 30%

Si riporta di seguito il dettaglio delle società incluse nell’area di consolidamento al 31 dicembre 2024 con indicazione dei 
rispettivi metodi di consolidamento:

Si rimanda ai precedenti paragrafi 1 “Informazioni Generali” e 2.1 “Base di preparazione” per gli impatti della applicazione 
dell’IFRS 5.

2.6 Conversione di operazioni denominate in valuta diversa dalla valuta funzionale

Le operazioni in valuta diversa da quella funzionale dell’entità che pone in essere l’operazione sono convertite in euro utiliz-
zando il tasso di cambio in essere alla data della transazione.

Gli utili e le perdite su cambi generati dalla chiusura della transazione oppure dalla conversione effettuata a fine anno delle 
attività e delle passività in valuta sono iscritti a conto economico.
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2.7 Criteri  di  valutazione

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da ele-
menti non monetari, identificabili e privi di consistenza 
fisica, controllabili e atti a generare benefici economici 
futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o 
di produzione, comprensivo delle spese direttamente 
attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo, al net-
to degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdi-
te di valore. Le tipologie di immobilizzazioni immateriali 
sono le seguenti:

(a) Dir itt i  sui beni in concessione

I “Diritti sui beni in concessione” rappresentano il diritto 
del Concessionario a utilizzare il bene in concessione 
(c.d. metodo dell’attività immateriale) in considerazione 
dei costi sostenuti per la progettazione e la costruzione 
del bene con obbligo di restituzione al termine della con-
cessione. Il valore corrisponde al “fair value” dell’attività 
di progettazione e costruzione maggiorato degli oneri 
finanziari capitalizzati, nel rispetto dei requisiti previsti 
dallo IAS 23, durante la fase di costruzione. Il fair value 
dei servizi di costruzione è determinato sulla base dei 
costi effettivamente sostenuti maggiorati di un mark up 
del 6% rappresentativo della miglior stima circa la remu-
nerazione dei costi interni per l’attività di direzione lavori 
e progettazione svolta dal Gruppo sia di un mark up che 
un general constructor terzo richiederebbe per svolgere 
la medesima attività, così come previsto dall’IFRIC 12. 

Il concessionario deve rilevare e valutare i ricavi per i 
servizi che presta conformemente all’IFRS 15. Se il fair 
value dei servizi ricevuti (nel caso specifico il diritto a 
sfruttare il bene) non può essere determinato con at-
tendibilità, il ricavo è calcolato sulla base del fair value 
dei servizi di costruzione effettuati. La successiva con-
tabilizzazione del corrispettivo ricevuto come attività fi-
nanziaria e come attività immateriale viene descritta nel 
dettaglio nei paragrafi 23-26 dell’IFRIC 12.

Le attività per servizi di costruzione in corso alla data 
di chiusura del bilancio sono valutate sulla base dello 
stato avanzamento lavori in accordo con l’IFRS 15 e 
tale valutazione confluisce nel rigo di conto economico 
“Ricavi per lavori su beni in concessione”.

Le attività di ripristino o sostituzione non sono capitaliz-
zate e confluiscono nella stima del fondo di ripristino e 
sostituzione trattato successivamente.

I beni in concessione vengono ammortizzati lungo la 
durata della concessione, con l’utilizzo di aliquote co-
stanti determinate con riferimento alla scadenza della 
concessione.

Il fondo ammortamento e il fondo di ripristino e sosti-
tuzione, complessivamente considerati, assicurano 
l’adeguata copertura degli oneri di ripristino e sosti-
tuzione dei componenti soggetti a usura dei beni in 
concessione.

Qualora si verifichino eventi che facciano presumere 
una riduzione del valore di tali attività immateriali, la dif-
ferenza tra il valore di iscrizione e il valore di recupero 
viene imputata a conto economico.

Le disposizioni contenute nell’art. 703 (comma 5) del 
Codice della Navigazione, introdotte con il D.L. n. 148 
del 16 ottobre 2017 (DL Fiscale) e con la Legge n. 205 
del 27 dicembre 2017 (Legge di Bilancio 2018), prevedo-
no che SEA, in quanto gestore aeroportuale, riceverà dal 
subentrante, alla scadenza della concessione, un cor-
rispettivo (cd Terminal Value) pari al valore delle opere 
alla data di subentro, al netto degli ammortamenti e di 
eventuali contributi pubblici, calcolato secondo le regole 
della contabilità regolatoria, degli investimenti realizzati 
sulle aree in concessione.

Il Gruppo ha quindi iscritto in bilancio un credito per 
Terminal Value, rappresentativo del valore di subentro 
alla scadenza della concessione (2043), calcolato se-
condo le regole della contabilità regolatoria, relativa-
mente agli investimenti che avranno un valore residuo 
alla scadenza della concessione. Tale credito, soggetto 
ad attualizzazione, è rilevato tra le attività non correnti.

Per quanto concerne, invece, il valore delle realizzazio-
ni già iscritte tra le immobilizzazioni alla data di prima 
applicazione delle nuove disposizioni e limitatamente ai 
beni che avranno un Terminal Value al 2043, tale valore 
resta iscritto tra le immobilizzazioni e non è soggetto al 
processo di ammortamento, al fine di coincidere, a fine 
concessione, con il valore netto contabile residuo.

La normativa sul Terminal Value è applicabile anche agli 
interventi effettuati che prevedono l’utilizzo del fondo di 
ripristino e sostituzione; tale valore, iscritto tra le attivi-
tà non correnti e determinato secondo le regole della 
contabilità regolatoria, rappresenta un’integrazione del 
corrispettivo per performance obligation, ai sensi dell’I-
FRS 15, relativi al contratto di concessone ed è rilevato 
a conto economico nella voce “Altri ricavi e proventi”.
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(b) Dir itt i  di  brevetto industriale,  di 
uti l izzazione di opere dell ’ ingegno ed altre 

Brevetti ,  concessioni,  l icenze, marchi e diritt i 
similari

I marchi e le licenze sono ammortizzati a quote costan-
ti, in base alla loro vita utile. 

Computer software

I costi per software sono ammortizzati a quote costanti 
in 3 anni, mentre i costi relativi alla manutenzione dei 
programmi software sono addebitati al conto economi-
co nel momento in cui sono sostenuti. 

Le immobilizzazioni immateriali a vita utile definita sono 
inoltre sottoposte a verifica per identificare eventuali 
riduzioni di valore annualmente o ogniqualvolta vi sia 
un’indicazione che l’immobilizzazione possa aver subi-
to una riduzione di valore. Si rimanda a quanto riportato 
al successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali includono sia i beni immo-
bili che i beni mobili. 

Beni immobili

I beni immobili, in parte finanziati dallo Stato, sono in 
parte rappresentati da immobilizzazioni materiali acqui-
site dal Gruppo nell’osservanza della Convenzione 2001 
(che rinnova la precedente concessione del 7 maggio 
1962). La Convenzione 2001 prevede l’obbligo a carico 
di SEA di provvedere alla manutenzione e all’esercizio di 
tutti i beni aeroportuali strumentali all’esercizio dell’atti-
vità d’impresa e il diritto di realizzare opere sul sedime 
aeroportuale, che rimangono di proprietà di SEA fino 
alla data di scadenza della Convenzione 2001, fissata 
per il 4 maggio 2043. In bilancio le immobilizzazioni 
sono esposte al netto dei contributi erogati dallo Stato.

Gli ammortamenti dei beni immobili di proprietà del Gruppo 
sono imputati su base mensile a quote costanti mediante 
aliquote che consentono di ammortizzare i cespiti fino a 
esaurimento della vita utile. Qualora quest’ultima ecceda la 
data di fine concessione, l’ammortamento viene determi-
nato a quote costanti fino alla scadenza della concessio-
ne. Quando l’immobilizzazione oggetto di ammortamento 
è composta da elementi distintamente identificabili, la cui 
vita utile differisce significativamente da quella delle altre 
parti che compongono l’attività, l’ammortamento è effettua-
to separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione 
del metodo del “component approach”.

Relativamente ai terreni è necessario distinguere tra i 

terreni di proprietà del Gruppo, classificati tra le immobi-
lizzazioni materiali e non soggetti ad ammortamento e le 
aree espropriate, funzionali all’ampliamento del Terminal 
di Malpensa, classificate nei “Diritti sui beni in concessio-
ne” e ammortizzate lungo la durata della concessione.

Le devoluzioni gratuite di beni materiali sono iscritte al 
valore di mercato determinato secondo perizie tecniche 
predisposte da soggetti terzi.

Beni mobili

I beni mobili di proprietà sono rappresentati da immo-
bilizzazioni acquisite a titolo oneroso dal Gruppo non 
soggetti a obbligo di restituzione.

Gli impianti e macchinari sono iscritti al costo d’ac-
quisto o di produzione e, solo con riferimento ai beni 
in proprietà, al netto degli ammortamenti accumulati e 
delle eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri 
direttamente sostenuti per predisporre le attività al loro 
utilizzo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di 
rimozione che verranno sostenuti conseguentemente 
a obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il 
bene nelle condizioni originarie. 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni 
di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente adde-
bitati a conto economico quando sostenuti. La capita-
lizzazione dei costi inerenti l’ampliamento, l’ammoder-
namento o il miglioramento degli elementi strutturali di 
proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in cui 
essi rispondano ai requisiti per essere separatamente 
classificati come attività o parte di una attività, appli-
cando il criterio del “component approach”, secondo il 
quale ciascuna componente suscettibile di un’autono-
ma valutazione della vita utile e del relativo valore deve 
essere trattata individualmente. 

Gli ammortamenti sono addebitati a conto economico 
su base mensile a quote costanti mediante aliquote che 
consentono di ammortizzare i cespiti fino a esaurimen-
to della vita utile. Qualora quest’ultima ecceda la data 
di fine concessione, l’ammortamento viene determinato 
a quote costanti fino alla scadenza della concessione. 
Quando l’attività oggetto di ammortamento è composta 
da elementi distintamente identificabili, la cui vita utile 
differisce significativamente da quella delle altre parti 
che compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato 
separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione 
del metodo del “component approach”. 

Di seguito sono elencate le percentuali di ammortamen-
to per i beni di proprietà, per i quali non sono stati iden-
tificati i componenti specifici:
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Categoria % ammortamento
Mezzi di carico e scarico 10,0%
Attrezzature di pista 31,5%
Attrezzatura varia e minuta 25,0%
Mobili e arredi 12,0%
Automezzi 20,0%
Autovetture 25,0%
Macchine elettromeccaniche ed 
elettroniche 20,0%

La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il 
loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ove neces-
sario, almeno alla chiusura di ogni esercizio.

Diritti  d’uso beni in leasing
Tale voce comprende la rilevazione e valutazione dei 
contratti di leasing contabilizzati secondo quanto previ-
sto dal principio contabile IFRS 16 che si sostanzia nella 
rilevazione di un’attività, rappresentativa del diritto d’uso 
del bene e di una passività finanziaria corrente e non 
corrente, rappresentativa dell’obbligazione a effettuare 
i pagamenti.

Gli ammortamenti dell’attività sono addebitati al conto 
economico su base mensile a quote costanti mediante 
aliquote che consentono di ammortizzare il diritto lungo 
la durata del contratto di leasing. Gli interessi passivi 
maturati sulla passività finanziaria sono rilevati mensil-
mente nella voce di conto economico “Oneri finanziari”.

I contratti IFRS 16 stipulati da SEA sono essenzialmente 
riconducibili a contratti relativi ad attrezzature, macchi-
ne elettroniche e a contratti di noleggio per autovetture 
e automezzi di piazzale. I contratti di leasing di breve 
durata oppure di importo inferiore a 5 migliaia di euro 
sono, invece, rilevati direttamente a conto economico 
nella voce “Altri costi operativi”; il costo è rappresentato 
dalle quote dei canoni di leasing previste nel contratto.

Investimenti immobiliari
Tale voce comprende gli immobili di proprietà aventi 
carattere non strumentale. Gli investimenti immobiliari 
inizialmente rilevati al costo, negli esercizi successivi 
sono valutati con il criterio del costo ammortizzato, al 
netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali per-
dite di valore.

L’ammortamento viene determinato, a quote costanti, in 
funzione della vita utile stimata dell’immobile. 

Perdite di valore delle attività 
A ciascuna data di riferimento, gli immobili, impian-
ti e macchinari, le immobilizzazioni immateriali e le 

partecipazioni in imprese controllate e collegate sono 
analizzate al fine di identificare l’esistenza di eventua-
li indicatori di riduzione del loro valore. Nel caso sia 
identificata la presenza di tali indicatori, si procede alla 
stima del valore recuperabile delle suddette attività, 
imputando l’eventuale svalutazione rispetto al relativo 
valore di libro a conto economico. Il valore recupera-
bile di un’attività è il maggiore tra il suo fair value, ri-
dotto dei costi di vendita e il suo valore d’uso, laddove 
quest’ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futu-
ri stimati per tale attività. Per un’attività che non genera 
flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore di 
realizzo è determinato in relazione alla cash generating 
unit cui tale attività appartiene. Nel determinare il fair 
value si considera il costo di acquisto di uno specifi-
co bene che tiene conto di un coefficiente di deprez-
zamento (tale coefficiente tiene conto delle effettive 
condizioni del bene). Nel determinare il valore d’uso, 
i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati con un 
tasso di sconto che riflette la valutazione corrente di 
mercato del costo del denaro, rapportato al periodo 
dell’investimento e ai rischi specifici dell’attività. Una 
riduzione di valore è riconosciuta a conto economico 
quando il valore di iscrizione dell’attività è superiore al 
valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti 
per una svalutazione precedentemente effettuata, il 
valore contabile dell’attività (o delle unità generatrici di 
flussi finanziari), a eccezione dell’avviamento, è ripri-
stinato con imputazione a conto economico, nei limiti 
del valore netto di carico che l’attività in oggetto avreb-
be avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione 
e fossero stati effettuati gli ammortamenti.

Impairment test

Al 31 dicembre 2024, avendo verificato che:

	■ il traffico passeggeri dell’esercizio è risultato supe-
riore rispetto alle previsioni; 

	■ le performance economiche sono risultate molto 
superiori rispetto alle previsioni;

	■ il budget per l’esercizio 2025, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione in data 19 dicembre 
2024, ipotizza performance di traffico ed economi-
che migliorative rispetto alle precedenti previsioni 
di medio periodo;

il Gruppo SEA, ritenendo non sussistere indicatori di im-
pairment, non ha effettuato l’impairment test sul valore 
degli asset.
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Attività finanziarie
Al momento della loro iniziale rilevazione, le attività finanziarie sono classificate, secondo quanto previsto dall’IFRS 9, in 
una delle seguenti categorie in funzione del modello di business della Società per la gestione delle attività finanziarie e delle 
caratteristiche relative ai flussi finanziari contrattuali delle attività finanziarie:

Categoria Modello di business Caratteristiche dei flussi di cassa

Costo ammortizzato L’attività finanziaria è detenuta al fine di 
incassarne i flussi di cassa contrattuali

I flussi di cassa sono rappresentati 
esclusivamente dal pagamento degli 
interessi e dalla restituzione del capitale

Fair value through other comprehensive 
income (anche “FVOCI”)

L’attività finanziaria è detenuta al fine di 
incassarne i flussi di cassa contrattuali, sia 
quelli derivanti dalla eventuale vendita delle 
attività stesse

I flussi di cassa sono rappresentati 
esclusivamente dal pagamento degli 
interessi e dalla restituzione del capitale

Fair value through profit or loss (anche 
“FVTPL”)

Diverso da quello previsto per costo 
ammortizzato e per FVOCI

Diverse da quelle previste per il costo 
ammortizzato e FVOCI

Le attività finanziarie rappresentate da strumenti di equity di altre entità (i.e. partecipazioni in società diverse dalle controlla-
te, collegate e a controllo congiunto), non detenute con finalità di trading, possono essere classificate nella categoria FVOCI. 
Questa scelta, effettuata strumento per strumento, prevede che le variazioni di fair value siano rilevate nelle “Altre compo-
nenti del risultato complessivo” e non siano rigirate a conto economico né in sede di cessione né di impairment degli stessi.

Nonostante quanto sopra riportato, al momento della rilevazione iniziale è possibile designare irrevocabilmente l’attività 
finanziaria come valutata al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio se così facendo elimina o riduce 
significativamente un’incoerenza nella valutazione o nella rilevazione (talvolta definita come “asimmetria contabile”) che 
altrimenti risulterebbe dalla valutazione su basi diverse.

Strumenti f inanziari  derivati
Gli strumenti finanziari derivati sono classificati come strumenti di copertura, secondo i criteri dell’IFRS 9 al paragrafo 6.4, 
quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della copertura è formalmente documentata e l’efficacia della copertura, veri-
ficata periodicamente, è elevata. 

Le relazioni di copertura sono di tre tipi:

1.	 fair value hedge in caso di copertura dell’esposizione contro le variazioni del fair value dell’attività o passività rilevata che 
è attribuibile a un rischio che potrebbe influenzare il risultato d’esercizio. L’utile o la perdita sullo strumento di copertura 
sono rilevati nel conto economico (o nelle “Altre componenti del risultato complessivo”, se lo strumento di copertura 
copre uno strumento rappresentativo di capitale per il quale la Società ha scelto di presentare le variazioni del fair value 
nelle “Altre componenti del risultato complessivo”);

2.	 cash flow hedge in caso di copertura dell’esposizione contro la variabilità dei flussi finanziari attribuibile a un particolare rischio 
associato con tutte le attività o passività rilevate o una loro componente o a un’operazione programmata altamente probabile 
e che potrebbe influire sul risultato d’esercizio. La copertura è contabilizzata come segue: a) la riserva di patrimonio netto per 
la copertura dei flussi finanziari è rettificata al minore tra l’utile o la perdita cumulati sullo strumento di copertura dall’inizio della 
copertura e la variazione cumulata del fair value dell’elemento coperto dall’inizio della copertura; b) la parte di utile o perdita sullo 
strumento di copertura che risulta essere una copertura efficace viene rilevata in una riserva di patrimonio netto (e in particolare 
nelle “Altre componenti del risultato complessivo”). Eventuali utili o perdite residui sullo strumento di copertura rappresentano la 
parte inefficace della copertura che sono rilevate nel conto economico nella voce “Proventi/oneri finanziari”;

3.	 copertura di un investimento netto in una gestione estera (come definito nello IAS 21) è contabilizzata in modo similare 
alle coperture di flussi finanziari. 



213

G r u p p o SEA   -  B i l a n c i o C o n s o l i dato

Le relazioni di copertura della Società si qualificano per 
l’hedge accounting in base all’IFRS 9. Dato che gli ele-
menti fondamentali degli strumenti di copertura corri-
spondono a quelli dei corrispettivi elementi coperti, le 
relazioni di copertura sono efficaci in base ai criteri di 
valutazione dell’efficacia dell’IFRS 9. Quando dei contrat-
ti di opzione sono utilizzati per coprire delle operazioni 
programmate altamente probabili, la Società designa 
solo il valore intrinseco delle opzioni quale strumento 
di copertura. In base all’IFRS 9, le variazioni nel valore 
temporale di opzioni relative all’elemento coperto sono 
riconosciute negli altri elementi del conto economico 
complessivo e sono cumulate nella riserva di copertura 
nel patrimonio netto. L’IFRS 9 richiede che il trattamen-
to contabile relativo al valore temporale non designato 
di un’opzione sia applicato in maniera retrospettiva. Si 
rimanda alla Nota 4.2 per un’informativa dettagliata in 
merito alle attività di gestione del rischio della Società.

Crediti  commerciali  e altri  crediti
I crediti commerciali e gli altri crediti che non hanno 
una significativa componente di finanziamento (deter-
minata in conformità all’IFRS 15) sono riconosciuti ini-
zialmente al prezzo dell’operazione, rettificato per tener 
conto delle perdite attese lungo la durata del credito. Il 
prezzo dell’operazione è l’importo del corrispettivo a cui 
si ritiene di avere diritto in cambio del trasferimento al 
cliente dei beni o servizi promessi, esclusi gli importi ri-
scossi per conto terzi. Il corrispettivo promesso nel con-
tratto con il cliente può includere importi fissi, importi 
variabili o entrambi. 

La riduzione di valore per la rilevazione e la valutazione 
del fondo svalutazione crediti segue i criteri indicati nel 
paragrafo 5.5 dell’IFRS 9. L’obiettivo è rilevare le perdite 
attese lungo tutta la vita del credito considerando tut-
te le informazioni ragionevoli e dimostrabili, comprese 
quelle indicative degli sviluppi attesi.

I crediti sono quindi esposti al netto degli accantonamenti 
al fondo svalutazione. Se negli esercizi successivi la ridu-
zione di valore dell’attività è accertata, il fondo svalutazio-
ne è utilizzato; differentemente, se vengono meno le moti-
vazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attività 
viene ripristinato fino a concorrenza del prezzo dell’opera-
zione. Per ulteriori dettagli si rimanda alla Nota 4.1.

Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo medio 
ponderato di acquisto o di produzione e il valore netto di 
realizzo ovvero costo di sostituzione. Non sono inclusi 
nella valutazione delle rimanenze gli oneri finanziari.

Le rimanenze sono esposte al netto delle svalutazioni ef-
fettuate al fine di adeguare il valore delle giacenze di ma-
gazzino al presunto valore di realizzo o di sostituzione.

Disponibil ità l iquide
Le disponibilità liquide comprendono la cassa, i depositi 
bancari disponibili, le altre forme di investimento a bre-
ve termine, con scadenza uguale o inferiore ai tre mesi. 
Alla data del bilancio, gli scoperti di conto corrente sono 
classificati tra i debiti finanziari nelle passività correnti 
nello stato patrimoniale. Gli elementi inclusi nelle dispo-
nibilità liquide sono valutati al fair value.  

Fondi rischi e oneri
I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e one-
ri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 
dei quali, tuttavia, non sono determinabili precisamente 
l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione vie-
ne rilevata solo quando esiste un’obbligazione corrente 
(legale o implicita) per una futura uscita di risorse eco-
nomiche come risultato di eventi passati ed è probabile 
che tale uscita sia richiesta per l’adempimento dell’ob-
bligazione. Tale ammontare rappresenta la miglior sti-
ma della spesa richiesta per estinguere l’obbligazione. 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è sol-
tanto possibile sono indicati nell’apposita sezione in-
formativa su impegni e rischi e per i medesimi non si 
procede ad alcuno stanziamento.

Fondo di r ipristino e sostituzione dei beni in 
concessione

Il trattamento contabile degli interventi che il concessio-
nario effettua sui beni oggetto di concessione, a norma 
dell’IFRIC 12, è diverso a seconda della diversa natura 
degli interventi stessi: gli interventi di normale manuten-
zione del bene sono manutenzioni ordinarie e pertanto 
rilevate a conto economico; gli interventi di sostituzione 
e manutenzione programmata del bene a una data fu-
tura, considerato che l’IFRIC 12 non prevede l’iscrizione 
di un bene fisico ma di un diritto, devono essere rilevati 
a norma dello IAS 37 - “accantonamenti e passività po-
tenziali” - che stabilisce l’addebito a conto economico di 
un accantonamento e, in contropartita, la rilevazione di 
un fondo oneri nello stato patrimoniale.  

Il fondo di ripristino e sostituzione dei beni in concessio-
ne accoglie, pertanto, la miglior stima del valore attua-
le degli oneri maturati alla data di chiusura del bilancio 
per le manutenzioni programmate nei prossimi esercizi 
e finalizzate ad assicurare la funzionalità, operatività e 
sicurezza dei beni in concessione. 
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Si precisa che il fondo di ripristino e sostituzione dei beni 
si riferisce unicamente alle immobilizzazioni che rientrano 
nell’ambito di applicazione dell’IFRIC 12 (ossia beni in con-
cessione classificati nelle immobilizzazioni immateriali). 

Fondi relativi  al  personale

Fondi pensione

Le società del Gruppo hanno in essere sia piani a con-
tribuzione definita (contributo al Servizio Sanitario na-
zionale e contributi all’INPS per i piani pensionistici) che 
piani a benefici definiti (TFR). 

Un piano a contribuzione definita è un piano al quale il 
Gruppo partecipa mediante versamenti fissi a soggetti 
terzi gestori di fondi e in relazione al quale non vi sono 
obblighi legali o di altro genere a pagare ulteriori contri-
buti qualora il fondo non abbia sufficienti attività per far 
fronte agli obblighi nei confronti dei dipendenti per il pe-
riodo in corso e i precedenti. Per i piani a contribuzione 
definita, il Gruppo versa contributi, volontari o stabiliti 
contrattualmente, a fondi pensione assicurativi pubblici 
e privati. I contributi sono iscritti come costi del perso-
nale secondo il principio della competenza economica. 
I contributi anticipati sono iscritti come un’attività che 
sarà rimborsata o portata a compensazione di futuri pa-
gamenti, qualora siano dovuti.

Un piano a benefici definiti è un piano non classificabile 
come piano contributivo. Nei programmi con benefici defi-
niti, l’ammontare del beneficio da erogare al dipendente è 
quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di 
lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali l’età, gli anni di 
servizio e la retribuzione; pertanto il relativo onere è impu-
tato al conto economico di competenza in base al calco-
lo attuariale. La passività iscritta nel bilancio per i piani a 
benefici definiti corrisponde al valore attuale dell’obbliga-
zione alla data di bilancio, al netto, ove applicabile, del fair 
value delle attività del piano. Gli obblighi per i piani a bene-
fici definiti sono determinati annualmente da un attuario 
indipendente utilizzando il projected unit credit method. Il 
valore attuale del piano a benefici definiti è determinato 
scontando i futuri flussi di cassa a un tasso di interesse 
pari a quello di obbligazioni (high-quality corporate) emes-
se nella valuta in cui la passività sarà liquidata e che tenga 
conto della durata del relativo piano pensionistico.

Gli utili e perdite attuariali, in conformità ai disposti dello 
IAS 19R, sono rilevati direttamente nel patrimonio netto 
in una specifica riserva, denominata “Riserva utile/per-
dita attuariale”.

Si segnala che, in seguito alle modifiche apportate alla 
regolamentazione del Fondo trattamento di fine rapporto 

dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successivi Decreti 
e Regolamenti emanati nel corso del primo semestre del 
2007, il Fondo di trattamento di fine rapporto dovuto ai di-
pendenti ai sensi dell’articolo 2120 del codice civile, rica-
de nella categoria dei piani a benefici definiti per la parte 
maturata prima dell’applicazione della nuova normativa 
e nella categoria dei piani a contribuzione definita per la 
parte maturata dopo l’applicazione della nuova norma.

Benefici  per cessazione del rapporto di lavoro  

I benefici per cessazione del rapporto di lavoro sono 
corrisposti ai dipendenti quando il dipendente termina il 
suo rapporto di lavoro prima della normale data di pen-
sionamento, o quando un dipendente accetta la rescis-
sione volontaria del contratto. Il Gruppo contabilizza i 
benefici per cessazione del rapporto di lavoro quando è 
dimostrabile che la chiusura del rapporto di lavoro è in 
linea con un formale piano che definisce la cessazione 
del rapporto stesso, o quando l’erogazione del beneficio 
è il risultato di un processo di incentivazione all’uscita.

Passività finanziarie
Le passività finanziarie e le altre obbligazioni a paga-
re, ad esclusione delle categorie indicate dal paragrafo 
4.2 dell’IFRS 9, sono inizialmente iscritte al costo am-
mortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di 
interesse. Se vi è un cambiamento dei flussi di cassa 
attesi ed esiste la possibilità di stimarli attendibilmen-
te, il valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale 
cambiamento sulla base del valore attuale dei nuovi 
flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento 
inizialmente determinato. Le passività finanziarie sono 
classificate fra le passività correnti, salvo che il Gruppo 
abbia un diritto incondizionato a differire il loro paga-
mento per almeno 12 mesi dopo la data di riferimento.

Gli acquisti e le vendite di passività finanziarie sono con-
tabilizzati alla data valuta della relativa regolazione.

Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio al 
momento della loro estinzione e quando il Gruppo ha 
trasferito tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento 
stesso.

In seguito all’applicazione dell’IFRS 16 a partire dal 1° 
gennaio 2019 lo stato patrimoniale include passività 
finanziarie (di seguito “lease liability”) correnti e non 
correnti, rappresentative dell’obbligazione ad effettua-
re i pagamenti previsti dal contratto. Come consentito 
dal principio, la lease liability non è rilevata distintamen-
te ma è inclusa tra le “Passività finanziarie correnti” e 
“Passività finanziarie non correnti”.
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Debiti  commerciali  e altri  debiti
I debiti commerciali e gli altri debiti sono riconosciuti 
inizialmente al costo ammortizzato.

Operazioni di reverse factoring - 
factoring indiretto
Al fine di garantire l’accesso facilitato al credito per i 
propri fornitori, il Gruppo ha posto in essere accordi di 
reverse factoring o factoring indiretto (pro-solvendo). 
Sulla base delle strutture contrattuali in essere il forni-
tore ha la possibilità di cedere a propria discrezione, i 
crediti vantati verso il Gruppo ad un istituto finanziatore 
ed incassarne l’ammontare prima della scadenza.

I tempi di pagamento previsti in fattura non sono og-
getto di ulteriori dilazioni concordate tra il fornitore e il 
Gruppo e pertanto non onerosi.

In tale contesto i rapporti, per i quali viene mantenuta 
la primaria obbligazione con il fornitore e l’eventuale 
dilazione, ove concessa, non comportando una modi-
fica nei termini di pagamento, mantengono la loro na-
tura e pertanto rimangono classificati tra le passività 
commerciali.

Riconoscimento dei ricavi
I ricavi sono rilevati affinché il trasferimento al cliente 
dei beni o servizi promessi sia espresso in un importo 
(espresso al netto dell’imposta sul valore aggiunto e de-
gli sconti) che rifletta il corrispettivo a cui si aspetta di 
avere diritto in cambio dei beni o servizi.

La contabilizzazione avviene quando (o man mano che) 
il Gruppo adempie all’obbligazione di fare trasferendo 
al cliente il bene o servizio (ossia l’attività) promesso. 
L’attività è trasferita quando (o man mano che) il clien-
te ne acquisisce il controllo. Per controllo dell’attività si 
intende la capacità di decidere dell’uso dell’attività e di 
trarne sostanzialmente tutti i benefici rimanenti. Il con-
trollo include la capacità di impedire ad altre entità di 
decidere dell’uso dell’attività e di trarne benefici. I bene-
fici dell’attività sono i flussi finanziari potenziali (flussi 
in entrata o risparmi sui flussi in uscita) che possono 
essere ottenuti direttamente o indirettamente. 

Per ogni obbligazione di fare adempiuta nel corso del 
tempo, i ricavi sono rilevati nel corso del tempo, valutan-
do i progressi verso l’adempimento completo dell’obbli-
gazione di fare. 

I ricavi di attività di handling sono riconosciuti per com-
petenza temporale sulla base dei transiti dei passeggeri 
avvenuti nell’esercizio di riferimento.

I ricavi generati dal Gruppo si riferiscono alla vendita 
di servizi nel corso del periodo e sono principalmente 
riferiti alle linee di business riportate in commento al 
conto economico. In accordo all’IFRS 15 paragrafo 114 
il Gruppo disaggrega i ricavi rilevati derivanti dai con-
tratti con i clienti in categorie che illustrano in che modo 
i fattori economici incidano sulla natura, l’importo, la 
tempistica e il grado di incertezza dei ricavi e dei flussi 
finanziari.

I ricavi sono esposti al netto degli incentivi concessi ai 
vettori, determinati in funzione del numero di passegge-
ri trasportati e fatturati dai vettori stessi alla Società per 
il (i) mantenimento del traffico presso gli scali ovvero (ii) 
per lo sviluppo del traffico tramite il potenziamento di 
rotte esistenti o inserimento di nuove rotte. 

Ricavi per lavori  su beni in concessione

I ricavi maturati nell’esercizio relativi alle attività di co-
struzione sono iscritti in relazione allo stato di avanza-
mento dei lavori secondo il metodo della percentuale di 
completamento e, sulla base dei costi sostenuti per tali 
attività maggiorati di un 6% rappresentativo, sia della re-
munerazione dei costi interni dell’attività di direzione la-
vori e progettazione svolta dal Gruppo SEA, sia del mark 
up per l’attività svolta al pari di un general constructor 
(come previsto dall’IFRIC 12).

Contributi  pubblici
I contributi pubblici, in presenza di una delibera formale 
di attribuzione sono rilevati per competenza in diretta 
correlazione con i costi sostenuti (IAS 20). I contributi 
pubblici, inclusi i contributi non monetari valutati al fair 
value (valore equo), non devono essere rilevati finché 
non esista una ragionevole certezza che:

a.	 l’entità rispetterà le condizioni previste; e

b.	 i contributi saranno ricevuti.

Un contributo pubblico che sia riscuotibile come com-
pensazione per costi o perdite già sostenuti ovvero al 
fine di dare un supporto finanziario immediato all’enti-
tà senza correlati costi futuri deve essere rilevato nel 
prospetto dell’utile (perdita) dell’esercizio in cui diventa 
esigibile.
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Contributi  in conto capitale

I contributi pubblici in conto capitale che si riferisco-
no a immobili, impianti e macchinari sono registrati a 
riduzione del valore di acquisizione dei cespiti cui si 
riferiscono. 

Contributi  in conto esercizio

I contributi diversi dai contributi in conto capitale sono 
accreditati al conto economico nella voce “Ricavi di 
Gestione”.

Riconoscimento dei costi
I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e 
servizi acquistati o consumati nell’esercizio o per ripar-
tizione sistematica.

Proventi f inanziari
I proventi finanziari sono rilevati per competenza e in-
cludono gli interessi attivi sui fondi investiti, le differen-
ze di cambio attive e i proventi derivanti dagli strumenti 
finanziari, quando non compensati nell’ambito di ope-
razioni di copertura. Gli interessi attivi sono imputati a 
conto economico al momento della loro maturazione, 
considerando il rendimento effettivo.

Oneri f inanziari
Gli oneri finanziari sono rilevati per competenza e in-
cludono interessi passivi sui debiti finanziari calcolati 
usando il metodo dell’interesse effettivo e le differenze 
cambio passive. Gli oneri finanziari sostenuti a fronte 
di investimenti in attività per le quali normalmente tra-
scorre un determinato periodo di tempo per rendere l’at-
tività pronta per l’uso o per la vendita (qualifying asset) 
sono capitalizzati e ammortizzati lungo la vita utile della 
classe dei beni cui essi si riferiscono conformemente a 
quanto previsto dallo IAS 23.

Imposte
Le imposte correnti sono calcolate sulla base del reddi-
to imponibile dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali 
vigenti alla data di bilancio.

Le imposte differite sono calcolate a fronte di tutte le 
differenze che emergono tra la base imponibile di una 
attività o passività e il relativo valore contabile, a ec-
cezione dell’avviamento. Le imposte anticipate, per la 
quota non compensata dalle imposte differite passive, 
sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del qua-
le possano essere recuperate. Le imposte differite sono 
determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede 

saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze 
saranno realizzate o estinte. L’iscrizione di attività per 
imposte anticipate è effettuata quando il loro recupero 
è considerato probabile.

Le imposte correnti e differite sono rilevate nel conto 
economico, a eccezione di quelle relative a voci diretta-
mente addebitate o accreditate a patrimonio netto, nei 
cui casi l’effetto fiscale è riconosciuto direttamente a 
patrimonio netto e nel conto economico complessivo. 
Le imposte sono compensate quando applicate dalla 
medesima autorità fiscale e quando sussiste un diritto 
legale di compensazione ed è attesa una liquidazione 
del saldo netto.

Le altre imposte non correlate al reddito, come le tasse 
sugli immobili, sono incluse tra gli “Altri costi operativi”.

Dividendi
Il debito per dividendi da distribuire agli azionisti è ri-
levato nell’esercizio in cui la distribuzione è approvata 
dall’assemblea. 

I dividendi distribuiti tra società del Gruppo sono elimi-
nati dal conto economico.

3. S T I M E E A S S U N Z I O N I

La predisposizione del bilancio richiede da parte degli 
Amministratori l’applicazione di principi e metodologie 
contabili che, in talune circostanze, si poggiano su diffi-
cili e soggettive valutazioni e stime basate sull’esperien-
za storica e assunzioni che sono di volta in volta consi-
derate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative 
circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni 
influenza gli importi riportati negli schemi di bilancio, 
quali lo stato patrimoniale, il conto economico e il rendi-
conto finanziario, nonché l’informativa fornita. 

Di seguito sono brevemente descritte le poste di bi-
lancio/stime che, relativamente al Gruppo, richiedono 
più di altri una maggiore soggettività da parte degli 
Amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali 
un cambiamento, nelle condizioni sottostanti le assun-
zioni utilizzate, potrebbe avere un impatto significativo 
sui dati finanziari consolidati.

(a) Riduzione di valore delle attività
Le immobilizzazioni materiali, immateriali, le partecipa-
zioni in società collegate e gli investimenti immobilia-
ri sono oggetto di verifica al fine di accertare se si sia 
verificata una riduzione di valore, che va rilevata trami-
te una svalutazione, quando sussistono indicatori che 
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facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo 
valore netto contabile tramite l’uso. La verifica dell’esi-
stenza dei suddetti indicatori richiede, da parte degli 
Amministratori, l’esercizio di valutazioni soggettive ba-
sate sulle informazioni disponibili all’interno del Gruppo 
e dal mercato, nonché dall’esperienza storica. Inoltre, 
qualora venga determinato che possa essersi genera-
ta una potenziale riduzione di valore, il Gruppo procede 
alla determinazione della stessa utilizzando tecniche 
valutative ritenute idonee. La corretta identificazione 
degli indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzio-
ne di valore, nonché le stime per la determinazione delle 
stesse, dipendono da fattori che possono variare nel 
tempo influenzando le valutazioni e le stime effettuate 
dagli Amministratori. Si rimanda, inoltre, al precedente 
paragrafo “Perdite di valore delle attività”.

Anche il credito per Indemnification Right, classificato 
tra i crediti non correnti, è sottoposto annualmente a 
verifica al fine di accertare se si sia verificata una ridu-
zione di valore.

(b) Ammortamenti
L’ammortamento delle immobilizzazioni costituisce un 
costo rilevante per il Gruppo. Il costo di immobili, impian-
ti e macchinari è ammortizzato a quote costanti lungo 
la vita utile stimata dei relativi cespiti e componenti. La 
vita utile economica delle immobilizzazioni del Gruppo 
è determinata dagli Amministratori nel momento in cui 
l’immobilizzazione è stata acquistata; essa è basata 
sull’esperienza storica per analoghe immobilizzazioni, 
condizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi 
futuri che potrebbero avere impatto sulla vita utile, tra i 
quali variazioni nella tecnologia. Pertanto, l’effettiva vita 
economica può differire dalla vita utile stimata. Il Gruppo 
valuta periodicamente i cambiamenti tecnologici e di 
settore per aggiornare la residua vita utile. L’eventuale 
aggiornamento della residua vita utile comporterà una 
variazione del periodo di ammortamento e quindi anche 
della quota di ammortamento degli esercizi futuri. In ap-
plicazione al nuovo principio contabile IFRS 16 il conto 
economico include anche la rilevazione degli ammorta-
menti dei “Diritti di utilizzo beni in leasing”.

(c) Fondi rischi e oneri
Le società del Gruppo possono essere soggette a cause 
e contenziosi legali, fiscali e giuslavoristici che possono 
derivare da tematiche particolarmente complesse sog-
gette a un diverso grado di incertezza, compresi i fatti e 
le circostanze all’origine degli stessi, la giurisdizione e le 
differenti leggi applicabili. 

Stante l’indeterminatezza di tali problematiche, è 

difficile predire con certezza l’esborso che potrebbe de-
rivare dalle stesse.

Conseguentemente la Direzione, sentito il parere dei 
propri consulenti legali e degli esperti in materia legale e 
fiscale, accerta una passività a fronte di tali contenziosi 
quando ritiene probabile che si verificherà un esborso 
finanziario e quando l’ammontare delle perdite che ne 
deriveranno può essere ragionevolmente stimato. Nel 
caso in cui un esborso finanziario diventi possibile ma 
non ne sia determinabile l’ammontare, tale fatto è ripor-
tato nelle Note esplicative.

A fronte dei rischi di natura legale, fiscale e giuslavori-
stica, sono rilevati accantonamenti rappresentativi del 
rischio di esito negativo delle obbligazioni in essere alla 
data di bilancio. Il valore dei fondi iscritti in bilancio re-
lativi a tali rischi rappresenta pertanto la migliore stima 
alla data operata dagli Amministratori. Tale stima com-
porta l’adozione di assunzioni che dipendono dai fatto-
ri che possono cambiare nel tempo e che potrebbero 
pertanto avere effetti significativi rispetto alle stime cor-
renti effettuate dagli Amministratori per la redazione del 
bilancio. Inoltre, il fondo di ripristino e sostituzione dei 
beni in concessione, iscritto in applicazione dell’IFRIC 
12, accoglie la miglior stima degli oneri maturati alla 
data di chiusura del bilancio per le manutenzioni pro-
grammate nei prossimi esercizi e finalizzate ad assicu-
rare la funzionalità, operatività e sicurezza dei beni in 
concessione.

(d) Crediti  commerciali
Il Gruppo valuta le perdite attese sui crediti commerciali 
al fine di riflettere, tramite l’apposizione di uno specifico 
fondo svalutazione crediti, il presunto valore di realizzo 
utilizzando le informazioni ragionevoli e dimostrabili che 
sono disponibili, senza eccessivi costi o sforzi alla data 
di riferimento del bilancio su eventi passati, condizioni 
attuali e previsioni delle condizioni economiche future. 
L’ammontare del fondo svalutazione crediti rappresen-
ta nel tempo la migliore stima alla data operata dagli 
Amministratori. Tale stima è basata su fatti e aspettati-
ve che possono cambiare nel tempo e che potrebbero 
pertanto avere effetti significativi rispetto alle stime cor-
renti effettuate dagli Amministratori per la redazione del 
bilancio consolidato del Gruppo.

(e) Lease
La transizione all’IFRS 16 ha introdotto alcuni elementi di 
giudizio professionale che comportano la definizione di 
alcune policy contabili e l’utilizzo di assunzioni e di stime 
in relazione al lease term e alla definizione dell’incremen-
tal borrowing rate. Le principali sono riassunte di seguito:
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	■ Il Gruppo ha deciso di non applicare l’IFRS 16 per i contratti contenenti un lease che ha come attività sottostante un 
bene di modesto valore (inferiore a 5 migliaia di euro);

	■ Lease term: il Gruppo ha analizzato la totalità dei contratti di lease, andando a definire per ciascuno di essi il lease term, 
dato dal periodo “non cancellabile” unitamente agli effetti di eventuali clausole di estensione o terminazione anticipata 
il cui esercizio è stato ritenuto ragionevolmente certo;

	■ Definizione dell’incremental borrowing rate: poiché nella maggior parte dei contratti di noleggio stipulati dal Gruppo, 
non è presente un tasso di interesse implicito, il tasso di attualizzazione da applicare ai pagamenti futuri dei canoni di 
noleggio è stato determinato come il costo medio dell’indebitamento a medio/lungo termine.

4. G E S T I O N E D E I  R I S C H I

La strategia del Gruppo nella gestione dei rischi è finalizzata a minimizzare potenziali effetti negativi sulle performance 
finanziarie del Gruppo.

La gestione dei suddetti rischi è svolta dalla capogruppo che identifica, valuta ed effettua la copertura dei rischi finanziari in 
stretta collaborazione con le altre unità del Gruppo.

4.1 Rischio credito

Il rischio credito rappresenta l’esposizione del Gruppo SEA a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle 
obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali sia finanziarie. 

Tale rischio discende in primis da fattori di natura tipicamente economico-finanziaria, ovvero dalla possibilità che si ve-
rifichi una situazione di default di una controparte, come da fattori di natura più strettamente tecnico-commerciale o 
amministrativo-legale.

Per il Gruppo SEA l’esposizione al rischio di credito è connessa in modo preponderante al deterioramento della dinamica 
finanziaria delle principali compagnie aeree che subiscono da un lato gli effetti della stagionalità legata all’operatività aero-
portuale, dall’altro le conseguenze degli eventi geopolitici che hanno una ricaduta sul settore del trasporto aereo.

Il Gruppo SEA ha implementato procedure e azioni per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e le eventuali azioni di 
recupero.

In applicazione delle policy interne sul credito è richiesto alla clientela di procurare il rilascio di garanzie: si tratta tipicamente 
di garanzie bancarie a prima richiesta emesse da soggetti di primario standing creditizio o da depositi cauzionali.

Nel 2024 il credito complessivo, rispetto al 2023, è incrementato in seguito all’aumento del fatturato.

Per quanto riguarda i tempi di pagamento applicati alla parte preponderante della clientela, le scadenze sono maggiormen-
te concentrate entro i trenta giorni dalla relativa fatturazione.

I crediti commerciali sono esposti in bilancio al netto di eventuali svalutazioni che vengono prudentemente effettuate con 
aliquote differenziate in funzione dei diversi gradi di rating e contenzioso alla data di bilancio.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti 250.727 231.340

- di cui scaduto 143.420 143.028
Fondo svalutazione crediti commerciali (96.725) (97.013)
Crediti commerciali verso imprese collegate 19.234 18.742
Fondo svalutazione crediti verso collegate (11) (11)
Totale crediti commerciali netti  173.225  153.058 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
da meno di 180 giorni  41.478    39.504   
da più di 180 giorni  101.942    103.524   
Totale crediti commerciali scaduti  143.420    143.028   

L’anzianità dello scaduto dei crediti verso clienti è di seguito riportata:

Crediti  commercial i

Il fondo svalutazione crediti è determinato sulla base delle indicazioni dell’IFRS 9. Elemento chiave del principio è il pas-
saggio dal precedente concetto di ‘Incurred Loss’ a quello di ‘Expected Loss’. Il fondo svalutazione crediti è determinato 
tenendo in considerazione i rischi di mancato incasso relativi non soltanto ai crediti già scaduti ma anche su quelli a 
scadere. Viene determinato un c.d. ‘risk ratio’, rappresentativo della rischiosità delle controparti commerciali, che varia in 
base allo status del credito (in bonis o scaduto, con diverse fasce in funzione dei giorni di scaduto). Si procede quindi con 
la costruzione di una provision matrix sulla base della quale vengono determinati i valori di accantonamento. Tale matrice 
prevede in riga le classi di rating e in colonna le diverse fasce di scaduto e a scadere. Il risk ratio calcolato rappresenta 
sia la probabilità che il cliente non onori il debito sia la percentuale di credito, ricavata da un’analisi dello storico, per cui il 
cliente potrebbe risultare inadempiente. Sono stati inoltre inclusi degli elementi di forward looking, quali la possibilità del 
management di effettuare degli accantonamenti ulteriori, che prescindono dalle indicazioni ricavate dalla matrice stessa. 
Le stime dell’andamento del rischio e del contesto economico sono incluse nel modello di definizione del rating e pertanto 
sono costantemente aggiornate per rispecchiare il rischio effettivo, al fine di garantire una copertura completa del rischio 
credito affrontato dal Gruppo SEA.

Crediti  commercial i

Di seguito si riporta un quadro di sintesi dei crediti commerciali e dei relativi fondi svalutazione:

Crediti  commercial i

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti e collegate  269.961    250.082   
(i) crediti nei confronti di controparti sottoposte a procedure concorsuali  77.600    78.558   
(ii) crediti oggetto di contestazioni  18.821    18.820   
Totale crediti commerciali al netto dei crediti sub (i) e (ii)  173.540    152.704   
Crediti scaduti diversi dai crediti sub (i) e (ii)  46.999    45.650   
Fideiussioni e depositi cauzionali  103.900    105.404   
Percentuale dei crediti garantiti da fideiussioni e depositi cauzionali 
rispetto al totale crediti commerciali al netto dei crediti sub (i) e (ii) 60% 69%
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4.2 Rischi di mercato

I rischi di mercato cui è esposto il Gruppo SEA comprendono tutte le tipologie di rischio direttamente ed indirettamente 
connesse all’andamento dei prezzi sui mercati di riferimento. Nel corso del 2024 i rischi di mercato cui è stato soggetto il 
Gruppo SEA sono:

a)	 rischio tasso di interesse; 

b)	 rischio tasso di cambio;

c)	 rischio prezzo delle commodity, legato alla volatilità dei prezzi delle commodity energetiche.

a) Rischio tasso di interesse 
Il Gruppo SEA è esposto al rischio della variazione dei tassi di interesse in relazione alla necessità di finanziare le proprie 
attività operative e di impiegare la liquidità disponibile. Le variazioni dei tassi di interesse possono incidere positivamente 
o negativamente sul risultato economico del Gruppo, modificando i costi e i rendimenti delle operazioni di finanziamento e 
investimento. 

Il Gruppo SEA gestisce tale rischio attraverso un opportuno bilanciamento fra l’esposizione a tasso fisso e quella a tasso 
variabile, con l’obiettivo di mitigare l’effetto economico della volatilità dei tassi di interesse sulle operazioni di finanziamento, 
e mediante un’attenta politica di gestione della liquidità, negoziando favorevoli condizioni di remunerazione a vista sui conti 
correnti bancari e impiegando le giacenze temporaneamente in eccesso rispetto alle esigenze di tesoreria su strumenti 
monetari di breve termine ad elevata flessibilità finanziaria.

Il ricorso al tasso variabile e la necessità di procedere al rifinanziamento del debito a tasso fisso espone il Gruppo SEA a un 
rischio originato dalla volatilità dei tassi di interesse (rischio di cash flow). Si segnala che al 31 dicembre 2024:

i)	 il debito finanziario lordo del Gruppo SEA a tasso variabile è pari al 29% e ad oggi non sono in essere contratti derivati che 
trasformano il tasso variabile in tasso fisso o limitano le fluttuazioni del tasso variabile in un range di tassi;

ii)	 nel corso dei primi mesi del 2025 è stata completata l’operazione di rifinanziamento del bond outstanding in scadenza ad 
ottobre 2025 mediante l’emissione, avvenuta il 22 gennaio 2025, di un nuovo prestito obbligazionario a tasso fisso con 
scadenza il 22 gennaio 2032. In vista di tale operazione, il Gruppo SEA ha sottoscritto a dicembre 2024 contratti derivati 
che hanno permesso di limitare il rischio di una fluttuazione del tasso d’interesse di riferimento durante il periodo antece-
dente l’emissione del prestito obbligazionario.  

Al 31 dicembre 2024 l’indebitamento finanziario lordo del Gruppo SEA è costituito da finanziamenti a medio/lungo termine, 
in parte in scadenza oltre i 12 mesi (quote a medio/lungo termine dei finanziamenti) e in parte in scadenza entro i 12 mesi 
(quote a breve termine dei finanziamenti a medio/lungo termine e prestito obbligazionario con scadenza 2025). Si segnala 
che in tale data il Gruppo SEA non ha fatto ricorso a indebitamento a breve termine.

Il debito al 31 dicembre 2024 è rappresentato nella tabella seguente, in cui il tasso di ciascun finanziamento è espresso al 
valore nominale (che include uno spread compreso fra lo 0,25% e il 1,62%, e non considera l’effetto di eventuali garanzie 
accessorie).
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31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) Scadenza Importo Tasso medio Scadenza Importo Tasso medio 
Obbligazioni 2025  300.000 3,500% 2025  300.000 3,500%
Finanziamenti Bancari su 
raccolta BEI

dal 2027 al 
2040  164.258 3,92% dal 2027 al 

2040  184.744 4,18%

o/w a Tasso Fisso  27.734 1,76%  30.622 1,97%
o/w a Tasso Variabile(*)  136.524 3,88%  154.122 4,62%
Indebitamento finanziario 
Lordo a m/l termine  464.258 3,51%  484.744 3,76%

(*) Include: 55 milioni di euro di finanziamenti BEI cui è associata specifica garanzia bancaria.

Contratti  di  Finanziamento a medio-lungo termine

Il valore complessivo dell’indebitamento a medio lungo termine al 31 dicembre 2024 è pari a 464.258 migliaia di euro, in 
riduzione di 20.486 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2023. Su tale variazione ha inciso la prosecuzione del processo 
di ammortamento dei finanziamenti su raccolta BEI in essere.

Il costo medio dell’indebitamento a medio lungo termine al 31 dicembre 2024 è pari a 3,51%, in diminuzione di 26 bps ri-
spetto a fine dicembre 2023. Su tale dinamica ha inciso la discesa dei tassi di interesse iniziata da fine 2023 e proseguita 
nel corso del 2024. Considerando il costo delle garanzie bancarie sui finanziamenti BEI, il costo medio dell’indebitamento è 
pari a 3,65%, sempre in diminuzione di 26 bps rispetto a fine 2023.

Al 31 dicembre 2024 la liquidità del Gruppo SEA, pari a totali 226 milioni di euro (valore che non considera i ratei attivi ma-
turati sui c/c del Gruppo SEA e sugli strumenti monetari in essere al 31 dicembre 2024), è remunerata ad un tasso medio 
del 2,81% ed è: (i) per 185 milioni di euro investita in strumenti monetari su un orizzonte temporale tra 3 e 6 mesi, e (ii) per 
41 milioni di euro in giacenza sui c/c ordinari liberamente disponibile.

Al 31 dicembre 2024 il Gruppo ha in essere il seguente prestito obbligazionario per un valore nominale pari a complessivi 
300 milioni di euro.

Descrizione Emittente Mercato di 
quotazione Codice ISIN Durata 

(anni) Scadenza Valore nominale 
(in euro milioni) Cedola Tasso 

annuale
SEASPA 3 1/2 

10/09/25 SEA S.p.A. Irish Stock 
Exchange XS2238279181 5 09/10/25 300 Fissa, 

Annuale 3,50%

Al 31 dicembre 2024 il fair value dei debiti di Gruppo a medio/lungo termine, di tipo bancario e obbligazionario, è pari a 
467.523 migliaia di euro (in riduzione rispetto al 31 dicembre 2023 in cui era pari a 483.849 migliaia di euro). Tale valore è 
stato calcolato nel seguente modo:

	■ per i finanziamenti a tasso fisso le quote capitale e interessi sono state attualizzate utilizzando i tassi spot per ciascuna 
scadenza contrattuale, estrapolati a partire dai tassi di mercato di riferimento;

	■ per il prestito obbligazionario quotato nel mercato regolamentato si è fatto riferimento al valore di mercato alla data 
del 31 dicembre 2024;

	■ per i finanziamenti a tasso variabile le quote interessi sono state calcolate utilizzando delle stime sui tassi attesi a ter-
mine per ciascuna scadenza contrattuale, maggiorati quindi dello spread definito contrattualmente. Le quote interessi 
così definite e le quote capitali in scadenza sono state quindi attualizzate utilizzando i tassi spot per ciascuna scadenza 
contrattuale, estrapolati a partire dai tassi di mercato di riferimento.

Si precisa che, per alcuni finanziamenti, il superamento di soglie predeterminate del livello degli indici finanziari determina, 
per il semestre successivo alla rilevazione, l’applicazione di un correlato spread predeterminato (secondo una pricing grid 
definita contrattualmente).
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Il fair value degli strumenti finanziari derivati al 31 dicembre 2024 è stato determinato coerentemente con quanto previsto 
dal principio contabile internazionale IFRS 9 e dall’IFRS 13.

b) Rischio di cambio
Il Gruppo SEA, ad eccezione del rischio di cambio connesso al rischio commodity, è soggetto a un basso rischio di fluttua-
zione dei cambi delle valute perché, pur operando in un contesto internazionale, le transazioni sono condotte principalmen-
te in euro. Pertanto, il Gruppo SEA non ritiene necessario attivare coperture specifiche a fronte di tale rischio, in quanto gli 
importi in valuta diversa dall’euro sono modesti.

c) Rischio prezzo delle commodity 
SEA è esposta alle variazioni dei prezzi e dei relativi cambi delle commodities energetiche, ovvero:

i.	 gas, energia elettrica e termica e certificati ambientali connessi alla gestione operativa delle centrali che forniscono a SEA 
il proprio fabbisogno energetico, la cui variabilità del pricing impatta SEA indirettamente attraverso le formule e indicizza-
zioni utilizzate nelle strutture di pricing adottate nei contratti di acquisto;

ii.	 strumenti di annullamento e offsetting delle emissioni di CO2, acquistati da SEA direttamente nell’ambito della propria 
strategia di decarbonization.

Si segnala che, nel corso del 2024, SEA non ha effettuato operazioni di copertura di tale rischio, ma potrebbe farne ricorso in 
futuro anche mediante la possibilità prevista nei contratti commerciali di fornitura di fissare in anticipo il prezzo di acquisto 
di energia elettrica e termica, anche per solo una parte del fabbisogno.

Nella tabella seguente sono indicati gli strumenti derivati utilizzati dal Gruppo SEA per la copertura del rischio tasso di inte-
resse in vista dell’emissione obbligazionaria da 300 milioni di euro effettuata a gennaio 2025 (valutati contabilmente secon-
do il cash flow hedge). Si segnala che tali operazioni sono state strutturate per un ammontare pari al 50% del bond emesso.

Copertura tasso d’ interesse (€/000)

Nozionale 
alla 

stipula

Nozionale 
Residuo al 

31/12/2024

Data 
stipula Decorrenza Scadenza Tasso applicato Sottostante Fair value al 

31/12/2024

IRS 
Forward 
Starting

Cash 
Flow 

Hedge

 75.000  75.000 20/12/24 15/02/25 15/02/30

Pagano un tasso 
fisso medio del 

2,182% e ricevono 
Euribor a 6 mesi

Bond da 
emettere  197,75

 75.000  75.000 20/12/24 15/02/25 15/02/30

Pagano un tasso 
fisso medio del 

2,18% e ricevono 
Euribor a 6 mesi

Bond da 
emettere  204,75   

Totale  150.000    150.000    402,50  

Il segno "- "indica il costo per il Gruppo SEA di un'eventuale chiusura anticipata dell'operazione in essere

Il segno "+" indica il premio per il Gruppo SEA di un'eventuale chiusura anticipata dell'operazione in essere
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4.3 Rischio di l iquidità

Il rischio di liquidità per il Gruppo SEA può manifestarsi ove le risorse finanziarie disponibili non siano sufficienti a fronteg-
giare le obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nei tempi previsti. La liquidità, i flussi di cassa e le necessità di 
finanziamento del Gruppo SEA sono gestiti attraverso politiche e processi il cui obiettivo è la minimizzazione di tale rischio. 

In particolare, il Gruppo SEA monitora e gestisce centralmente, sotto il controllo della tesoreria di Gruppo, le risorse finan-
ziarie disponibili, al fine di garantire un’efficace ed efficiente gestione delle stesse, anche in termini prospettici; mantiene 
disponibilità liquide e ha ottenuto linee di credito committed (revolving e non), in grado di coprire l’impegno finanziario del 
Gruppo derivante dal piano investimenti, dalle necessità operative e dal rimborso dell’indebitamento finanziario contrattual-
mente previsto nei successivi 12 mesi e infine monitora le condizioni prospettiche di liquidità, in relazione al processo di 
pianificazione aziendale, al fine di garantire le adeguate coperture dei fabbisogni negli anni futuri. Il Gruppo SEA gestisce 
proattivamente i processi di rifinanziamento del debito finanziario anticipando la copertura delle scadenze di 12-18 mesi. 

Al 31 dicembre 2024 il Gruppo SEA dispone di 226 milioni di euro di risorse liquide (valore che non considera i ratei attivi 
maturati sui c/c del Gruppo SEA e sugli strumenti monetari in essere al 31 dicembre 2024) remunerate ad un tasso medio 
a tale data del 2,81%, di cui 185 milioni di euro investita in strumenti monetari su un orizzonte temporale tra 3 e i 6 mesi e 
41 milioni di euro su c/c bancari liberamente disponibili.

A tale liquidità si aggiungono (i) linee di credito irrevocabili non utilizzate per 320 milioni di euro, di cui 250 milioni di euro 
relativi alle linee revolving sottoscritte ad agosto 2022, interamente disponibili ed in scadenza ad agosto 2027, 70 milioni di 
euro relativi alla linea su raccolta BEI, (la cui disponibilità in scadenza a febbraio 2025 è stata prorogata a febbraio 2026), (ii) 
113 milioni di euro di linee uncommitted utilizzabili per immediate necessità di cassa. Tale robusta dotazione finanziaria del 
Gruppo SEA è stata ulteriormente rafforzata dal completamento a gennaio 2025 del processo di rifinanziamento del bond 
in scadenza ad ottobre 2025 mediante l’emissione di un nuovo prestito obbligazionario da 300 milioni di euro con scadenza 
a sette anni.

Tali disponibilità finanziarie permettono al Gruppo SEA di garantire la copertura dei fabbisogni della gestione corrente e dei 
fabbisogni finanziari futuri.

La copertura dei debiti verso fornitori viene garantita dal Gruppo SEA mediante un’attenta gestione del capitale circolante 
cui concorrono la consistenza dei crediti commerciali e le relative condizioni di regolamento contrattuale, nonché la possibi-
lità di ricorrere ad operazioni di factoring indiretto che non modificano le condizioni di pagamento contrattualmente definite 
tra le parti, pur garantendo un miglior bilanciamento tra flussi in uscita e fabbisogni. Le tabelle seguenti evidenziano per il 
Gruppo SEA la composizione e la scadenza (sino alla loro estinzione) dei debiti finanziari (capitale, interessi su indebitamen-
to a medio lungo termine e leasing) e commerciali in essere al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2023:
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Passività al  31 dicembre 2024

(in milioni di euro) < 1 anno > 1 anno  
< 3 anni

> 3 anni  
< 5 anni > 5 anni Totale

Indebitamento finanziario lordo  338,8    49,0    31,0    84,1    502,8   
Passività per leasing (Debito Finanziario)  2,7    5,4    3,9    2,4    14,4   
Debiti commerciali  206,1    206,1   
Totale debito  547,6    54,4    34,9    86,5    723,4   

(in milioni di euro) < 1 anno > 1 anno  
< 3 anni

> 3 anni  
< 5 anni > 5 anni Totale

Indebitamento finanziario lordo  39,0    366,9    37,8    97,9    541,6   
Passività per leasing (Debito Finanziario)  2,1    4,2    3,9    3,0    13,2   
Debiti commerciali  185,3    185,3   
Totale debito  226,4    371,1    41,7    100,9    740,1   

Passività al  31 dicembre 2023

Al 31 dicembre 2024 i finanziamenti con scadenza inferiore a 1 anno sono costituiti dal prestito obbligazionario in scaden-
za ad ottobre 2025, dalle quote capitali in ammortamento dei prestiti BEI e dagli interessi dovuti in tale periodo sul totale 
dell’indebitamento finanziario. Le risorse finanziarie disponibili assicurano la copertura delle scadenze dell’indebitamento 
finanziario del Gruppo SEA garantendo anche la copertura dei fabbisogni di medio lungo termine.

4.4 Sensitivity 

In considerazione del fatto che per il Gruppo SEA il rischio cambio è pressoché irrilevante, la sensitivity analisys si riferisce 
alle voci di stato patrimoniale che potrebbero subire una variazione di valore per effetto delle modifiche dei tassi di interesse.

In particolare, l’analisi ha considerato:

	■ depositi bancari;

	■ finanziamenti;

	■ strumenti derivati di copertura dal rischio tasso.

Le ipotesi e i metodi di calcolo utilizzati nell’analisi di sensitività condotta dal Gruppo SEA sono i seguenti:

a.	 Ipotesi: si è valutato l’effetto sul Conto Economico del Gruppo SEA, al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2023, di un’ipo-
tetica variazione dei tassi di mercato di +50 o di – 50 basis point. 

b.	 Metodi di calcolo: 

	■ la remunerazione dei depositi bancari è correlata all’andamento dei tassi interbancari. Al fine di stimare l’incremen-
to/decremento degli interessi attivi al mutare delle condizioni di mercato, si è applicata l’ipotesi di variazione di cui 
al punto a) sul saldo medio annuo dei depositi bancari del Gruppo SEA;

	■ i finanziamenti oggetto di valutazione sono stati quelli a tasso variabile, su cui maturano interessi passivi, il cui am-
montare è correlato all’andamento dell’Euribor 6/3 mesi. L’incremento/decremento degli interessi passivi al mutare 
delle condizioni di mercato, è stato stimato applicando l’ipotesi di variazione di cui al punto a) sulla quota capitale 
dei finanziamenti in essere nel corso dell’anno;

	■ gli strumenti derivati di copertura dal rischio tasso sono stati valutati al fair value (in termini di variazione rispetto 
al medesimo periodo dell’anno precedente). In entrambi i casi i valori sono stati stimati applicando la variazione di 
cui al punto a) alla curva forward attesa per il periodo di riferimento.



225

G r u p p o SEA   -  B i l a n c i o C o n s o l i dato

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) -50 bp +50 bp -50 bp +50 bp
Conti correnti (interessi attivi)(1) -1.057,50 1.057,50 -739,89 739,89
Finanziamenti (interessi passivi)(2) 582,70 -561,67 603,58 -677,05
Strumenti derivati di copertura (flussi)(3) -3.540,16 3.434,47 0,00 0,00

(1) + = maggiori interessi attivi; - = minori interessi attivi

(2) + = minori interessi passivi; - = maggiori interessi passivi

(3) quota interamente destinata a Patrimonio Netto data la piena efficacia delle coperture

Di seguito si riportano i risultati della sensitivity analysis condotta:

5. C L A S S I F I C A Z I O N E D E G L I  S T R U M E NT I F I N A N Z I A R I

Le tabelle seguenti forniscono una ripartizione delle attività e passività finanziarie per categoria al 31 dicembre 2024 e al 
31 dicembre 2023 del Gruppo.

I valori determinati utilizzando la metodologia del costo ammortizzato approssimano il fair value della categoria di riferi-
mento. I dati sono stati classificati secondo le categorie previste dall’IFRS 9 – Financial Instruments.
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31 dicembre 2024

(in migliaia di euro)

Attività 
finanziarie 

valutate al fair 
value rilevato nel 
conto economico

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Attività e passività 
finanziarie valutate al fair 

value rilevato nelle altre 
componenti del conto 

economico complessivo

Passività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Totale

Altre partecipazioni  1  1 
Altri crediti non correnti  26.878  26.878 
Crediti commerciali  173.225  173.225 
Crediti per imposte  848  848 
Altri crediti correnti  4.638  4.638 
Crediti finanziari correnti  165.406  165.406 
Altre attività finanziarie correnti  402  402 
Cassa e disponibilità liquide  62.213  62.213 
Totale  1  433.208  402  433.611 
Passività finanziarie non correnti 
esclusi leasing  140.896  140.896 

Passività finanziarie non correnti per 
leasing  11.770  11.770 

Debiti commerciali  206.137  206.137 
Debiti per imposte dell'esercizio  54.668  54.668 
Altri debiti correnti  264.415  264.415 
Passività finanziarie correnti esclusi 
leasing  326.679  326.679 

- di cui debito verso obbligazionisti  299.728  299.728 
Passività finanziarie correnti per 
leasing  2.700  2.700 

Totale  1.007.265  1.007.265 

31 dicembre 2023

(in migliaia di euro)

Attività 
finanziarie 

valutate al fair 
value rilevato nel 
conto economico

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Attività e passività 
finanziarie valutate al fair 

value rilevato nelle altre 
componenti del conto 

economico complessivo

Passività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Totale

Altre partecipazioni  1  1 
Altri crediti non correnti  14.921  14.921 
Crediti commerciali  153.058  153.058 
Crediti per imposte  459  459 
Altri crediti correnti  5.089  5.089 
Crediti finanziari correnti  125.168  125.168 
Cassa e disponibilità liquide  91.123  91.123 
Totale  1  389.818  389.819 
Passività finanziarie non correnti 
esclusi leasing  462.739  462.739 

- di cui debito verso obbligazionisti  299.363  299.363 
Passività finanziarie non correnti per 
leasing  11.157  11.157 

Altri debiti non correnti  1.821  1.821 
Debiti commerciali  185.322  185.322 
Debiti per imposte dell'esercizio  21.009  21.009 
Altri debiti correnti  228.559  228.559 
Passività finanziarie correnti esclusi 
leasing  25.425  25.425 

Passività finanziarie correnti per 
leasing  2.071  2.071 

Totale  938.103  938.103 

I valori determinati utilizzando la metodologia prevista del costo ammortizzato approssimano il fair value della categoria 
di riferimento.
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6. I N F O R M AT I VA S U L FA I R VA LU E

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, le metodologie applicabili sono distinte nei seguenti livelli, sulla 
base della fonte delle informazioni disponibili, come di seguito descritto:

	■ livello 1: prezzi praticati in mercati attivi;

	■ livello 2: valutazioni tecniche basate su informazioni di mercato osservabili, sia direttamente che indirettamente;

	■ livello 3: altre informazioni.

Nella tabella di seguito vengono rappresentate le attività e le passività del Gruppo che sono misurate al fair value al 31 
dicembre 2024.

31 dicembre 2024

(in migliaia di euro) Livello 1 Livello 2 Livello 3

Altre partecipazioni  1 
Strumenti finanziari derivati (altre attività finanziarie correnti) 402  
Totale 402 1 

7. AT T I V ITÀ E PA S S I V ITÀ D E S T I N AT E A L L A V E N D ITA E R I S U LTATO N E T TO DA 
AT T I V ITÀ D E S T I N AT E A L L A V E N D ITA/C E S S AT E

Nel presente capitolo viene fornito il dettaglio analitico delle voci relative alle Attività destinate alla vendita/cessate così 
come presentate nel bilancio consolidato del Gruppo SEA.

Da un punto di vista metodologico si precisa che, con riferimento alla rappresentazione delle Attività destinate alla vendita 
prevista dall’IFRS 5, le stesse sono incluse nell’area di consolidamento del Gruppo SEA e pertanto i saldi complessivi relativi 
all’intero Gruppo sono determinati operando le dovute elisioni delle transazioni economiche e finanziarie avvenute tra le 
Attività in funzionamento e le Attività destinate alla vendita. 

Più in dettaglio si è operato nel seguente modo:

	■ Le singole voci di conto economico che sono incluse nella voce risultato netto da attività destinate alla vendita/ces-
sate 2024, sono riconducibili: (i) all’effetto economico dell’adeguamento al fair value del valore della partecipazione in 
Airport Handling e (ii) l’effetto economico della cessione della partecipazione in Disma. Come anticipato, il Gruppo ha 
considerato non materiali gli effetti sul conto economico derivanti dall’applicazione dell’IFRS 5 per la controllata Airport 
ICT Services.

	■ Le singole voci di conto economico che sono incluse nella voce risultato netto da attività destinate alla vendita/cessate 
2023 sono riconducibili: (i) all’effetto economico dell’adeguamento al fair value del valore della partecipazione in Airport 
Handling e Disma (ii) all’effetto economico della cessione della partecipazione in Malpensa Logistica Europa.

	■ Le singole voci di conto economico relative alle Attività in funzionamento sono presentate senza tenere conto dell’eli-
sione delle transazioni infragruppo avvenute tra le due Attività in funzionamento e Attività destinate alla vendita mentre 
la voce Risultato netto da Attività destinate alla vendita/cessate comprende gli effetti complessivi dell’elisione di tali 
transazioni.
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	■ A livello patrimoniale-finanziario, il 31 dicembre 2024 include le Attività destinate alla vendita e sono rappresentative del 
fair value di Airport Handling.

	■ A livello patrimoniale-finanziario, il 31 dicembre 2023 include le Attività destinate alla vendita e Passività connesse alle 
attività destinate alla vendita e sono rappresentative della Airport ICT Services.

	■ A livello patrimoniale-finanziario, il consolidamento al 31 dicembre 2023 delle Attività in funzionamento e delle Attività 
destinate alla vendita implica, così come descritto in precedenza, l’elisione delle transazioni infragruppo, in modo che gli 
ammontari iscritti alle Attività in funzionamento e alle Attività destinate alla vendita rappresentino i saldi attivi e passivi 
risultanti da transazioni con soggetti esterni rispetto al Gruppo nel suo complesso. Ne consegue che tali saldi potrebbe-
ro, non essere rappresentativi della situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo SEA post discontinuità di Airport ICT 
Services. Le dovute elisioni di tali rapporti sono state inserite nell’attivo tra le Attività destinate alla vendita e nel passivo 
tra le Passività connesse alle attività destinate alla vendita, in modo da presentare correttamente il totale attivo e totale 
passivo del Gruppo nel suo complesso.

Il dettaglio dei valori economici riportati tra le Attività destinate alla vendita/cessate è di seguito presentato:

Conto Economico delle Attività destinate al la vendita/ cessate

(in migliaia di euro) 2024 2023
Effetti economici dalla valutazione di Disma (1.815) 193
Proventi dalla valutazione di Airport Handling 1.574 397
Proventi dalla valutazione di Malpensa Logistica Europa 775
Risultato netto da Attività destinate alla vendita/ cessate (241) 1.365
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Incrementi del 
periodo

Riclassifiche/ 
giroconti

Distruzioni/ 
vendite Ammortamenti 31 dicembre 

2024
Valore lordo
Diritti sui beni in 
concessione 1.809.152 574 37.850 1.847.576

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

41.021 53.912 (34.354) 60.579

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

105.480 2.063 (84) 107.459

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 3.667 6.730 (2.063) 8.334

Altre 18.221 (140) 18.081
Totale valore lordo 1.977.541 61.216 3.496 0 (224) 2.042.028
Fondo ammortamento
Diritti sui beni in 
concessione (869.585) (42) (53.565) (923.192)

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti
Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

(99.115) (2.710) (101.825)

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti
Altre (15.328) (15.328)
Totale fondo 
ammortamento (984.028) 0 (42) 0 (56.275) (1.040.345)

Valore netto
Diritti sui beni in 
concessione 939.567 574 37.808 (53.565) 924.384

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

41.021 53.912 (34.354) 60.579

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

6.365 2.063 (2.794) 5.634

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 3.667 6.730 (2.063) 8.334

Altre 2.893 (140) 2.753
Totale valore netto 993.513 61.216 3.454 0 (56.499) 1.001.684

8. N OT E A L L A S IT UA Z I O N E PAT R I M O N I A L E - F I N A N Z I A R I A

8.1 Immobilizzazioni immateriali

La tabella di seguito riepiloga la movimentazione per l’esercizio 2024 relativa alle immobilizzazioni immateriali.

Immobil izzazioni immaterial i
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Ai sensi dell’IFRIC 12, sono rilevati diritti su beni in con-
cessione, al netto del relativo fondo ammortamento, per 
924.384 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 a fronte di 
939.567 migliaia di euro al 31 dicembre 2023. Tali diritti 
sono ammortizzati a quote costanti lungo la durata del-
la concessione. L’ammortamento dell’esercizio 2024 è 
pari a 53.565 migliaia di euro. Gli incrementi dell’eserci-
zio derivano principalmente per 37.850 migliaia di euro 
dall’entrata in funzione di investimenti effettuati in eser-
cizi precedenti ed iscritti nei “Diritti su beni in concessio-
ne in corso e acconti”.

Sui beni rientranti nel diritto concessorio, SEA ha l’obbli-
go di rilevazione di un fondo di ripristino e sostituzione, 
per i cui dettagli si rimanda alla Nota 8.16.

La voce “Diritti sui beni in concessione in corso e accon-
ti”, pari a 60.579 migliaia di euro, si riferisce alle opere in 
corso sui beni in concessione, non ancora completate 
alla data di chiusura dell’esercizio 2024. 

Nel corso dell’esercizio 2024 SEA ha proseguito il pro-
prio impegno nello sviluppo infrastrutturale degli aero-
porti di Malpensa e Linate.

Gli interventi realizzati presso gli aeroporti di Malpensa 
si sono concentrati sul mantenimento in efficienza del 
patrimonio infrastrutturale, sul miglioramento della qua-
lità e delle funzionalità operative sia nel Terminal 1 che 
nel Terminal 2.

Le principali opere realizzate nell’esercizio a Malpensa 
riguardano principalmente i) presso il Terminal 1, l’inau-
gurazione della rinnovata Piazza Sud, nella zona Obicà, 
dotata di monitor informativi per i passeggeri, un’area 
relax con divani e prese di ricarica, nuova illuminazione e 
decorazioni con specie arboree, la ristrutturazione della 
Sala VIP Pergolesi, situata nel satellite centrale e desti-
nata ai passeggeri extra-Schengen, il proseguimento dei 
lavori di ampliamento e restyling di nuovi gruppi bagni, 
in conformità con i più recenti standard di comfort, la 
continuazione del programma di efficientamento ener-
getico, il proseguimento degli interventi di adeguamento 
sismico previsti dal progetto Re-MXP e i lavori di miglio-
ramento dell’efficienza del sistema HBS grazie all’instal-
lazione di ATR (Automatic Tag Reader), dispositivi che 
permettono la lettura automatica delle etichette bagagli 
con l’associazione a immagini fotografiche delle scan-
sioni radiogene. Si segnala, infine, che sono in corso le 
attività per lo sviluppo progettuale dell’ampliamento del 
Terminal denominato T1XL di cui è stato redatto il pro-
getto esecutivo e sono in corso le verifiche propedeuti-
che alla fase di appalto dei lavori prevista nel 2025; ii) 
presso il Terminal 2 si è puntato al miglioramento della 

qualità dei servizi offerti ai passeggeri, con il completa-
mento delle opere per l’installazione di chioschi Entry 
Exit, la cui attivazione avverrà nei prossimi mesi e l’inau-
gurazione delle nuove postazioni di controllo passapor-
ti per i passeggeri in arrivo, dotate di e-gate rinnovati e 
spazi di circolazione più ampi, il rinnovamento e l’amplia-
mento dei gruppi bagni situati nell’area partenze e nell’a-
rea imbarco PRM, il  completamento della nuova Sala 
Amica e il restyling della Sala VIP Verdi, ora intitolata ad 
Alda Merini, situata nell’area partenze Schengen. Sono 
stati inoltre avviati i primi interventi di ampliamento 
dell’area imbarchi presso i gate remoti extra-Schengen; 
iii) per quanto riguarda l’area merci, il completamento 
dei lavori di potenziamento del sistema di antintrusio-
ne perimetrale, per migliorare la sicurezza aeroportuale, 
l’inaugurazione del “Parcheggio Sicuro” nell’ambito del 
bando Pass4Core, con un’area controllata per la sosta 
dei camion e relativi servizi e la conclusione di interventi 
sul fabbricato cargo ALHA-MLE.

A Linate, le realizzazioni si sono concentrate, principal-
mente, sul mantenimento in efficienza del patrimonio 
infrastrutturale e sul miglioramento della qualità dei 
servizi per i passeggeri, nonché delle funzionalità opera-
tive tra i quali si segnalano, l’ampliamento della Sala VIP 
Leonardo con nuovi spazi e arredi, l’introduzione dei var-
chi biometrici che consentono ai passeggeri di accede-
re alle aree d’imbarco tramite riconoscimento facciale, 
garantendo un processo rapido ed efficiente e il rinnova-
mento dell’offerta commerciale e food. Gli interventi sul-
le infrastrutture di volo riguardano, infine, l’installazione 
di impianti a 400 HZ per l’alimentazione degli aeromobi-
li, in sostituzione dei gruppi carrellati diesel.

Le riclassifiche a beni in concessione sono principal-
mente riconducibili all’entrata in esercizio graduale delle 
opere di restyling e ammodernamento dei Terminal di 
Linate e Malpensa.

I diritti di brevetto industriale e utilizzazione delle opere 
dell’ingegno e altre immobilizzazioni immateriali, pari a 
5.634 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (6.365 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2023), si riferiscono ad ac-
quisti di componenti software per il sistema informativo 
aziendale, sia aeroportuale che gestionale. Nello speci-
fico, gli investimenti hanno principalmente riguardato 
nel corso del 2024 gli sviluppi e le implementazioni dei 
sistemi gestionali amministrativi e aeroportuali, relativi 
ad investimenti effettuati in esercizi precedenti e iscritti 
nella voce “Immobilizzazioni in corso ed acconti” che al 
31 dicembre 2024 presenta un saldo residuo di 8.334 
migliaia di euro, relativo agli interventi software ancora 
in corso di realizzazione.
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Nel corso dell’esercizio 2023 la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali era stata la seguente:

Movimentazione immobil izzazioni immaterial i

(in migliaia di euro)
31 

dicembre 
2022

Riclassifica 
beni da IAS 

a IFRIC

31 
dicembre 
2022 con 

riclassifica

Riclassi-
fica IFRS 

5 (*)

Incre-
menti del 

periodo

Riclas-
sifiche/ 

giroconti

Distru-
zioni/ 

vendite

Ammor-
tamenti/ 
svaluta-

zioni

31 
dicembre 

2023

Valore lordo
Diritti sui beni in 
concessione 1.647.927 108.775 1.756.702 2.935 49.807 (292) 1.809.152

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

35.450 3.628 39.078 40.385 (38.442) 41.021

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

99.852 99.852 5.712 (84) 105.480

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 4.566 4.566 4.813 (5.712) 3.667

Altre 18.464 18.464 (100) (143) 18.221
Totale valore lordo 1.806.259 112.403 1.918.662 (100) 48.133 11.365 (292) (227) 1.977.541
Fondo ammortamento
Diritti sui beni in 
concessione (754.366) (60.887) (815.253) 218 175 (54.725) (869.585)

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti
Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

(96.772) (96.772) (2.343) (99.115)

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti
Altre (15.328) (15.328) (15.328)
Totale fondo 
ammortamento (866.466) (60.887) (927.353) 0 0 218 175 (57.068) (984.028)

Valore netto
Diritti sui beni in 
concessione 893.561 47.888 941.449 2.935 50.025 (117) (54.725) 939.567

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

35.450 3.628 39.078 40.385 (38.442) 41.021

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

3.080 3.080 5.712 (2.427) 6.365

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 4.566 4.566 4.813 (5.712) 3.667

Altre 3.136 3.136 (100) (143) 2.893
Totale valore netto 939.793 51.516 991.309 (100) 48.133 11.583 (117) (57.295) 993.513

(*) Saldo al 31 dicembre 2023 di Airport ICT Services, i cui saldi patrimoniali sono stati riclassificati nella voce “Attività destinate alla vendita” ai sensi dell’IFRS 5.



232

G r u p p o SEA   -  B i l a n c i o C o n s o l i dato

8.2 Immobilizzazioni materiali

La tabella di seguito riepiloga la movimentazione per l’esercizio 2024 relativa alle immobilizzazioni materiali.

Immobil izzazioni material i

Gli incrementi delle “Immobilizzazioni materiali” comprendono l’acquisto, da parte della capogruppo SEA, di arredi e mobili 
(banchi, sedute, poltrone, ecc.) per 1.285 migliaia di euro, di attrezzature per lo screening biometrico dei passeggeri per 
1.121 migliaia di euro, di attrezzature per la smart security per 592 migliaia di euro, di nuovi automezzi di proprietà (trattori, 
bus interpista, auto cabinati, ecc…) per 365 migliaia di euro.

Tutte le immobilizzazioni, materiali e immateriali, comprese quelle rientranti nel perimetro IFRIC 12, sono espresse al netto 
di quelle finanziate dai contributi dello Stato e dell’Unione Europea. Queste ultime sono pari al 31 dicembre 2024, rispettiva-
mente a 511.873 migliaia di euro e 7.019 migliaia di euro.

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Incrementi del 
periodo

Riclassifiche/ 
giroconti

Distruzioni/ 
vendite Ammortamenti Svalutazioni 31 dicembre 

2024
Valore lordo
Beni immobili 134.923 768 135.691
Impianti e macchinari 8.312 180 (992) 7.500
Attrezzature industriali e 
commerciali 47.946 603 (525) 48.024

Altri beni mobili 80.349 4.105 2.804 (215) 87.043
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 11.663 3.236 (6.076) 8.823

Totale valore lordo 283.193 8.124 (3.496) (740) 0 287.081
Fondo ammortamento e 
svalutazioni
Beni immobili (60.428) (3.485) (199) (64.112)
Impianti e macchinari (5.875) 42 (362) (6.195)
Attrezzature industriali e 
commerciali (46.632) 525 (480) (46.587)

Altri beni mobili (70.645) 205 (4.155) (74.595)
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti
Totale fondo 
ammortamento e 
svalutazioni

(183.581) 0 42 730 (8.482) (199) (191.490)

Valore netto
Beni immobili 74.496 768 (3.485) (199) 71.580
Impianti e macchinari 2.438 180 (950) (362) 1.306
Attrezzature industriali e 
commerciali 1.314 603 (480) 1.437

Altri beni mobili 9.704 4.105 2.804 (10) (4.155) 12.448
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 11.663 3.236 (6.076) 8.823

Totale valore netto 99.615 8.124 (3.454) (10) (8.482) (199) 95.593
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8.3 Diritt i  d’uso beni in leasing

La voce “Diritti d’uso beni in leasing” è rappresentativa del diritto d’utilizzo rilevato ai sensi dell’IFRS 16. Come locatario il 
Gruppo SEA ha identificato le fattispecie rilevanti, principalmente in attrezzature industriali, terreni e noleggi a lungo termine 
di autovetture, con la conseguente iscrizione di un diritto d’uso nell’attivo non corrente, pari al valore attuale delle rate a 
scadere con contropartita un debito per locazioni finanziarie. Il valore netto dei diritti d’uso dei beni in leasing al 31 dicembre 
2024 è pari a 13.628 migliaia di euro (13.002 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e gli ammortamenti del periodo sono pari 
a 2.921 migliaia di euro (2.486 migliaia di euro nel 2023). Ai fini della determinazione di detti valori, il Gruppo si è avvalso 
dell’esenzione prevista dall’IFRS 16 ed ha determinato un unico tasso di sconto per ciascun portafoglio di leasing.

Nel corso dell’esercizio 2023 la movimentazione delle immobilizzazioni materiali era stata la seguente:

Immobil izzazioni material i

(in migliaia di euro)
31 

dicembre 
2022

Riclassifica 
beni da IAS 

a IFRIC

31 
dicembre 
2022 con 

riclassifica

Riclassi-
fica IFRS 

5 (*)

Incre-
menti del 

periodo

Riclas-
sifiche/ 

Giroconti

Distru-
zioni / 

vendite

Ammor-
tamenti / 
svaluta-

zioni

31 
dicembre 

2023

Valore lordo
Beni immobili 228.740 (112.240) 116.500 16.995 1.478 (50) 134.923
Impianti e macchinari 7.139 7.139 186 1.156 (169) 8.312
Attrezzature industriali e 
commerciali 46.756 46.756 1.220 (30) 47.946

Altri beni mobili 94.699 94.699 (18.720) 2.316 2.773 (719) 80.349
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 20.060 (3.628) 16.432 12.003 (16.772) 11.663

Totale valore lordo 397.394 (115.868) 281.526 (18.720) 32.720 (11.365) (968) 0 283.193
Fondo ammortamento
Beni immobili (121.439) 64.352 (57.087) (56) 50 (3.335) (60.428)
Impianti e macchinari (5.477) (5.477) (162) 167 (403) (5.875)
Attrezzature industriali e 
commerciali (46.285) (46.285) 30 (377) (46.632)

Altri beni mobili (81.201) (81.201) 13.849 719 (4.012) (70.645)
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti
Totale fondo 
ammortamento e 
svalutazioni

(254.402) 64.352 (190.050) 13.849 0 (218) 966 (8.128) (183.581)

Valore netto
Beni immobili 107.302 (47.888) 59.414 16.995 1.422 (3.335) 74.496
Impianti e macchinari 1.663 1.663 186 994 (2) (403) 2.438
Attrezzature industriali e 
commerciali 471 471 1.220 (377) 1.314

Altri beni mobili 13.498 13.498 (4.871) 2.316 2.773 (4.012) 9.704
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 20.060 (3.628) 16.432 12.003 (16.772) 11.663

Totale valore netto 142.994 (51.516) 91.478 (4.871) 32.720 (11.583) (2) (8.128) 99.615

(*) Saldo al 31 dicembre 2023 di Airport ICT Services, i cui saldi patrimoniali sono stati riclassificati nella voce “Attività destinate alla vendita” ai sensi dell’IFRS 5.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Incrementi 
del periodo

Distruzioni / 
vendite

Ammortamenti / 
svalutazioni

31 dicembre 
2024

Valore Lordo
Attrezzatura varia e minuta  3.209 40 3.249
Automezzi 12.485 2.868 (349) 15.004
Mezzi di Carico e Scarico 245 126 371
Terreni 4.443 635 5.078
Totale valore lordo  20.382  3.669 (349) 0 23.702
Fondo ammortamento e svalutazioni
Attrezzatura varia e minuta  (1.865) (439) (2.304)
Automezzi (3.870) 228 (1.856) (5.498)
Mezzi di Carico e Scarico (11) (185) (196)
Terreni (1.635) (441) (2.076)
Totale fondo ammortamento e svalutazioni (7.381) 0 228 (2.921) (10.074)
Valore netto
Attrezzatura varia e minuta  1.344 40 (439) 945
Automezzi 8.615 2.868 (121) (1.856) 9.506
Mezzi di Carico e Scarico 234 126 (185) 175
Terreni 2.808 635 (441) 3.002
Totale valore netto  13.002 3.669 (121) (2.921) 13.628

La tabella di seguito riepiloga le movimentazioni dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre 2024.

Diritt i  d’uso beni in leasing

I principali incrementi dell’esercizio hanno riguardato il noleggio di automezzi.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2022

Incrementi del 
periodo

Distruzioni / 
vendite

Ammortamenti 
/ svalutazioni

31 dicembre 
2023

Valore Lordo
Attrezzatura varia e minuta  4.249 432 (1.472) 3.209
Automezzi 11.939 849 (303) 12.485
Mezzi di Carico e Scarico 245 245
Terreni 4.443 4.443
Totale valore lordo  20.631  1.526 (1.775) 0 20.382
Fondo ammortamento e svalutazioni
Attrezzatura varia e minuta  (2.734) 1.441 (572) (1.865)
Automezzi (2.652) 288 (1.506) (3.870)
Mezzi di Carico e Scarico (11) (11)
Terreni (1.238) (397) (1.635)
Totale fondo ammortamento e svalutazioni (6.624) 0 1.729 (2.486) (7.381)
Valore netto
Attrezzatura varia e minuta  1.515 432 (31) (572) 1.344
Automezzi 9.287 849 (15) (1.506) 8.615
Mezzi di Carico e Scarico 245 (11) 234
Terreni 3.205 (397) 2.808
Totale valore netto  14.008 1.526 (46) (2.486) 13.002

Nel corso dell’esercizio 2023 la movimentazione dei diritti d’uso su beni in leasing era stata la seguente:

Diritt i  d’uso beni in leasing

8.4 Investimenti immobiliari

Di seguito le tabelle relative agli investimenti immobiliari:

Investimenti  immobil iari

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Valore lordo 4.134 4.134
Fondo ammortamento e svalutazioni (4.029) (736)
Totale investimenti immobiliari netti 105 3.398

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Valore iniziale (736) (735)
Ammortamento e svalutazioni (3.293) (1)
Valore finale (4.029) (736)

Movimentazione Fondo Ammortamento e svalutazioni

La variazione rispetto al precedente esercizio è principalmente legata alla svalutazione per riallineare il valore contabile al 
valore corrente degli immobili siti fuori sedime nel comune di Vizzola Ticino.
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8.5 Partecipazioni in società collegate 

Di seguito si riporta la movimentazione della voce “Partecipazioni in società collegate” dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre 2024.

Partecipazioni in società collegate

Le società partecipate sono tutte residenti in Italia.

Il patrimonio netto delle società collegate è stato rettificato per tener conto degli adeguamenti ai principi contabili di Gruppo 
e per le tecniche di valutazione delle partecipazioni ai sensi dello IAS 28.

SEA SpA ha concluso l’operazione di trasferimento dell’intera partecipazione detenuta in Disma pari al 18,75% del capitale 
sociale alla società Levorato Marcevaggi S.r.l..

Il Consiglio di Amministrazione di SEA ha deliberato di autorizzare la cessione dell’intera partecipazione di SEA pari al 30% 
del capitale sociale di Airport Handling S.p.A., tale cessione è avvenuta nel mese di febbraio 2025 per 11.000 migliaia di euro.

Il patrimonio netto rettificato di competenza del Gruppo SEA al 31 dicembre 2024 ammonta a 80.199 migliaia di euro rispet-
to a 84.560 migliaia di euro al 31 dicembre 2023.

8.6 Altre Partecipazioni 

Si riporta di seguito l’elenco delle “Altre partecipazioni”:

Movimentazione 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Riclassifica 
IFRS 5

Incrementi / 
(decrementi)

Distribuzione 
dividendi

31 dicembre 
2024

SACBO SpA 50.178 4.769 (2.126) 52.821
Dufrital SpA 15.359 8.212 (5.362) 18.209
Disma SpA 3.115 (3.115) 0
Areas Food Services Srl 6.481 2.688 9.169
Airport Handling SpA 9.427 (9.427) 0
Totale 84.560 (12.542) 15.669 (7.488) 80.199

% Possesso
Ragione Sociale 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Consorzio Milano Sistema in liquidazione 10% 10%
Romairport Srl 0,227% 0,227%

La tabella di seguito riepiloga il dettaglio della movimentazione delle altre partecipazioni dell’esercizio 2024:

Altre par tecipazioni

Movimentazione 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Incrementi/  
rivalutazioni

Decrementi/ 
svalutazioni

31 dicembre 
2024

Consorzio Milano Sistema in liquidazione  0    0   
Romairport Srl  1    1   
Totale  1    -      -      1   
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8.7 Imposte differite attive 

La movimentazione delle imposte differite attive nette per l’esercizio 2024 è riepilogata di seguito: 

Imposte anticipate nette

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

(Rilascio) / 
accantonamento a 

conto economico

(Rilascio) / 
accantonamento a 

patrimonio netto

31 dicembre 
2024

Fondo di ripristino ai sensi dell'IFRIC 12 47.382 (6.392) 40.990
Svalutazione cespiti non ancora demoliti 2.533 2.348 4.881
Fondi rischi ed oneri 7.252 2.491 9.743
Fondo crediti tassato 6.959 (134) 6.825
Svalutazione magazzino - Fondo obsolescenza 274 (9) 265
Attualizzazione TFR (IAS 19) (297) 86 (78) (289)
Manutenzione ordinaria su beni in concessione 5.795 7.944 13.739
Altre 1.844 (35) 1.809
Perdite fiscali SEA 1.032 (1.032) 0
Totale imposte anticipate 72.774 5.267 (78) 77.963
Ammortamenti (754) 407 (347)
Allocazione plusvalore acquisizione SEA Prime (3.811) 218 (3.593)
Valutazione a fair value dei derivati (96) (96)
Totale imposte differite (4.565) 625 (96) (4.036)
Totale imposte anticipate al netto delle differite 68.209 5.892 (174) 73.927

Le imposte differite attive, prevalentemente calcolate sui fondi rischi e fondo di ripristino, si incrementano di 5.718 migliaia 
di euro passando da 68.209 a 73.927 migliaia di euro. Le imposte anticipate iscritte sulle perdite fiscali pregresse si sono 
azzerate al 31 dicembre 2024.

8.8 Altri  crediti  non correnti

Il saldo della voce “Altri crediti non correnti” ammonta a 26.878 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (14.921 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023).

La voce si riferisce, principalmente, all’attività relativa all’indemnification right, connesso al valore di subentro e riveniente 
dall’art. 703 (comma 5) del Codice della Navigazione. La differenza rispetto all’esercizio precedente è legata principalmente 
all’aggiornamento della stima a seguito degli investimenti effettuati nell’esercizio.

Gli altri crediti residuali, infine, fanno riferimento principalmente a depositi cauzionali attivi.
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8.10 Crediti  commerciali 

La voce relativa ai crediti commerciali è riepilogata nella tabella seguente:

Crediti  commercial i

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti  154.002    134.327   
Crediti commerciali verso imprese collegate  19.223    18.731   
Totale crediti commerciali netti  173.225    153.058   

La voce dei crediti commerciali, esposta al netto del relativo fondo svalutazione, accoglie principalmente i crediti verso 
clienti e gli stanziamenti per fatture e note di credito da emettere.

Per i commenti sull’andamento dei crediti commerciali 2024 si rimanda alla Relazione sulla Gestione. 

I criteri di adeguamento dei crediti al presumibile valore di realizzo tengono conto di valutazioni differenziate secondo lo 
stato del contenzioso e sono soggetti all’uso di stime descritto nelle precedenti note a cui si rimanda.

Il fondo svalutazione crediti ha evidenziato la seguente movimentazione:

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Fondo iniziale (97.024) (103.414)
(Incrementi)/scioglimenti (1.030) 5.714 
Utilizzi 1.318 676 
Totale fondo svalutazione crediti commerciali (96.736) (97.024)

Fondo svalutazione credit i  commercial i

Il fondo svalutazione crediti è in linea con l’esercizio precedente. Gli accantonamenti sono stati effettuati per tener conto 
sia del rischio di deterioramento della dinamica finanziaria dei principali operatori con i quali vi sono contenziosi in essere, 
sia delle svalutazioni per i crediti verso clienti sottoposti a procedure concorsuali, sia del rischio valutato dal Gruppo che 
rispecchia la perdita attesa di ciascun credito, come previsto dall’IFRS 9.

Gli utilizzi dell’esercizio 2024, pari a 1.318 migliaia di euro, sono riconducibili alla chiusura nel corso dell’anno dei contenzio-
si per i quali negli scorsi esercizi erano stati previsti accantonamenti a copertura dei rischi che erano stati rilevati.

8.9 Rimanenze

La tabella di seguito riepiloga l’ammontare della voce “Rimanenze”:

Rimanenze

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Materie prime, sussidiarie e di consumo 5.367 3.701
Fondo obsolescenza magazzino (940) (971)
Totale rimanenze 4.427 2.730

La voce è composta da beni di consumo giacenti in magazzino e destinati ad attività aeroportuali. Nessun bene in giacenza 
è costituito a garanzia di finanziamenti o di altre transazioni in essere a tali date.

La comparazione con i valori di presumibile realizzo o sostituzione ha determinato la necessità di iscrizione di un fondo 
obsolescenza magazzino pari a 940 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (971 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).

Il fondo obsolescenza magazzino ha evidenziato un utilizzo pari a 93 migliaia di euro nel corso dell’esercizio 2024.
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I crediti per imposte, pari a 848 migliaia di euro al 31 dicembre 2024, si riferiscono per 496 migliaia di euro (124 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2023) a crediti IVA e per 352 migliaia di euro (335 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) ad altri crediti 
fiscali.

La voce “Altri crediti correnti” è dettagliabile nel modo seguente:

Altri  credit i  correnti

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Altri crediti 3.331 2.919
Crediti verso dipendenti ed enti previdenziali 67 483
Anticipi verso compagnie assicurative 726 961
Crediti per incassi vari 514 726
Totale altri crediti correnti  4.638  5.089 

Il saldo della voce “Altri crediti correnti” ammonta a 4.638 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (5.089 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) e si compone delle voci sotto descritte.

La voce “Altri crediti” pari a 3.331 migliaia di euro si riferisce principalmente ai ratei e risconti attivi connessi a ricavi di com-
petenza dell’esercizio e a costi di competenza di esercizi futuri. La voce comprende inoltre anticipi a fornitori, crediti per 
contributi in conto esercizio e altre posizioni minori. 

I crediti verso dipendenti ed enti previdenziali, pari a 67 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (483 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023), si riferiscono principalmente ai crediti verso dipendenti legati all’anticipazione dei buoni pasto non ancora 
maturati e ai crediti verso INPS e INAIL.

Gli anticipi verso compagnie assicurative, pari a 726 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (961 migliaia di euro al 31 di-
cembre 2023) rappresentano la quota degli oneri per polizze assicurative anticipate finanziariamente nell’esercizio ma di 
competenza di quello successivo.

I crediti per incassi vari, pari a 514 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 afferiscono, principalmente, ai crediti derivanti da 
incassi transati con telepass, carta di credito e POS e per i quali non si è ancora manifestato l’accredito in conto corrente 
bancario.

8.12 Crediti  f inanziari  correnti

La voce “Crediti finanziari correnti” ammonta a 165.406 migliaia di euro (125.168 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), 
include la liquidità investita dalla Capogruppo SEA in strumenti monetari con durata superiore a 3 mesi, ma comunque in 
scadenza entro maggio 2025 e caratterizzati da elevata flessibilità finanziaria essendo garantita la possibilità di estinzione 
anticipata senza penali sul capitale investito. Tale valore include anche i ratei attivi maturati su tali strumenti al 31 dicembre 
2024.

8.11 Crediti  per imposte e altri  crediti  correnti 

La tabella di seguito riepiloga l’ammontare dei crediti per imposte e degli altri crediti correnti:

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti per imposte 848 459
Altri crediti correnti 4.638 5.089
Totale crediti per imposte e altri crediti correnti  5.486  5.548 

Crediti  per imposte e altr i  credit i  correnti
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Depositi bancari e postali 62.146 91.064 
Denaro e valori in cassa 67 59 
Totale 62.213 91.123 

8.14 Cassa e disponibil ità l iquide

La tabella di seguito riepiloga l’ammontare della voce “Cassa e disponibilità liquide”.

Cassa e disponibil i tà l iquide

La voce cassa e disponibilità liquide al 31 dicembre 2024 è pari a 62.213 migliaia di euro. e include gli introiti dell’impiego 
delle giacenze temporaneamente in eccesso rispetto alle esigenze di tesoreria su strumenti monetari di breve termine ad 
elevata flessibilità finanziaria, in commento alla voce “Crediti finanziari correnti”. 

La composizione della liquidità al 31 dicembre 2024 si riferisce a:

i.	 depositi bancari e postali per 62.146 migliaia di euro, di cui 20.000 migliaia di euro investiti in strumenti monetari, con 
durata inferiore a 3 mesi (in scadenza a gennaio 2025). Tale valore include i ratei attivi maturati sui c/c bancari e sugli 
strumenti monetari al 31 dicembre 2024;

ii.	 denaro e valori in cassa per 67 migliaia di euro.

Per dettagli sulla variazione della voce rispetto al 31 dicembre 2023 si rimanda al Rendiconto Finanziario Consolidato.

8.15 Patrimonio netto

Al 31 dicembre 2024 il capitale sociale della Società SEA ammonta a 27.500 migliaia di euro. 

Il valore nominale per ciascuna azione è pari a 0,11 euro. 

La movimentazione del patrimonio netto è riportata negli schemi di bilancio.

Si riporta di seguito la riconciliazione tra il patrimonio netto della Capogruppo SEA SpA e il patrimonio netto di consolidato.

(in migliaia di euro)
Patrimonio netto 

al 31 dicembre 
2023

Movimenti 
patrimoniali Riserva OCI Utile / (Perdita)

Patrimonio netto 
al 31 dicembre 

2024
Bilancio della Capogruppo 429.962 (193.000) 552 163.943 401.457
Quota del patrimonio netto e dell’utile 
netto delle controllate consolidate 
attribuibile al Gruppo, al netto del valore 
di carico delle relative partecipazioni

8.680 20 (677) 8.023

Rettifiche per valutazione equity 
collegate 65.137 7.061 72.198

Altre scritture di consolidamento (4.731) 237 (4.494)
Bilancio Consolidato 499.048 (192.980) 552 170.564 477.184

8.13 Altre attività finanziarie correnti

L’importo di 402 migliaia di euro rappresenta il fair value al 31dicembre 2024 dei contratti derivati sottoscritti dal Gruppo 
SEA che hanno permesso di limitare il rischio di una fluttuazione del tasso d’interesse di riferimento durante il periodo an-
tecedente l’emissione del prestito obbligazionario completata a gennaio 2025. Contemporaneamente al pricing del prestito 
obbligazionario, tali contratti derivati sono stati risolti con l’incasso da parte di SEA di un fair value positivo a tale data pari 
a 1.410 migliaia di euro. Considerata la natura di hedging di tali contratti derivati, tale componente positiva sarà ammortiz-
zata lungo la vita del prestito obbligazionario.
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8.16 Fondo rischi e oneri

La voce “Fondo rischi e oneri”, movimentata dalla seguente tabella, è così composta:

Fondo rischi e oneri

Il fondo di ripristino e sostituzione sui beni in concessione, istituito ai sensi dell’IFRIC 12, rappresenta la stima delle quote di 
competenza maturate relative alle manutenzioni sui beni in concessione dallo Stato che verranno effettuate negli esercizi 
futuri. L’accantonamento dell’esercizio tiene conto dell’aggiornamento pluriennale del piano di sostituzione e manutenzione 
programmata di tali beni, mentre gli utilizzi di periodo si riferiscono agli interventi di ripristino coperti dagli stanziamenti dei 
precedenti esercizi. L’utilizzo dell’esercizio è principalmente dovuto agli interventi di ripristino dedicati alle infrastrutture di 
volo di Linate e Malpensa (incluse le pavimentazioni di piazzali e taxiway), al mantenimento in esercizio dei Terminal e agli 
interventi di efficientamento energetico. 

Si riporta di seguito il dettaglio della movimentazione del fondo per oneri futuri:

Fondo oneri  futuri

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Accantonamenti/
Incrementi

(Utilizzi)/
(Decrementi) (Scioglimenti)

(Provento)/oneri 
finanziari da 

attualizzazione

31 dicembre 
2024

Fondo di ripristino e sostituzione 176.224 32.912 (31.017) 9.862 187.981 
Fondo oneri futuri 18.932 3.424 (4.085) (2.688) 15.583 
Totale fondo rischi e oneri 195.156 36.336 (35.102) (2.688) 9.862 203.564 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Accantonamen-
ti/Incrementi

(Utilizzi)/
(Decrementi) (Scioglimenti) 31 dicembre 

2024
Accantonamenti in materia di lavoro 7.954 1.822 (3.544) (1.695) 4.537 
Rischi fiscali 1.735 (229) 1.506 
Fondi diversi 9.243 1.602 (541) (764) 9.540 
Totale fondo oneri futuri 18.932 3.424 (4.085) (2.688) 15.583 

Gli utilizzi in materia di lavoro del periodo sono connessi alle uscite incentivate dell’esercizio per le quali era previsto speci-
fico accantonamento nel bilancio 2023.

La voce “Fondi diversi” per 9.540 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 è composta nel modo seguente:

	■ 6.148 migliaia di euro per contenziosi legali legati alla gestione operativa degli aeroporti. Per maggiori informazioni si 
rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione;

	■ 711 migliaia di euro riferiti a contenziosi di natura assicurativa per richieste di risarcimento danni; 

	■ 2.381 migliaia di euro riferiti agli oneri scaturenti dalla zonizzazione acustica delle aree limitrofe agli Aeroporti di Milano. 
Per maggiori informazioni si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione;

	■ 300 migliaia di euro per contenziosi legali di natura diversa.

In data 6 maggio 2024 l’assemblea della Capogruppo ha approvato il Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2023 di SEA S.p.A., 
redatto secondo i principi contabili internazionali IFRS, destinando l’utile dell’esercizio 2023 pari a euro 153.016.747,19 nel 
seguente modo:

	■ euro 153.000.000,00 a titolo dividendo, per un importo pari a euro 0,6120 per azione;

	■ euro 16.747,19 a Riserva Straordinaria;

imputando eventuali arrotondamenti effettuati in sede di pagamento alla riserva straordinaria. 

L’Assemblea ha inoltre deliberato la distribuzione di riserve disponibili per un controvalore pari a euro 40.000.000,00 corri-
spondente a euro 0,16 per azione.
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Gli utilizzi si riferiscono principalmente al pagamento degli importi per chiusura di contenziosi con sentenza sfavorevole 
per le società del Gruppo.

Sulla base dello stato di avanzamento dei contenziosi aggiornato alla data di redazione della presente comunicazione fi-
nanziaria, anche sulla base dei pareri dei consulenti che rappresentano il Gruppo nei contenziosi stessi, si ritiene che i fondi 
siano congrui a fronte delle passività potenziali che potrebbero emergere.

8.17 Fondi relativi  al  personale

La movimentazione dei fondi relativi al personale è dettagliata come segue:

Fondi relativi  al  personale

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Fondo iniziale 27.406 30.942 
Riclassifica IFRS 5 (*) (841)
(Proventi)/oneri finanziari 816 980 
Trasferimento personale 408 127 
Utilizzi (2.969) (4.161)
(Utili) / perdite attuariali (325) 33 
Altri movimenti 825 326 
Totale Fondi relativi al personale 26.161 27.406 

(*) Saldo al 31 dicembre 2023 di Airport ICT Services, i cui saldi patrimoniali sono stati riclassificati nella voce “Passività connesse alle attività destinate alla vendita” 
ai sensi dell’IFRS 5.

La valutazione attuariale puntuale del Fondo trattamento di fine rapporto, recepisce gli effetti della riforma della Legge 27 
dicembre 2006 n. 296 e successivi decreti e regolamenti.

Le principali assunzioni attuariali, utilizzate per la determinazione degli obblighi pensionistici, sono di seguito riportate:

Basi tecniche economiche-finanziarie

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Tasso annuo di attualizzazione 3,14% 3,08%
Tasso annuo di inflazione 2,00% 2,00%
Tasso annuo di incremento TFR 3,00% 3,00%

Si precisa che il tasso annuo di attualizzazione, utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione, è stato 
desunto dall’indice Iboxx Eurozone Corporate AA.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
+ 1 % sul tasso di turnover 24.820 26.583 
- 1 % sul tasso di turnover 24.679 26.430 
+ 1/4 % sul tasso annuo di inflazione 25.038 26.834 
- 1/4 % sul tasso annuo di inflazione 24.469 26.190 
+ 1/4 % sul tasso annuo di attualizzazione 24.305 26.004 
- 1/4 % sul tasso annuo di attualizzazione 25.211 27.030 

Di seguito si riporta l’analisi di sensitività per ciascuna ipotesi rilevante alla data del 31 dicembre 2024 con evidenza degli 
effetti che avrebbe determinato sul valore del fondo trattamento di fine rapporto per la Capogruppo SEA.

Variazione delle ipotesi

L’indicazione della durata media finanziaria dell’obbligazione e l’analisi delle scadenze di pagamento dei benefici sono ripor-
tate nelle tabelle seguenti:

Durata media f inanziaria dell ’obbligazione

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Annualità 1 1.469 1.965 
Annualità 2 1.455 1.308 
Annualità 3 1.162 1.448 
Annualità 4 1.725 1.154 
Annualità 5 2.844 2.040 

Erogazioni previste

(valore espresso in anni) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Duration del piano 8,1 8,5 

8.18 Passività finanziarie correnti  e non correnti

La tabella di seguito dettaglia per tipologia le passività finanziarie correnti e non correnti al 31 dicembre 2024 e al 31 di-
cembre 2023.

L’indebitamento finanziario lordo del Gruppo, composto dalle passività riportate in tabella, è costituito al 31 dicembre 2024 esclu-
sivamente da indebitamento a medio lungo termine, rappresentato dall’emissione obbligazionaria Bond SEA 10/2025 (in scaden-
za a ottobre 2025 ma già rifinanziato a gennaio 2025 mediante l’emissione di un nuovo prestito obbligazionario da 300 milioni 
di euro) e dai finanziamenti derivanti da raccolta BEI (di cui il 45% con scadenza superiore a 5 anni e solo il 14% in scadenza nei 
prossimi 12 mesi).

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Quota corrente Quota non 
corrente Quota corrente Quota non 

corrente
Finanziamenti a lungo termine  22.601  140.896  20.485  163.376 
Debito per oneri su finanziamento  1.962  2.559 
Debiti verso banche  24.563  140.896  23.044  163.376 
Debiti verso obbligazionisti  299.728  299.363 
Debiti per oneri su obbligazioni  2.388  2.381 
Passività per leasing (Debito Finanziario)  2.700  11.770  2.071  11.157 
Debiti verso altri finanziatori  304.816  11.770  4.452  310.520 
Totale passività correnti e non correnti  329.379  152.666  27.496  473.896 
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Al 31 dicembre 2024 l’indebitamento finanziario netto, pari a 254.426 migliaia di euro, registra un decremento di 27.907 miglia-
ia di euro rispetto a fine 2023, in cui era pari a 282.333 migliaia di euro.

La favorevole dinamica del cash-flow operativo del 2024 ha permesso di finanziare totalmente gli investimenti, il servizio del 
debito e il pagamento a giugno 2024 di dividendi ai soci per 193 milioni di euro (di cui 153 milioni di dividendo ordinario e 40 
milioni relativi alla distribuzione di riserve straordinarie), senza la necessità per il Gruppo SEA di ricorrere ad operazioni di 
finanziamento ed anzi incrementandone la Liquidità.

Sulla composizione dell’indebitamento finanziario netto hanno influito:

a.	 la dinamica della liquidità, in aumento grazie alla positiva performance economico-finanziaria registrata nel corso del 2024;

b.	 la prosecuzione del processo di ammortamento di una parte dei finanziamenti BEI (le quote capitali rimborsate nel 2024 
sono state pari a 20.485 migliaia di euro). Si precisa che il saldo al 31 dicembre 2024 della voce E “Debito finanziario cor-
rente” include il valore della riclassificazione dalla voce J “Strumenti di debito” delle Obbligazioni in scadenza entro 12 mesi;

c.	 maggior debito per leasing per 1.242 migliaia di euro, derivante in particolare dall’incremento delle lease liability dei con-
tratti relativi agli automezzi.

Le voci “Debito finanziario corrente” e “Debito finanziario non corrente” comprendono le passività per leasing, in accordo al prin-
cipio contabile IFRS 16, rappresentative dell’obbligazione ad effettuare i pagamenti previsti contrattualmente. Come mostra 
la tabella riportata di seguito le passività finanziarie correnti (scadenza entro 12 mesi) e non correnti (scadenza oltre 12 mesi) 
per leasing ammontano al 31 dicembre 2024 rispettivamente a 2.700 migliaia di euro e 11.770 migliaia di euro.

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
A.  Disponibilità Liquide  (62.213) (91.123)
B.  Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 
C.  Altre attività finanziarie correnti (165.406) (125.168)
D.  Liquidità (A)+(B)+(C) (227.619) (216.291)
E.  Debito finanziario corrente * 306.779 7.011
F.  Parte corrente del debito finanziario non corrente 22.601 20.485
G.  Indebitamento finanziario corrente (E + F) 329.380 27.496
H.  Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 101.761 (188.795)
I.  Debito finanziario non corrente 152.665 174.533
J.  Strumenti di debito 0 299.363
K.  Debiti commerciali e altri debiti non correnti 
L.  Indebitamento finanziario non corrente ( I + J + K) 152.665 473.896
M.  Totale indebitamento finanziario continuing operation ( H+L) 254.426 285.101
N.  Indebitamento finanziario netto Attività destinate alla vendita (2.768)
O.  Totale indebitamento finanziario netto (M+N) 254.426 282.333

Si segnala che al 31 dicembre 2024 il 32% delle linee di finanziamento a medio/lungo termine concesse al Gruppo SEA risulta 
strutturato in formato Sustainability Linked.

Di seguito si riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto del Gruppo al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2023:

Indebitamento finaziario netto 

* Tale voce include la riclassifica delle Obblgazioni in scadenza entro 12 mesi da "Strumenti di debito" a "Debito finanziario corrente" 
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31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) correnti non correnti correnti non correnti
Attrezzatura varia e minuta  374    898    438    1.239   
Automezzi  2.096    7.964    1.483    7.558   
Mezzi di carico e scarico  194    16    115    130   
Terreni  36    2.892    35    2.230   
Totale  2.700    11.770    2.071    11.157   

 Passività per leasing (Debito Finanziario) 

Per maggiori dettagli si rimanda alla Nota 8.3 “Diritti d’uso beni in leasing”.

Indebitamento indiretto e soggetto a condizioni
In linea con le Raccomandazioni ESMA/32-382-1138 di seguito si riporta la composizione dell’indebitamento indiretto e sog-
getto a condizioni del Gruppo al 31 dicembre 2024 al fine di fornire una visione d’insieme di eventuali debiti rilevanti che non 
si trovano riflessi nella dichiarazione sull’indebitamento e che rappresentano un’obbligazione che il Gruppo potrebbe dover 
soddisfare:

i.	 i principali accantonamenti rilevati in bilancio sono relativi a:

	■ fondo ripristino e sostituzione, che rappresenta l’obbligo contrattuale a mantenere l’infrastruttura a un determinato 
livello di funzionalità o di riportarla in una determinata condizione prima di riconsegnarla al concedente alla sca-
denza dell’accordo di servizio. L’ammontare del fondo al 31 dicembre 2024 è pari a 187.981 migliaia di euro e per 
maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 8.16;

	■ gli oneri scaturenti dalla zonizzazione acustica per far fronte al Piano degli interventi di contenimento e abbatti-
mento del rumore. L’ammontare del fondo accantonato al 31 dicembre 2024 è pari a 2.381 migliaia di euro e per 
maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 8.16;

	■ fondo trattamento di fine rapporto, che ammonta al 31 dicembre 2024 a 26.161 migliaia di euro. Per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo 8.17;

ii.	 non vi sono debiti commerciali a lungo né si registra scaduto che non sia riconducibile alla normale operatività aziendale. 
Le eventuali Ritenute a garanzia sono in ogni caso previste contrattualmente;

iii.	 i debiti verso fornitori includono importi ceduti dagli stessi a società di factoring per 1.472 migliaia di euro (euro 843 mi-
gliaia al 31 dicembre 2023). I tempi di pagamento previsti in fattura non sono oggetto di ulteriori dilazioni concordate tra 
il fornitore e il Gruppo e pertanto non onerosi. Per maggiori dettagli si veda il paragrafo 8.20;

iv.	 le garanzie e gli impegni sottoscritte dal Gruppo al 31 dicembre 2024 sono descritte al paragrafo 14.
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(in migliaia di euro) Finanziamenti Prestiti 
obbligazionari

Debito per 
oneri su finan.

ti e prestiti 
obbligaz.ri

Debiti 
per 

leasing

Crediti 
finanziari 
per time 
deposit

 Totale 

31 dicembre 2023 183.861 299.363 4.940 13.228 (125.168) 376.224
Flussi di cassa:
	-Rimborso quota capitale (20.485) (20.485)
	-Pagamento interessi passivi su 
finanziamenti bancari e prestiti 
obbligazionari di competenza del 2023

(4.940) (4.940)

	-Rimborso quota capitale e interessi passivi 
per leasing finanziario IFRS16 (2.632) (2.632)

	-Chiusura time deposit 125.168 125.168
	-Accensione time deposit (165.000) (165.000)

Totale flussi di cassa (20.485) 0 (4.940) (2.632) (39.832) (67.889)
Altre variazioni:
	-Effetto costo ammortizzato 120 365 485
	-Ratei su interessi passivi da finanziamenti e 
prestiti obbligazionari 4.351 4.351

	-Variazione debito per leasing finanziario 
IFRS16 3.874 3.874

	-Ratei su interessi attivi da time deposit (406) (406)
Totale Altre variazioni 120 365 4.351 3.874 (406) 8.304
Saldo al 31 dicembre 2024 163.496 299.728 4.351 14.470 (165.406) 316.639

8.19 Altri  debiti  non correnti

Il saldo degli altri debiti non correnti, pari a 1.821 migliaia di euro al 31 dicembre 2023, era relativo ai debiti verso dipen-
denti e relativi oneri contributivi, iscritti a seguito dell’avvio, in data 28 settembre 2023, della procedura di mobilità in cui 
si stabilisce l’esodo incentivato di un numero predefinito di lavoratori che raggiungeranno, entro il 2025, i requisiti per il 
trattamento pensionistico (pensione anticipata o ordinaria). Tale saldo è stato riclassificato al 31 dicembre 2024 tra gli altri 
debiti correnti.

Di seguito si riporta il dettaglio delle variazioni delle attività e passività finanziarie correnti e non correnti, con separata evi-
denza dei flussi di cassa rilevati nell’esercizio 2024 e delle altre variazioni.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Debiti verso fornitori  192.251  174.686 
Acconti  1.742  1.857 
Debiti verso imprese collegate  12.144  8.779 
Totale debiti commerciali  206.137  185.322 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
 Debiti IRPEF sul lavoro dipendente e autonomo  4.949  3.955 
 Debiti per imposte dirette  46.787  15.371 
 Debiti IVA  2.917  1.664 
 Altri debiti di natura fiscale  15  19 
 Totale debiti per imposte dell'esercizio  54.668  21.009 

8.20 Debiti  commerciali

Di seguito la tabella di composizione dei debiti commerciali.

Debiti  commercial i

I debiti commerciali si riferiscono ad acquisti di beni e prestazioni di servizi relativi all’attività di gestione e alla realizzazione 
degli investimenti del Gruppo.

I debiti per acconti al 31 dicembre 2024 ammontano a 1.742 migliaia di euro (1.857 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).

Nel contesto della ottimizzazione dei rapporti con i fornitori, i debiti verso fornitori al 31 dicembre 2024 includono importi 
ceduti dagli stessi a società di factoring per 1.472 migliaia di euro (843 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).

Per quanto riguarda i debiti verso le società collegate si rimanda a quanto esposto nella Nota 10 relativa ai rapporti con 
parti correlate.

8.21 Debiti  per imposte dell ’esercizio 

I debiti per imposte sono costituiti da:

Debiti  per imposte dell ’esercizio

La variazione del saldo è generata principalmente dalle imposte correnti.
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Il saldo della voce “Altri debiti” evidenzia un incremento di 35.856 migliaia di euro, passando da 228.559 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023 a 264.415 migliaia di euro al 31 dicembre 2024.

Relativamente ai debiti verso lo Stato per servizi antincendio aeroportuali si rimanda alla Relazione sulla gestione.

La voce “Debiti per addizionali su diritti di imbarco” rappresenta le addizionali istituite dalle Leggi n. 350/2003, n. 43/2005, 
n. 296/2006, n. 166/2008, n. 92/2012 e n. 357/2015.

La voce “Altri debiti diversi”, pari a 40.563 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (28.154 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), 
si riferisce per 28.094 migliaia di euro (18.716 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) ai risconti passivi connessi a ricavi di 
competenza di esercizi futuri e ad altri debiti minori.

I “Debiti verso dipendenti per competenze maturate” include anche agli stanziamenti relativi al CCNL scaduto a dicembre 
2022.

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Debito verso azionisti per dividendi a breve termine  170  126 
Servizi antincendio aeroportuali  103.910  97.809 
Debiti per addizionali su diritti di imbarco  47.006  44.114 
Altri debiti diversi  40.563  28.154 
Debiti verso i dipendenti per competenze maturate  29.737  20.118 
Debiti verso lo Stato per canone concessorio  20.377  18.747 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  16.462  12.701 
Debiti verso i dipendenti per ferie non godute  2.730  2.587 
Depositi cauzionali di terzi  3.146  3.899 
Debiti verso altri per trattenute  c/dip  142  146 
Debiti verso CdA e Collegio Sindacale  62  62 
Debito verso lo Stato per canone concessorio servizi di sicurezza  110  96 
Totale Altri debiti  264.415  228.559 

8.22 Altri  debiti 

La tabella di seguito dettaglia la voce “Altri debiti”.

Altri  debit i
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(in migliaia di euro) 2024 2024 escluse componenti 
one-off 2023 2023 escluse componenti 

one-off
Aviazione Commerciale 
Passeggeri  696.750    693.695   642.270  606.460   

Aviazione Commerciale Cargo  55.225    54.976   53.300  51.201   
Aviazione Generale  23.455    23.263   22.752  21.777   
Altri Business  47.647    47.040   44.410  44.410   
Totale Ricavi di gestione  823.078    818.974   762.732  723.848   

9. CONTO ECONOMICO

9.1 Ricavi di gestione 

La tabella seguente illustra il dettaglio dei ricavi di gestione per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2024 e 2023.

Ricavi di  gestione

Valori escluse componenti one-off
(in migliaia di euro) 2024 2023
Diritti e infrastrutture centralizzate 363.195 323.286 
Ricavi da gestione dei controlli di sicurezza 47.217 42.264 
Utilizzo spazi in regime regolamentato 11.729 11.287 
Totale Aviation 422.141 376.837 
Retail 148.472 126.009 
Parcheggi 69.368 62.659 
Servizi premium 31.040 25.011 
Altri servizi 22.675 15.944 
Totale Non Aviation 271.555 229.623 
Totale Aviazione Commerciale Passeggeri 693.695 606.460 

I ricavi di seguito commentati sono esposti al netto di componenti non ricorrenti (one-off) pari a 38.884 migliaia di euro nel 
2023 e 4.104 migliaia di euro nel 2024. Le componenti non ricorrenti sono commentate in Relazione sulla Gestione.

Ricavi di Aviazione Commerciale Passeggeri

Aviazione Commerciale Passeggeri

I ricavi registrano un incremento rispetto all’esercizio precedente per il cui commento si rimanda alla Relazione sulla 
Gestione.

La tabella seguente illustra il dettaglio dei ricavi retail:

Ricavi Retail

Valori escluse componenti one-off
(in migliaia di euro) 2024 2023
Negozi 75.362 64.746 
Food & Beverage 35.823 29.551 
Noleggio Auto 25.414 22.540 
Banche 11.873 9.172 
Totale Ricavi Retail 148.472 126.009 
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Ricavi di Aviazione generale
I ricavi di Aviazione Generale includono l’intera gamma di servizi connessi al traffico business presso il piazzale Ovest dell’a-
eroporto di Linate e presso l’aeroporto di Malpensa. Tali ricavi registrano un incremento rispetto all’esercizio precedente per 
il cui commento si rimanda alla Relazione sulla Gestione.

9.2 Ricavi per lavori su beni in concessione

I ricavi per lavori su beni in concessione passano da 38.373 migliaia di euro nel 2023 a 57.883 migliaia di euro nel 2024.

Tali ricavi corrispondono, in applicazione dell’IFRIC 12, alle opere realizzate sui beni in concessione maggiorati del 6%, rap-
presentativo della migliore stima circa la remunerazione sia dei costi interni per l’attività di direzione lavori e progettazione 
svolta dalla Capogruppo che di un mark up che un general constructor richiederebbe per svolgere la medesima attività. 

L’andamento di tale voce è strettamente collegato alla connessa attività di investimento e di miglioria dell’infrastruttura. Per 
maggiori dettagli sui principali investimenti dell’esercizio si rimanda a quanto riportato nella Nota 8.1.

9.3 Costi  del lavoro 

La tabella di seguito dettaglia i costi del lavoro:

Costi  del lavoro 

(in migliaia di euro) 2024 2023
Salari, stipendi e oneri sociali  175.092    165.046   
Trattamento fine rapporto  7.436    7.690   
Altri costi del lavoro  8.880    5.847   
Totale  191.408    178.583   

Ricavi di Aviazione Commerciale Cargo

Aviazione Commerciale Cargo

Valori escluse componenti one-off
(in migliaia di euro) 2024 2023
Aviation 31.759 30.012 
Non Aviation 23.217 21.189 
Totale Aviazione Commerciale Cargo 54.976 51.201 
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Nell’esercizio 2024 il costo del lavoro del Gruppo è aumentato di 12.825 migliaia di euro (+7,2%) rispetto all’esercizio 2023, 
passando da 178.583 migliaia di euro a 191.408 migliaia di euro.

L’aumento è riconducibile allo stanziamento effettuato a fronte del rinnovo CCNL scaduto nel 2022 e non ancora rinnovato, 
all’introduzione di un premio di risultato destinato alla generalità dei dipendenti e all’incremento di organico connesso ai 
maggiori volumi di traffico.

Il numero medio di dipendenti Full Time Equivalent passa da 2.510 nel 2023 a 2.555 nel 2024 (+1,8%).

La tabella di seguito evidenzia il numero dei dipendenti medi FTE per categoria dei periodi gennaio-dicembre 2024 e gen-
naio-dicembre 2023:

Numero medio dipendenti  equivalenti  (FTE)

Gennaio-Dicembre 2024 % Gennaio-Dicembre 2023 %
Dirigenti  48   1,9%  46   1,8%
Quadri  257   10,1%  256   10,2%
Impiegati  1.516   59,3%  1.501   59,8%
Operai  522   20,4%  525   20,9%
Totale dipendenti subordinati  2.343   91,7%  2.328   92,7%
Dipendenti somministrati  212   8,3%  182   7,3%
Totale dipendenti  2.555   100,0%  2.510   100,0%

9.4 Materiali  di  consumo 

La voce relativa ai “Materiali di consumo” è rappresentabile dalla tabella di seguito.

Costi  per material i  di  consumo

(in migliaia di euro) 2024 2023
Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 13.022 10.400
Variazione delle rimanenze (1.697) (1.172)
Totale 11.325 9.228 

I costi per materiali di consumo passano da 9.228 migliaia di euro nel 2023 a 11.325 migliaia di euro nel 2024 evidenziando 
un incremento di 2.097 migliaia di euro rispetto al 2023, per effetto principalmente di acquisto di prodotti pronto impiego e 
acquisti per scorta.

Il numero delle risorse al 31 dicembre è pari a 2.689, di cui lavoratori propri 2.542 e somministrati 147:

Dipendenti  HDC a fine periodo

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Totale dipendenti  2.689    2.550   
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Nell’esercizio 2024 la voce “Altri costi operativi” ha subito un incremento di 31.286 migliaia di euro rispetto al 2023, per 
l’aumento dei costi legati ai maggiori volumi di traffico e costi di manutenzione ordinaria.

Si precisa che i costi del 2023 avevano beneficiato del contributo, pari a 2.287 migliaia di euro, riconosciuto dal Governo 
alle imprese non energivore, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia 
elettrica, sotto forma di un credito di imposta sulle spese energetiche sostenute nel corso dell’esercizio.

La voce “Altri costi” accoglie, principalmente i canoni relativi a licenze d’uso hardware e software, gli oneri tributari (IMU, 
TARI, ecc.), i costi per prestazioni professionali, i costi commerciali e assicurativi.

9.6 Costi  per lavori su beni in concessione 

I costi per lavori su beni in concessione passano da 36.204 migliaia di euro nel 2023 a 54.675 migliaia di euro nel 2024. 
L’andamento di tale voce è strettamente collegato alla connessa attività di investimento, per la quale si rimanda alle Note 
8.1 e 8.2.

9.5 Altri  costi  operativi 

La tabella relativa agli “Altri costi operativi” è la seguente:

Altri  costi  operativi

(in migliaia di euro)  2024  2023
 Costi per gestione infrastrutture  82.212  74.397 
 Canoni pubblici  44.613  40.867 
 Costi di manutenzione ordinaria  43.898  34.934 
 Costi per servizi al passeggero  31.708  28.109 
 Pulizia  18.108  15.987 
 Emolumenti e costi del Collegio Sindacale e CdA  951  984 
 Altri costi  51.602  46.528 
Totale altri costi operativi  273.092  241.806 
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9.7 Accantonamenti e svalutazioni

La voce relativa a “Accantonamenti e svalutazioni” è dettagliabile come segue:

Accantonamenti  e svalutazioni

(in migliaia di euro) 2024 2023
Svalutazioni / (scioglimenti) dei crediti 1.029 13.147
Svalutazioni immobilizzazioni 3.491
Accantonamenti/(scioglimenti) ai fondi per oneri futuri 736 (6.983)
Totale accantonamenti e svalutazioni / (scioglimenti) 5.256 6.164

Nel 2024 gli accantonamenti e svalutazioni evidenziano un saldo negativo per il conto economico pari a 5.256 migliaia di 
euro (saldo negativo 2023 pari a 6.164 migliaia di euro). Tale voce comprende gli accantonamenti netti dei crediti commer-
ciali e degli altri crediti e gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri futuri.

Le svalutazioni delle immobilizzazioni del 2024 ammontano a 3.491 migliaia di euro e sono relative per 199 migliaia di euro 
ai terreni e 3.292 migliaia di euro agli investimenti immobiliari.

Le svalutazioni dei crediti ammontano complessivamente a 1.029 migliaia di euro e sono state effettuate coerentemente a 
quanto disposto dall’IFRS 9.

L’importo di 13.147 migliaia di euro del 2023 era comprensivo anche dell’adeguamento della stima del valore di Indemnification 
Right.

Gli accantonamenti netti ai fondi oneri futuri, pari a un valore di 736 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (scioglimenti per 
6.983 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), si riferiscono principalmente all’adeguamento delle valutazioni connesse alla 
copertura dei probabili oneri legati ai fondi rischi in materia di zonizzazione acustica e accantonamenti in materia di lavoro. 
Per il dettaglio si veda la movimentazione alla Nota 8.16.
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Tale voce include l’accantonamento di competenza dell’esercizio per complessivi 32.912 migliaia di euro, relativamente agli 
interventi di sostituzione e manutenzione programmata dei beni rientranti nel c.d. “Diritto Concessorio”.

Si precisa che annualmente il Gruppo procede all’aggiornamento pluriennale del piano di sostituzione e di manutenzione 
programmata dei beni rientranti nel c.d. “Diritto Concessorio”.

9.9 Ammortamenti 

La voce “Ammortamenti” è dettagliabile come segue:

Ammortamenti

(in migliaia di euro) 2024 2023
Accantonamento fondo di ripristino e sostituzione 32.912  52.521   

(in migliaia di euro) 2024 2023
Ammortamento immobilizzazioni immateriali  56.548    57.406   
Ammortamento immobilizzazioni materiali e invest. 
immobiliari  9.555    10.497   

Ammortamento diritti d'uso beni in leasing  2.921    2.486   
Totale ammortamenti  69.024    70.389   

9.8 Accantonamento fondo di ripristino e sostituzione

La voce relativa agli accantonamenti al fondo di ripristino e sostituzione è dettagliabile come segue:

Accantonamento fondo di r ipristino e sostituzione

L’andamento degli ammortamenti nei periodi considerati riflette, da un lato, il processo di ammortamento delle immobi-
lizzazioni materiali e immateriali sulla base della vita utile stimata dal Gruppo, non superiore comunque alla durata della 
concessione e dall’altro l’ammortamento dei nuovi cespiti entrati in esercizio nell’anno. 

9.10 Proventi (oneri) da partecipazioni

La tabella di seguito dettaglia i proventi ed oneri da partecipazioni:

Proventi  (oneri)  da par tecipazioni

(in migliaia di euro) 2024 2023 riesposto 2023 approvato
SACBO SpA 4.769 5.724 5.724 
Dufrital SpA 8.212 5.086 5.086 
Disma SpA * 193 
Areas Food Services Srl 2.688 1.326 1.326 
Airport Handling SpA * 397 
Valutazione a Patrimonio Netto delle partecipazioni 15.669 12.136 12.726 
Altri proventi (oneri) 432 30 30 
Totale proventi (oneri) da partecipazioni 16.101 12.166 12.756 

* Saldi riclassificati ai sensi dell’IFRS 5 nel “Risultato netto da Attività destinate alla vendita/cessate”
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I proventi netti da partecipazioni mostrano un saldo di 16.101 migliaia di euro e includono le partecipazioni valutate con il 
metodo del Patrimonio Netto e gli altri proventi e oneri. I risultati civilistici delle società collegate sono stati rettificati per 
tener conto degli adeguamenti ai principi contabili internazionali di Gruppo e per le tecniche di valutazione delle partecipa-
zioni ai sensi dello IAS 28. 

La voce “Altri proventi (oneri)” include principalmente la plusvalenza da cessione della partecipazione nella società Airport 
ICT Services.

9.11 Proventi (oneri) f inanziari

La voce dei “Proventi (oneri) finanziari” risulta dettagliabile come segue:

Proventi  (oneri)  f inanziari

(in migliaia di euro) 2024 2023
Utili su cambi 1 13
Interessi attivi c/c bancari 2.773 3.288
Interessi attivi diversi 4.228 11.725
Totale proventi finanziari 7.002 15.026
Interessi passivi su finanziamenti a medio/lungo termine (17.435) (17.657)
Commissioni su finanziamenti (1.633) (1.754)
Perdite su cambi (6) (14)
Oneri finanziari su TFR (816) (980)
Oneri finanziari su Leasing (326) (270)
Altri (718) (718)
Totale oneri finanziari (20.934) (21.393)
Effetto netto attualizzazioni (8.568) 10.641
Totale proventi (oneri) finanziari (22.500) 4.274

Gli oneri finanziari netti del 2024 ammontano a 22.500 migliaia di euro mentre il 31 dicembre 2023 mostrava un saldo di 
proventi finanziari pari a 4.274 migliaia di euro.

Tale dinamica è stata determinata principalmente da:

	■ minori interessi passivi su finanziamenti a medio/lungo termine per 222 migliaia di euro, su cui incide (i) l’aumento del 
costo medio dell’indebitamento determinato dalla dinamica crescente dei tassi di interesse, più che compensato (ii) il 
minor ammontare del debito lordo medio di periodo;

	■ minor commissioni su finanziamenti per 121 migliaia di euro, per effetto della chiusura anticipata a marzo 2023 del 
term loan Mediobanca e del minor costo delle linee revolving derivante dal minor livello di leverage e dal rispetto dei 
target di sostenibilità previsti.

	■ minori proventi finanziari per 8.024 migliaia di euro, derivante dall’incasso one-off nel 2023 di 11.498 migliaia di euro 
relativi al risarcimento a seguito della sentenza n. 9406/2023 della Corte di cassazione. Senza considerare tale compo-
nente straordinaria i proventi finanziari risultano in aumento di 3.474 migliaia di euro per la negoziazione di favorevoli 
condizioni di remunerazione a vista sui c/c bancari e all’impiego delle giacenze temporaneamente in eccesso rispetto 
alle esigenze di tesoreria su strumenti monetari di breve termine caratterizzati da elevata flessibilità finanziaria;

	■ effetto netto derivante dall’attualizzazione delle poste dell’attivo e del passivo patrimoniale, eseguito per la prima volta 
dal gruppo dal bilancio annuale 2023 e come previsto dall’IFRS 9, che ha comportato la rilevazione di oneri finanziari 
netti pari a 8.568 migliaia di euro.
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Nell’esercizio 2024 le imposte ammontano a 66.065 migliaia di euro.

Il Tax Rate al 31 dicembre 2024 è allineato al nominale. L’ammontare delle imposte è coerente con l’utile ante imposte.

Si rimanda alla nota 8.7 per ulteriori dettagli.

9.13 Risultato netto da attività destinate alla vendita/cessate

Il risultato netto delle attività destinate alla vendita/cessate mostra un risultato negativo pari a 241 migliaia di euro. Si rinvia 
per gli approfondimenti al paragrafo 7.

9.14 Risultato per azione

Il risultato base per azione è calcolato dividendo il risultato netto dell’esercizio attribuibile al Gruppo per la media ponderata 
del numero delle azioni ordinarie in circolazione nel periodo. In relazione al risultato netto diluito per azione, non essendo 
stati emessi strumenti partecipativi del capitale sociale della capogruppo, la media ponderata delle azioni in circolazione è 
la medesima utilizzata per la determinazione del risultato base per azione.

Pertanto, il risultato base per azione al 31 dicembre 2024 risulta pari a 0,68 euro (risultato netto dell’esercizio 170.559 mi-
gliaia di euro /n. azioni in circolazione 250.000.000).

Al 31 dicembre 2023 era pari a 0,62 euro per azione (risultato netto dell’esercizio 156.207 migliaia di euro /n. azioni in cir-
colazione 250.000.000).

(in migliaia di euro) 2024 % 2023 %
Utile/Perdita prima delle imposte 236.870 223.240 
Imposte sul reddito teoriche 56.849 24,0% 53.578 24,0%
Effetto fiscale differenze permanenti (2.769) -1,2% 3.356 1,5%
IRAP 12.393 5,2% 10.192 4,6%
Altro (408) -0,2% 678 0,3%
Totale 66.065 27,9% 67.804 30,4%

(in migliaia di euro) 2024 2023
Imposte correnti 71.957 24.236
Imposte differite/(anticipate) (5.892) 43.568
Totale 66.065 67.804

L’aliquota IRES per tutte le società del Gruppo è pari al 24%. L’aliquota IRAP per la Capogruppo SEA SpA è pari a 4,2%, mentre 
per le altre società consolidate integralmente dal Gruppo è pari a 3,9%.

La riconciliazione tra l’aliquota fiscale teorica e effettiva è esposta nella tabella seguente.

9.12 Imposte

Di seguito il dettaglio della voce imposte:

Imposte
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31 dicembre 2024

(in migliaia di euro)  Crediti 
commerciali 

 Altri crediti 
correnti 

 Debiti 
commerciali 

 Ricavi di 
gestione 

 Costi 
operativi netti 
(esclusi costi 

per lavori 
su beni in 

concessione) 
Imprese collegate
SACBO (*) 930 229 3.364 13.560
Dufrital 9.057 912 48.217
Areas Food Services 6.111 4.525 19.773 7.912
Disma 269
Totale imprese collegate 16.098  -     5.666 71.354 21.472
Altre parti correlate
Airport Handling 3.125 6.480 11.275 24.128
Totale parti correlate 19.223 - 12.146 82.629 45.600
Totale voce di bilancio 173.225 26.878 206.137 823.078 475.825
% sul totale voce di bilancio 11,10% 0,00% 5,89% 10,04% 9,58%

31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Crediti 
commerciali

Crediti 
Finanziari 

correnti

Debiti 
commerciali

Ricavi di 
gestione

Costi 
operativi netti 
(esclusi costi 

per lavori 
su beni in 

concessione)
Imprese collegate
SACBO(*) 1.146 424 2.411 12.665
Dufrital 7.912 187 40.577 (2)
Areas Food Services 6.582 2.455 16.553 5.626
Disma 138 117  253   (5)
Airport Handling 2.953 5.596 11.475 19.332
Totale imprese collegate 18.731 - 8.779 71.269 37.616
Altre parti correlate
Malpensa Logistica Europa (saldi economici al 30 06 2023) n.d. n.d. n.d. 3.242 (10)
Airport ICT Services (**) 266 175 1.175 n.d. n.d.
Totale parti correlate 18.997 175 9.954 74.511 37.606
Totale voce di bilancio 153.058 14.921 185.322 762.732 429.617
% sul totale voce di bilancio 12,41% 1,17% 5,37% 9,77% 8,75%

Rapporti  del Gruppo con Par ti  correlate

(*) La voce “Costi operativi” relativa ai rapporti con SACBO non include la quota fatturata da SEA ai clienti finali e trasferita alla collegata

(**) Attività destinate alla vendita ai sensi dell’IFRS 5;

1 0. T R A N S A Z I O N I C O N L E PA RT I  C O R R E L AT E

Per quanto concerne le operazioni effettuate con Parti correlate, si precisa che le stesse non sono qualificabili né come atipi-
che né come inusuali, rientrando nel normale corso di attività delle società del Gruppo.

Dette operazioni sono regolate a condizioni di mercato, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati.

Nelle seguenti tabelle sono riportati i saldi patrimoniali con le parti correlate al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2023, non-
ché i saldi economici con riferimento all’esercizio 2024 e 2023, con indicazione dell’incidenza sulla relativa voce di bilancio.

(*) La voce “Costi operativi” relativa ai rapporti con SACBO non include la quota fatturata da SEA ai clienti finali e trasferita alla collegata;
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Le transazioni tra il Gruppo e le parti correlate nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 hanno riguardato prevalentemente:

	■ rapporti relativi la gestione dei parcheggi siti presso l’aeroporto di Orio al Serio-Bergamo (SACBO);

	■ rapporti commerciali con riferimento al riconoscimento a SEA di royalty su vendite (Dufrital e Areas Food Services);

	■ fornitura a SEA di servizi connessi all’attività di ristorazione (Areas Food Services);

	■ ricavi per service amministrativo e costi per attività di handling (Airport Handling).

Le operazioni sopra elencate rientrano nella gestione ordinaria del Gruppo e sono effettuate a valori di mercato.

10.1 Altri  rapporti  con Parti  correlate

SACBO SpA

Nel corso del 2024 SACBO ha distribuito dividendi a SEA per 2.191 migliaia di euro;

Dufrital  SpA

Nel corso del 2024 Dufrital ha distribuito dividendi a SEA per 5.362 migliaia di euro;

Flussi di  cassa dei rapporti  del Gruppo con Par ti  correlate

Flussi di  cassa dei rapporti  del Gruppo con Par ti  correlate

al 31 dicembre 2024

(in migliaia di euro)
Partecipazioni 

in imprese 
collegate

Azionisti per 
dividendi

Totale rapporti 
verso entità 

correlate

Saldo 
consolidato %

A) Cash flow derivante dall'attività 
operativa 1.966 1.966 296.961 0,7%

B) Cash flow derivante dall'attività di 
investimento 7.553 7.553 (57.806) -13,1%

C) Cash flow derivante dall'attività di 
finanziamento (192.962) (192.962) (268.065) 72,0%

al 31 dicembre 2023

(in migliaia di euro)
Partecipazioni 

in imprese 
collegate

Azionisti per 
dividendi

Totale rapporti 
verso entità 

correlate

Saldo 
consolidato %

A) Cash flow derivante dall'attività 
operativa (4.216) (4.216) 273.172 -1,5%

B) Cash flow derivante dall'attività di 
investimento 4.191 4.191 (65.047) -6,4%

C) Cash flow derivante dall'attività di 
finanziamento (84.710) (84.710) (277.343) 30,5%

Di seguito sono riportati i flussi di cassa relativi ai rapporti del Gruppo con le parti correlate per l’esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2024 e al 31 dicembre 2023, con indicazione dell’incidenza sulla relativa voce di bilancio: 
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1 1. C O M P E N S I D E G L I  A M M I N I S T R ATO R I 

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il compenso per il Consiglio di Amministrazione, comprensivo degli oneri previ-
denziali e dei costi accessori, è pari a 687 migliaia di euro (716 migliaia di euro per l’esercizio 2023).

1 2. C O M P E N S I D E L C O L L E G I O S I N DAC A L E

Nell’esercizio 2024 l’ammontare complessivo dei compensi del Collegio Sindacale, comprensivo degli oneri previdenziali e 
dei costi accessori, è pari a 264 migliaia di euro (268 migliaia di euro nell’esercizio 2023).

1 3. C O M P E N S I D E L L A S O C I E TÀ D I  R E V I S I O N E

I compensi riconosciuti dalla Società SEA SpA e dalle sue controllate per l’esercizio 2024 alla società EY SpA sono stati pari 
a 175 migliaia di euro per l’attività di revisione e 24 migliaia di euro per altre attività di attestazione. 

I compensi della Società di revisione sono esposti al netto dei contributi CONSOB. 

I compensi corrisposti nell’esercizio 2024 ad altre società del network della società EY SpA sono pari a 18 migliaia di euro.

1 4. I M P E G N I E  G A R A N Z I E

14.1 Impegni per investimenti

Il Gruppo ha in essere impegni per contratti di investimenti per 185.148 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (83.227 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2023), il cui valore è esposto al netto delle opere già realizzate e fatturate al Gruppo, come di 
seguito rappresentato.

Dettaglio Impegni per progetto

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Progettazione e manutenzione straordinaria opere civili e impiantistiche di Linate e 
Malpensa  114.310    60.294   

Progettazione e manutenzione straordinaria dell' infrastrutture di volo, impianti AVL e 
viabilità di Linate e Malpensa  51.335    5.414   

Interventi per opere civili, impiantistiche e parcheggi di aviazione generale  9.946    1.496   
Realizzazione opere di riconfigurazione del piazzale cargo di Malpensa  3.357    12.263   
Realizzazione opere su sistemi di automazione e controllo del sistema elettrico di 
Linate e Malpensa  5.561    3.760   

Realizzazione centro servizi per l'autotrasporto cargo di Malpensa  639   
Totale impegni per progetto  185.148    83.227   
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14.2 Garanzie

Al 31 dicembre 2024 le fidejussioni a favore di altri sono 
costituite da:

	■ due fidejussioni bancarie, pari a 30.188 migliaia di 
euro ciascuna, a garanzia delle erogazioni di giugno 
2015 e di giugno 2017 a valere sulla linea BEI sotto-
scritta nel dicembre 2014; 

	■ fidejussione di 36.000 migliaia di euro a favore di 
ENAC a garanzia del canone concessorio;

	■ due fidejussioni per un totale di 2.268 migliaia di 
euro, a favore di European Climate Infrastructure 
and Environment Executive Agency (CINEA) per 
progetti co-finanziati dall’Unione Europea;

	■ fidejussione di 2.000 migliaia di euro a favore di 
SACBO per la gestione dei parcheggi di Bergamo;

	■ fidejussione di 2.000 migliaia di euro a favore del 
Ministero della Difesa a garanzia delle obbligazio-
ni previste dall’accordo tecnico del 04/06/2009 a 
seguito della consegna anticipata di una superficie 
del compendio “Cascina Malpensa”; 

	■ fidejussione di 2.200 migliaia di euro a favore del 
Ministero della Difesa a garanzia delle obbligazioni 
previste dall’accordo tecnico del 04/06/2009 a se-
guito della consegna anticipata di “Area addestrati-
va E.I.” di Lonate Pozzolo;

	■ 533 migliaia di euro per altre fidejussioni minori.

1 5. S TAG I O N A L ITÀ

Il business del Gruppo è caratterizzato dalla stagiona-
lità dei ricavi, normalmente più alti nel periodo di ago-
sto e dicembre per effetto dell’incremento dei voli da 
parte delle compagnie operanti sugli scali. Si sottolinea 
inoltre come le attività relative all’Aeroporto di Milano 
Malpensa e all’Aeroporto di Milano Linate siano per certi 
versi complementari dal punto di vista della stagiona-
lità, in virtù del diverso profilo della clientela indiretta 
(i.e. leisure vs. business). Tale caratteristica consente 
di limitare i picchi di stagionalità quando si adotti una 
prospettiva consolidata alle dinamiche operative e fi-
nanziarie del sistema aeroportuale nel suo complesso.

1 6. PA S S I V ITÀ P OT E N Z I A L I 

Si rimanda a quanto esposto nelle Note esplicative in 
relazione a crediti (Nota 8.10) e rischi operativi (Nota 
8.16).

1 7. AT T I V ITÀ P OT E N Z I A L I

Nell’esercizio 2024 non vi sono attività potenziali.

1 8. T R A N S A Z I O N I D E R I VA NT I 
DA O P E R A Z I O N I AT I P I C H E E/O 
I N U S UA L I

In conformità a quanto previsto nella Comunicazione 
CONSOB del 28 luglio 2006, nell’esercizio 2024 non 
sono state poste in essere operazioni atipiche e/o inu-
suali così come definite dalla Comunicazione stessa.

1 9. E V E NT I  E  O P E R A Z I O N I 
S I G N I F I C AT I V E N O N R I C O R R E NT I

Ai sensi della Comunicazione CONSOB del 28 luglio 
2006 si segnala che, a giudizio degli Amministratori, nel 
corso dell’esercizio 2024, il Gruppo ha posto in essere le 
seguenti operazioni significative non ricorrenti:

	■ Nel corso del 2024, SEA SpA ha concluso l’opera-
zione di cessione della partecipazione detenuta in 
Airport ICT Services Srl, pari al 100% del capitale 
sociale, alla società Lutech SpA;

	■ Nel corso del 2024, SEA SpA ha concluso l’operazio-
ne di trasferimento della partecipazione detenuta in 
Disma SpA, pari al 18,75% del capitale sociale, alla 
società Marcevaggi Srl.

Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nella 
Relazione sulla Gestione.
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2 0. E R O G A Z I O N I P U B B L I C H E (A RT I C O LO 1, C O M M I 1 2 5-1 2 9 D E L L A L E G G E N. 
1 2 4/2 0 1 7)

Ai sensi della Legge n. 124/2017 e successive integrazioni, si comunica che il Gruppo non ha ricevuto, nel corso dell’eser-
cizio, erogazioni pubbliche.

Come richiesto dall’articolo 1 Legge n. 124/2017 comma 126 sono di seguito elencate le erogazioni effettuate di importo 
superiore a 10 migliaia di euro.

Beneficiario Soggetto Erogante Causale Importo 
(in migliaia di euro)

Teatro alla Scala SEA SpA Quota annuale socio fondatore  600   
Associazione Noi SEA SEA SpA Contributo liberale per l'annualità 2024  240   

Curia Arcivescovile di Milano SEA SpA Contributo per il servizio religioso cattolico offerto dalle 
Cappellanie presso gli Aeroporti di Linate e Malpensa  35   

21. FATTI SUCCESSIVI DI  RIL IEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DEL BILANCIO 
AL 31 DICEMBRE 2024

Si rimanda a quanto esposto nella Relazione sulla Gestione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Michaela Castelli

68

r e l a z i o n e s u l l a g e s t i o n e 2 0 2 0

Il Consiglio di Amministrazione approva il progetto di Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2020 di SEA SpA redatto secondo 
i principi contabili internazionali IFRS che chiude con una perdita di Euro 120.366.865,50.

Il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea degli Azionisti di riportare a nuovo la perdita di esercizio 2020 pari 
a Euro 120.366.865,50.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Michaela Castelli

P R O P O S T E  D E L  C O N S I G L I O  D I  A M M I N I S T R A Z I O N E 
A L L ’ A S S E M B L E A  D E G L I  A Z I O N I S T I
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Separato
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B I L A N C I O  S E P A R A T O
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31 dicembre 2024 31 dicembre 2023

(in euro) Note Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Immobilizzazioni immateriali 6.1 968.482.470 959.819.254
Immobilizzazioni materiali 6.2 93.658.496 97.280.013
Diritto d'uso beni in leasing 6.3 13.609.116 12.971.422
Investimenti immobiliari 6.4 104.792 3.397.837
Partecipazioni in società controllate e collegate 6.5 37.289.593 44.875.151
Altre partecipazioni 6.6 1.133 1.133
Imposte differite attive 6.7 75.098.923 69.582.862
Altri crediti non correnti 6.8 26.872.538 14.916.248 174.889
Totale Attività non correnti 1.215.117.061 0 1.202.843.920 174.889
Rimanenze 6.9 4.427.012 2.729.614
Crediti commerciali 6.10 175.025.524 22.648.433 154.465.917 23.109.326
Crediti finanziari correnti 6.11 165.406.315 125.168.029
Crediti per imposte 6.12 481.127 457.284
Altri crediti correnti 6.13 4.609.512 5.068.966
Altre attività finanziarie correnti 6.14 402.497
Cassa e disponibilità liquide 6.15 62.146.784 91.102.358
Totale Attivo corrente 412.498.771 22.648.433 378.992.168 23.109.326
Attività destinate alla vendita 6.16 7.189.871 4.581.874
TOTALE ATTIVO 1.634.805.703 22.648.433 1.586.417.962 23.284.215
Capitale sociale 6.17 27.500.000 27.500.000
Altre riserve 6.17 210.016.185 249.446.237
Risultato dell'esercizio 6.17 163.942.887 153.016.747
PATRIMONIO NETTO 401.459.072 0 429.962.984 0
Fondo rischi e oneri 6.18 201.154.251 192.858.233
Fondi relativi al personale 6.19 24.751.630 26.509.502
Altri debiti non correnti 6.23 2.243.448 2.243.448 3.861.340 2.040.531
Passività finanziarie non correnti 6.20 152.654.922 473.874.833
Totale Passività non correnti 380.804.251 2.243.448 697.103.908 2.040.531
Debiti commerciali 6.21 216.198.467 13.551.178 192.614.801 11.049.129
Debiti per imposte dell'esercizio 6.22 54.490.312 19.825.237
Altri debiti correnti 6.23 248.450.249 214.758.167
Passività finanziarie correnti 6.20 333.403.352 4.034.110 32.152.865 4.668.553
Totale Passivo corrente 852.542.380 17.585.288 459.351.070 15.717.682
TOTALE PASSIVO 1.233.346.631 19.828.736 1.156.454.978 17.758.213
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 1.634.805.703 19.828.736 1.586.417.962 17.758.213

S IT UA Z I O N E PAT R I M O N I A L E - F I N A N Z I A R I A

P R O S P E T T I  C O N T A B I L I
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2024 2023

(in euro) Note Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Ricavi di gestione 7.1 814.383.260 97.480.997 754.929.276 88.484.337
Ricavi per lavori su beni in concessione 7.2 57.882.819 38.372.733
Totale ricavi 872.266.079 97.480.997 793.302.009 88.484.337
Costi del lavoro 7.3 (186.541.983) 1.620.054 (171.760.363) 1.028.278
Materiali di consumo 7.4 (11.237.295) (9.102.488)
Altri costi operativi 7.5 (280.403.909) (58.351.168) (253.317.826) (58.612.888)
Costi per lavori su beni in concessione 7.6 (54.675.288) (36.203.835)
Totale costi operativi (532.858.475) (56.731.114) (470.384.512) (57.584.610)
Margine operativo lordo 339.407.604 40.749.883 322.917.497 30.899.727
Accantonamenti e svalutazioni 7.7 (5.105.899) (6.063.674)
Accantonamento al fondo di ripristino e sostituzione 7.8 (32.760.000) (52.343.794)
Ammortamenti 7.9 (65.547.343) (65.913.734)
Risultato operativo 235.994.362 40.749.883 198.596.295 30.899.727
Proventi (oneri) da partecipazioni 7.10 14.501.900 14.501.900 16.024.709 16.024.709
Proventi (oneri) finanziari 7.11 (22.703.957) (197.085) 4.076.807 (198.775)
Risultato prima delle imposte 227.792.305 55.054.698 218.697.811 46.725.661
Imposte 7.12 (63.849.418) (65.681.064)
Risultato netto 163.942.887 55.054.698 153.016.747 46.725.661

C O NTO E C O N O M I C O

(in euro) 2024 2023
Risultato netto 163.942.887 153.016.747
Altre componenti del risultato complessivo
- Componenti riclassificabili in periodi successivi nel risultato 
d’esercizio:
Utile / (Perdita) su valutazione a fair value di strumenti finanziari 
derivati cash flow hedge 402.497

Effetto fiscale relativo all’Utile / (Perdita) su valutazione a fair value di 
strumenti finanziari derivati cash flow hedge (96.599)

Totale componenti riclassificabili al netto dell’effetto fiscale 305.898 0
- Componenti non riclassificabili in periodi successivi nel risultato 
d’esercizio:
Utile / (Perdita) attuariale su Trattamento di Fine Rapporto 325.398 (33.496)
Effetto fiscale relativo all’Utile / (Perdita) attuariale su Trattamento di 
Fine Rapporto (78.095) 8.039

Totale componenti non riclassificabili al netto dell’effetto fiscale 247.303 (25.457)
Totale altre componenti del risultato complessivo 553.201 (25.457)
Totale risultato complessivo dell’esercizio 164.496.088 152.991.290

C O NTO E C O N O M I C O C O M P L E S S I VO



271

SEA   S pa -  B i l a n c i o S e pa r ato

(in euro) 2024 2023
Risultato prima delle imposte 227.792.305 218.697.811 
Rettifiche:
Ammortamenti e svalutazioni di immobilizzazioni 69.037.620 65.913.734 
Accantonamento netto a fondi e svalutazioni (incluso il fondo del personale) (3.205.174) 14.515.610 
Oneri finanziari netti 22.703.957 (4.076.807)
Oneri (Proventi) da partecipazioni (14.501.900) (16.024.709)
Risarcimento Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (esclusa quota interessi) (39.111.632)
Altre variazioni non monetarie (7.961.283) (2.399.857)
Cash flow derivante dall’attività operativa prima delle variazioni del 
capitale circolante 293.865.525 237.514.150 

Variazione rimanenze (1.665.935) (826.349)
Variazione crediti commerciali e altri crediti (21.740.927) (19.658.360)
Variazione debiti commerciali e altri debiti 55.692.908 13.261.840 
Cash flow derivante da variazioni del capitale circolante 32.286.046 (7.222.869)
Imposte sul reddito pagate (35.594.764) (8.567.440)
Risarcimento Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (inclusa quota interessi) 50.609.188 
Cash flow derivante dall'attività operativa 290.556.807 272.333.029
Investimenti in immobilizzazioni:

- immateriali (*) (63.724.329) (45.961.364)
- materiali (6.485.480) (27.884.570)
- finanziarie (1.960.702)

Disinvestimenti in immobilizzazioni:
- materiali e immobiliari 64.500 2.000 

Dividendi incassati 13.266.577 10.740.534 
Incasso cessione partecipazione detenuta in Airport ICT Services Srl 4.938.384 
Incasso cessione partecipazione detenuta in DISMA SpA 1.300.000 
Versamento in conto capitale per Vertical Gateway SpA (25.500)
Incasso cessione partecipazione detenuta in Malpensa Logistica Europa 7.400.000 
Cash flow derivante dall’attività di investimento (50.665.848) (57.664.102)
Variazione indebitamento finanziario lordo
- incremento netto indebitamento a breve e m/l termine (20.485.534) (47.939.960)
Incremento / (decremento) netto altre attività e passività finanziarie (43.492.563) (133.296.155)
Dividendi distribuiti (192.962.223) (84.710.193)
Interessi e commissioni pagate (19.696.719) (18.570.906)
Interessi incassati 7.790.506 926.794 
Cash flow derivante dall’attività di finanziamento (268.846.533) (283.590.420)
Aumento / (diminuzione) delle disponibilità liquide (28.955.574) (68.921.493)
Disponibilità liquide di inizio esercizio 91.102.358 160.023.851 
Disponibilità liquide di fine esercizio 62.146.784 91.102.358 

R E N D I C O NTO F I N A N Z I A R I O

(*) Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali sono al netto dell’utilizzo del fondo di ripristino
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(in euro)

Capitale 
sociale

Riserva 
da prima 

conversione 
agli IFRS 

(escluso OCI)

Riserva di 
cash flow 

hedge

Riserva Utile 
/ (Perdita) 
Attuariale

Riserva 
straordinaria

Perdite 
a nuovo 

L.178 del 
30/12/2020

Riserva 
legale  Altre riserve Totale riserve Risultato 

dell'esercizio

Totale 
patrimonio 

netto

Saldo al 1 gennaio 2023 27.500.000 14.813.951 0 (43.799) 94.361.426 (120.366.865) 5.500.000 60.288.176 54.552.889 194.918.805 276.971.694

Operazioni con gli azionisti

Destinazione del risultato di 
esercizio 2022 74.551.940 120.366.865 194.918.805 (194.918.805) 0

Altri movimenti 

Risultato delle altre componenti del 
conto economico complessivo (25.457) (25.457) (25.457)

Risultato dell’esercizio 153.016.747 153.016.747

Saldo al 31 dicembre 2023 27.500.000 14.813.951 0 (69.256) 168.913.366 0 5.500.000 60.288.176 249.446.237 153.016.747 429.962.984

Operazioni con gli azionisti

Destinazione del risultato 
di esercizio 2023 e relativa 
distribuzione dividendi

16.747 16.747 (153.016.747) (153.000.000)

Delibera di distribuzione delle riserve 
del 06 05 2024 (40.000.000) (40.000.000) 0 (40.000.000)

Altri movimenti 

Risultato delle altre componenti del 
conto economico complessivo 305.898 247.303 553.201 553.201

Risultato dell'esercizio 163.942.887 163.942.887

Saldo al 31 dicembre 2024 27.500.000 14.813.951 305.898 178.047 128.930.113 0 5.500.000 60.288.176 210.016.185 163.942.887 401.459.072

P R O S P E T TO D E L L E VA R I A Z I O N I  D E L PAT R I M O N I O N E T TO
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N O T E  E S P L I C A T I V E  A L  B I L A N C I O  S E P A R A T O

La Società, a seguito dell’emissione del prestito obbligazionario, denominato “SEA 3 1/2 2020-2025” e dell’ammissione a 
quotazione del relativo valore mobiliare sul mercato regolamentato organizzato e gestito dalla Irish Stock Exchange, man-
tiene la qualifica di Ente di Interesse Pubblico (EIP) ai sensi dell’art.16, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 39/2010.

2. S I NT E S I  D E I  P R I N C I P I  C O NTA B I L I  A D OT TAT I 

Come previsto dall’emendamento dello IAS 1, vengono di seguito riportati i principi contabili rilevanti per il bilancio d’eser-
cizio 2024.

Gli schemi di bilancio sono redatti in unità di euro, le tabelle incluse nelle Note esplicative sono redatte in migliaia di euro.

2.1 Base di preparazione

Il Regolamento Europeo (CE) n°1606/2002 del 19 luglio 2002, ha introdotto l’obbligo, a partire dall’esercizio 2005, di appli-
cazione degli International Financial Reporting Standards (“IFRS”), emanati dall’International Accounting Standards Board 
(“IASB”), e adottati dall’Unione Europea per la redazione dei bilanci consolidati delle società aventi titoli di capitale e/o debito 
quotati presso uno dei mercati regolamentati della Comunità europea. A seguito del suddetto Regolamento europeo, il 28 
febbraio 2005 è stato emesso il Decreto Legislativo n. 38, con il quale è stata disciplinata, tra l’altro, l’opzione di applicare 
gli IFRS per la redazione dei bilanci consolidati di società non quotate. SEA ha deciso di avvalersi di detta opzione per la 
predisposizione del proprio bilancio consolidato a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006. Il medesimo Decreto 
Legislativo (al quarto comma dell’art. 4) ha disciplinato inoltre l’opzione di applicare gli IFRS per la redazione dei bilanci 
separati inclusi nei bilanci consolidati redatti in accordo con gli IFRS. SEA ha deciso di avvalersi anche di detta opzione 
a partire dal bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011.  Per detto bilancio separato, è stata pertanto identificata 
quale data di transizione agli IFRS il 1° gennaio 2010. 

Percentuale di possesso
Comune di Milano 54,81%
Comune di Busto Arsizio 0,06%
Altri azionisti pubblici 0,08%
Totale azionisti pubblici 54,95%
2i-Aeroporti S.p.A. 45,01%
Altri azionisti privati 0,04%
Totale azionisti privati 45,05%
Totale 100,00%

1. I N F O R M A Z I O N I G E N E R A L I

Società per Azioni Esercizi Aeroportuali SEA (la “Società” o “SEA”), è una società per azioni, costituita e domiciliata in Italia 
e organizzata secondo l’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana.

La Società ha la propria sede sociale presso l’Aeroporto di Milano Linate in Segrate (Milano).

La Società gestisce l’Aeroporto di Milano Malpensa e l’Aeroporto di Milano Linate, in forza della Convenzione 2001, sotto-
scritta fra SEA ed ENAC nel 2001 ed avente durata quarantennale (che rinnova la precedente concessione del 7 maggio 
1962). Tale concessione è stata prorogata di ulteriori due anni con la conversione in legge del decreto-legge n. 34 del 19 
maggio 2020, cd. Decreto Rilancio, Legge 17 luglio 2020, n. 77, pubblicata in G.U. n. 180 del 18 luglio 2020, S.O. n. 25.

Al 31 dicembre 2024 SEA non detiene azioni proprie e la suddivisione dell’azionariato è esposta nella tabella sottostante:  



274

SEA   S pa -  B i l a n c i o S e pa r ato

Con “IFRS” si intendono anche gli International 
Accounting Standards (“IAS”) tuttora in vigore, non-
ché tutti i documenti interpretativi emessi dall’IFRS 
Interpretation Commitee, precedentemente denomi-
nato International Financial Reporting Interpretations 
Committee (“IFRIC”) e ancor prima Standing 
Interpretations Committee (“SIC”).

Il presente bilancio è stato redatto in conformità agli 
IFRS in vigore alla data di approvazione dello stesso 
e ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del 
D.Lgs. 38/2005.

In particolare, si rileva che gli IFRS sono stati applicati in 
modo coerente agli esercizi presentati nel documento. 
Il bilancio è stato pertanto predisposto sulla base delle 
migliori conoscenze degli IFRS e tenuto conto della mi-
gliore dottrina in materia; eventuali futuri orientamenti 
e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso negli 
esercizi successivi, secondo le modalità di volta in volta 
previste dai principi contabili di riferimento, come me-
glio di seguito specificato. 

Il Bilancio separato è stato redatto nel presupposto 
della continuità aziendale, utilizzando quindi principi 
propri di una azienda in funzionamento. La Direzione 
della Società ha valutato che, viste le performance eco-
nomiche e l’andamento del traffico registrati nel 2024 
e le positive valutazioni prospettiche per gli anni futuri, 
non sussistono incertezze significative circa la capacità 
della Società di fare fronte alle proprie obbligazioni nel 
prevedibile futuro e in particolare nei prossimi 12 mesi 
successivi all’approvazione del presente bilancio. Con 
riferimento a tale aspetto, si rimanda alle considerazioni 
svolte nella Relazione sulla Gestione.

Modalità di presentazione degli  schemi 
di bilancio
Relativamente alle modalità di presentazione degli 
schemi di bilancio, per la Situazione Patrimoniale-
Finanziaria è stato adottato il criterio di distinzione “cor-
rente/non corrente”, per il Conto Economico lo schema 

scalare con la classificazione dei costi per natura e per 
il Rendiconto Finanziario il metodo di rappresentazione 
indiretto. Ove presenti sono stati inoltre evidenziati le 
posizioni o transazioni con Parti Correlate.

Gli schemi utilizzati, come sopra specificato, sono quelli 
che meglio rappresentano la situazione economica, pa-
trimoniale e finanziaria della Società.

Si precisa che ai fini di una migliore esposizione di bilan-
cio, lo schema di Conto Economico è stato presentato 
in due distinte tabelle denominate: a) Conto Economico 
e b) Conto Economico Complessivo.

Il presente bilancio è stato predisposto sulla base del 
criterio convenzionale del costo storico, salvo che per 
la valutazione delle attività e passività finanziarie, ivi in-
clusi gli strumenti derivati, nei casi in cui è obbligatoria 
l’applicazione dell’IFRS 9.

Un cambiamento di principio contabile è applicato re-
troattivamente in conformità a quanto previsto dal pa-
ragrafo 19, lettera a) o b) dello IAS 8, la società rettifica 
il saldo d’apertura di ciascuna componente del patrimo-
nio netto interessata per il più remoto esercizio presen-
tato e gli altri importi comparativi indicati per ciascun 
esercizio precedente presentato come se il nuovo prin-
cipio contabile fosse sempre stato applicato. Quando 
non è fattibile determinare gli effetti specifici dell’eser-
cizio interessato derivanti dal cambiamento di un prin-
cipio contabile sulla informativa comparativa per uno o 
più esercizi precedenti presentati, l’entità deve applicare 
il nuovo principio contabile al valore contabile delle at-
tività e passività all’inizio del più remoto esercizio per il 
quale l’applicazione retroattiva risulta fattibile, che può 
anche essere l’esercizio in corso, e deve effettuare una 
rettifica corrispondente al saldo d’apertura di ciascuna 
componente del patrimonio netto interessata per que-
sto esercizio.

Il presente bilancio è assoggettato a revisione contabile 
da parte della società di revisione EY S.p.A.
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2.2 Principi contabil i ,  emendamenti e interpretazioni applicabil i  dal 1° gennaio 2024 

Si riportano di seguito i principi contabili internazionali e gli emendamenti la cui applicazione è obbligatoria a partire dal 1° 
gennaio 2024, a seguito del completamento delle relative procedure di omologazione da parte delle autorità competenti.

Descrizione Data di 
omologa

Pubblicazione
in G.U.C.E.

Data di efficacia 
prevista dal principio

Data di efficacia
per SEA

Amendments to IFRS 16 Leases: Lease Liability in a Sale 
and Leaseback 20 nov ‘23 21 nov ‘23 Esercizi che iniziano 

a partire dal 01 gen ‘24 01 gen ‘24

Amendments to IAS 1 Presentation of Financial 
Statements: - Classification of Liabilities as Current or 
Non-current Date; - Classification of Liabilities as Current or 
Non-current - Deferral of Effective Date and; - Non-current 
Liabilities with Covenants

19 dic ‘23 20 dic ‘23 Esercizi che iniziano 
a partire dal 01 gen ‘24 01 gen ‘24

Amendments to IAS 7 Statement of Cash Flows and IFRS 
7 Financial Instruments: Disclosures: Supplier Finance 
Arrangements 

15 mag ‘24 16 mag ‘24 Esercizi che iniziano 
a partire dal 01 gen ‘24 01 gen ‘24

Amendments to IAS 21 The Effects of Changes in Foreign 
Exchange Rates: Lack of Exchangeability 12 nov ‘24 13 nov ‘24 Esercizi che iniziano 

a partire dal 01 gen ‘25 01 gen ‘25

L’adozione di tali emendamenti e interpretazioni, ove applicabili, non ha avuto effetti rilevanti sulla situazione patrimoniale 
finanziaria o sul risultato della Società.

2.3 Principi contabil i ,  modifiche e interpretazioni non ancora applicabil i  e non adottati  in 
via anticipata dalla Società

Di seguito sono indicati i principi contabili internazionali, le interpretazioni e le modifiche a esistenti principi contabili e 
interpretazioni, ovvero specifiche previsioni contenute nei principi e nelle interpretazioni approvati dallo IASB che non sono 
ancora state omologate per l’adozione in Europa o che, seppur omologati per l’adozione in Europa, alla data di approvazione 
del presente documento non sono ancora applicabili e non sono stati adottati in via anticipata dalla Società:

Descrizione Omologato alla data del 
presente documento Data di efficacia prevista dal principio

Amendments to IFRS 9 and IFRS 7: Contracts Referencing 
Nature-dependent Electricity NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2026

Annual Improvements Volume 11 NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2026
Amendments to the Classification and Measurement of 
Financial Instruments - Amendments to IFRS 9 and IFRS 7 NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2026

IFRS 18 Presentation and Disclosure in Financial Statements NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2027
IFRS 19 Subsidiaries without Public Accountability: 
Disclosures NO Esercizi che iniziano a partire dal 01 gen 2027
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Si precisa che non sono stati applicati anticipatamente principi contabili e/o interpretazioni, la cui applicazione risulterebbe 
obbligatoria per periodi che iniziano successivamente al 31 dicembre 2024. Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli 
emendamenti e le interpretazioni di prossima applicazione potranno avere sull’informativa finanziaria della Società sono in 
corso di approfondimento e valutazione. 

Il Decreto Legislativo n. 209 del 27 dicembre 2023 ha recepito la Direttiva n. 2022/UE/2523, in materia di “Global Minimum 
Tax” (normativa comunemente detta “Pillar II”), con l’esplicito scopo di garantire un livello impositivo minimo di tassazione 
dei gruppi multinazionali o nazionali di imprese a decorrere dal 1° gennaio 2024.

Le nuove norme interessano le imprese localizzate in Italia, che fanno parte di un gruppo multinazionale o nazionale carat-
terizzato dai ricavi annui pari o superiori a 750 milioni di euro, soglia di ricavi che deve essere raggiunta in almeno due dei 
quattro esercizi immediatamente precedenti a quello considerato. L’esposizione di SEA alle imposte derivanti dalla discipli-
na “Pillar II” alla data di chiusura dell’esercizio è valutata dalla Società non significativa.

Sulla base delle analisi svolte, infatti, tutte le entità del Gruppo (e delle entità a controllo congiunto) sono localizzate in 
giurisdizioni che soddisfano almeno uno dei tre test previsti dai safe harbour transitori e, pertanto, in considerazione delle 
informazioni conosciute o ragionevolmente stimabili alla data di chiusura dell’esercizio, ad oggi non sembra essere presen-
te alcuna esposizione del Gruppo ad imposizione derivante dalla normativa Pillar II.
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2.4 Criteri  di  valutazione 

Aggregazioni aziendali  e avviamento
Nel caso di acquisizione da terzi di aziende o rami di 
azienda, le attività, le passività e le passività potenziali 
acquisite e identificabili, sono rilevate al loro valore cor-
rente (fair value) alla data di acquisizione.

La differenza positiva tra il costo di acquisto e il valore 
corrente di tali attività e passività è iscritta come avvia-
mento ed è classificata come attività immateriale a vita 
indefinita.

L’eventuale differenza negativa (badwill) è invece rileva-
ta a conto economico al momento dell’acquisizione.

I costi connessi alle aggregazioni aziendali sono rilevati 
a conto economico.

L’avviamento è rilevato inizialmente al costo ed è ri-
dotto successivamente solo per le riduzioni di valore 
cumulate.

Annualmente, o più frequentemente se specifici eventi o 
modificate circostanze indicano la possibilità che abbia 
subito una riduzione durevole di valore, l’avviamento è 
sottoposto a verifiche per identificare eventuali riduzio-
ni di valore, secondo quanto previsto dal principio IAS 
36 (Riduzione di valore delle attività); il valore originario 
non viene comunque ripristinato qualora vengano meno 
le ragioni che hanno determinato la riduzione di valore. 

Non si effettuano rivalutazioni dell’avviamento, neanche 
in applicazione di leggi specifiche.

Eventuali passività connesse alle aggregazioni aziendali 
per pagamenti sottoposti a condizione vengono rileva-
te alla data di acquisizione delle aziende e dei rami di 
azienda relativi alle aggregazioni aziendali.

In caso di cessione di una parte o dell’intera impresa 
precedentemente acquisita e dalla cui acquisizione era 
emerso un avviamento, nella determinazione della plu-
svalenza o delle minusvalenze da cessione si tiene con-
to del corrispondente valore residuo dell’avviamento.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da ele-
menti non monetari, identificabili e privi di consistenza 
fisica, controllabili e atti a generare benefici economici 
futuri. Ad eccezione dei “Diritti sui beni in concessione” 
le immobilizzazioni immateriali sono rilevate al costo 
di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese 
direttamente attribuibili per predisporre l’attività al suo 
utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle 

eventuali perdite di valore. Le tipologie di immobilizza-
zioni immateriali sono le seguenti:

(a) Dir itt i  sui beni in concessione

I “Diritti sui beni in concessione” rappresentano il diritto 
del Concessionario ad utilizzare il bene in concessione 
(c.d. metodo dell’attività immateriale) in considerazione 
dei costi sostenuti per la progettazione e la costruzione 
del bene con obbligo di restituzione al termine della con-
cessione. Il valore corrisponde al fair value dell’attività 
di progettazione e costruzione maggiorato degli oneri 
finanziari capitalizzati, nel rispetto dei requisiti previsti 
dallo IAS 23, durante la fase di costruzione. Il fair val-
ue dei servizi di costruzione è determinato sulla base 
dei costi effettivamente sostenuti maggiorati di un 6% 
rappresentativo della remunerazione sia dei costi inter-
ni per l’attività di direzione lavori e progettazione svolta 
dalla Società, sia di un mark up che un general construc-
tor terzo richiederebbe per svolgere la medesima attivi-
tà, così come previsto dall’IFRIC 12. Il concessionario 
deve rilevare e valutare i ricavi per i servizi che presta 
conformemente all’IFRS 15. Se il fair value dei servizi 
ricevuti (nel caso specifico il diritto a sfruttare il bene) 
non può essere determinato con attendibilità, il ricavo 
è calcolato sulla base del fair value dei servizi di costru-
zione effettuati. La successiva contabilizzazione del 
corrispettivo ricevuto come attività finanziaria e come 
attività immateriale viene descritta nel dettaglio nei pa-
ragrafi 23-26 dell’IFRIC 12.

Le attività per servizi di costruzione in corso alla data 
di chiusura del bilancio sono valutate sulla base dello 
stato avanzamento lavori in accordo con l’IFRS 15 e 
tale valutazione confluisce nel rigo di conto economico 
“Ricavi per lavori su beni in concessione”.

Le attività di ripristino o sostituzione non sono capita-
lizzate e confluiscono nella stima del fondo ripristino e 
sostituzione trattato successivamente.

I beni in concessione vengono ammortizzati lungo la 
durata della concessione, con l’utilizzo di aliquote co-
stanti determinate con riferimento alla scadenza della 
concessione. L’ammortamento decorre dal momento in 
cui i diritti in oggetto iniziano a produrre i relativi benefici 
economici.

Il fondo ammortamento e il fondo di ripristino e sosti-
tuzione, complessivamente considerati, assicurano 
l’adeguata copertura degli oneri di ripristino e sosti-
tuzione dei componenti soggetti a usura dei beni in 
concessione.

Si rimanda a tal proposito al successivo paragrafo 
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“Fondi rischi e oneri – Fondo di ripristino e sostituzione 
dei beni in concessione”.

Qualora si verifichino eventi che facciano presumere 
una riduzione del valore di tali immobilizzazioni imma-
teriali, la differenza tra il valore di iscrizione e il valore di 
recupero viene imputata a conto economico.

Le disposizioni contenute nell’art. 703 (comma 5) del 
Codice della Navigazione, introdotte con il D.L. n. 148 
del 16 ottobre 2017 (DL Fiscale) e con la Legge n. 205 
del 27 dicembre 2017 (Legge di Bilancio 2018), prevedo-
no che SEA, in quanto gestore aeroportuale, riceverà dal 
subentrante, alla scadenza della concessione, un cor-
rispettivo (cd Terminal Value) pari al valore delle opere 
alla data di subentro, al netto degli ammortamenti e di 
eventuali contributi pubblici, calcolato secondo le regole 
della contabilità regolatoria, degli investimenti realizzati 
sulle aree in concessione.

La Società ha quindi iscritto in bilancio un credito per 
Terminal Value, rappresentativo del valore di subentro 
alla scadenza della concessione (2043), calcolato se-
condo le regole della contabilità regolatoria, relativa-
mente agli investimenti che avranno un valore residuo 
alla scadenza della concessione. Tale credito, soggetto 
ad attualizzazione, è rilevato tra le attività non correnti.

Per quanto concerne, invece, il valore delle realizzazio-
ni già iscritte tra le immobilizzazioni alla data di prima 
applicazione delle nuove disposizioni e limitatamente ai 
beni che avranno un Terminal Value al 2043, tale valore 
resta iscritto tra le immobilizzazioni e non è soggetto al 
processo di ammortamento, al fine di coincidere, a fine 
concessione, con il valore netto contabile residuo.

La normativa sul Terminal Value è applicabile anche agli 
interventi effettuati che prevedono l’utilizzo del fondo di 
ripristino e sostituzione; tale valore, iscritto tra le attivi-
tà non correnti e determinato secondo le regole della 
contabilità regolatoria, rappresenta un’integrazione del 
corrispettivo per performance obligation, ai sensi dell’I-
FRS 15, relativi al contratto di concessione ed è rilevato 
a conto economico nella voce “Altri ricavi e proventi”.

(b) Dir itt i  di  brevetto industriale,  di 
uti l izzazione di opere dell ’ ingegno ed altre 

Brevetti ,  concessioni,  l icenze, marchi e diritt i 
similari

I marchi e le licenze sono ammortizzati a quote costan-
ti, in base alla loro vita utile. 

Computer software

I costi per software sono ammortizzati a quote costan-
ti in 3 anni, mentre i costi relativi alla manutenzione dei 
programmi software sono addebitati al conto economico 
nel momento in cui sono sostenuti. 

Le immobilizzazioni immateriali a vita utile definita sono 
inoltre sottoposte a verifica per identificare eventuali ridu-
zioni di valore annualmente o ogniqualvolta vi sia un’in-
dicazione che l’immobilizzazione possa aver subito una 
riduzione di valore. Si rimanda a quanto riportato al suc-
cessivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali includono sia i beni immo-
bili che i beni mobili. 

Beni immobili

I beni immobili, in parte finanziati dallo Stato, sono in parte 
rappresentati da immobilizzazioni materiali acquisite dalla 
Società nell’osservanza della Convenzione 2001 (che rin-
nova la precedente concessione del 7 maggio 1962). La 
Convenzione 2001 prevede l’obbligo a carico di SEA di prov-
vedere alla manutenzione e all’esercizio di tutti i beni aeropor-
tuali strumentali all’esercizio dell’attività d’impresa e il diritto di 
realizzare opere sul sedime aeroportuale, che rimangono di 
proprietà di SEA fino alla data di scadenza della Convenzione 
2001, fissata per il 4 maggio 2043. In bilancio, le immobilizza-
zioni sono esposte al netto dei contributi erogati dallo Stato.

Gli ammortamenti dei beni immobili di proprietà della Società 
sono imputati su base mensile a quote costanti mediante 
aliquote che consentono di ammortizzare le immobilizza-
zioni fino a esaurimento della vita utile. Qualora quest’ultima 
ecceda la data di fine concessione, l’ammortamento viene 
determinato a quote costanti fino alla scadenza della con-
cessione. Quando l’immobilizzazione oggetto di ammorta-
mento è composta da elementi distintamente identificabili, la 
cui vita utile differisce significativamente da quella delle altre 
parti che compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato 
separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione del 
metodo del “component approach”. 

Relativamente ai terreni è necessario distinguere tra i terreni 
di proprietà della Società, classificati tra le immobilizzazioni 
materiali e non soggetti ad ammortamento e le aree espro-
priate, funzionali all’ampliamento del Terminal di Malpensa, 
classificate nei “Diritti sui beni in concessione” e ammortizza-
te lungo la durata della concessione.

Le devoluzioni gratuite di beni materiali sono iscritte al valore 
di mercato determinato secondo perizie tecniche predispo-
ste da soggetti terzi.



279

SEA   S pa -  B i l a n c i o S e pa r ato

Beni mobili

I beni mobili di proprietà sono rappresentati da immobilizzazioni acquisite a titolo oneroso dalla Società non soggetti a 
obbligo di restituzione.

Gli impianti e macchinari sono iscritti al costo d’acquisto o di produzione e, solo con riferimento ai beni in proprietà, al 
netto degli ammortamenti accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri direttamente sostenuti 
per predisporre le attività al loro utilizzo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti 
conseguentemente a obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente addebitati a conto eco-
nomico quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti all’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli ele-
menti strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai requisiti per essere separatamente 
classificati come attività o parte di una attività, applicando il criterio del “component approach”, secondo il quale ciascuna 
componente suscettibile di un’autonoma valutazione della vita utile e del relativo valore deve essere trattata individualmente. 

Gli ammortamenti sono addebitati al conto economico su base mensile a quote costanti mediante aliquote che consentono di 
ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile. Qualora quest’ultima ecceda la data di fine concessione, l’ammortamento 
viene determinato a quote costanti fino alla scadenza della concessione. Quando l’attività oggetto di ammortamento è composta da 
elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle altre parti che compongono l’attività, 
l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione del metodo del “component approach”. 

Di seguito sono elencate le percentuali di ammortamento per i beni di proprietà, per i quali non sono stati identificati i com-
ponenti specifici:

Categoria % ammortamento
Mezzi di carico e scarico 10,0%
Attrezzature di pista 31,5%
Attrezzatura varia e minuta 25,0%
Mobili e arredi 12,0%
Automezzi 20,0%
Autovetture 25,0%
Macchine elettromeccaniche ed elettroniche 20,0%

La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ove necessario o almeno 
alla chiusura di ogni esercizio.

Le immobilizzazioni materiali sono inoltre sottoposte a verifica per identificare eventuali riduzioni di valore annualmente o 
ogniqualvolta vi sia un’indicazione che l’attività possa aver subito una riduzione di valore. Si rimanda a quanto riportato al 
successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”.

Diritto d’uso su beni in leasing
Tale voce comprende la rilevazione e valutazione dei contratti di leasing contabilizzati secondo quanto previsto dal principio 
contabile IFRS 16 che si sostanzia nella rilevazione di un’attività, rappresentativa del diritto d’uso del bene e di una passività 
finanziaria corrente e non corrente, rappresentativa dell’obbligazione ad effettuare i pagamenti.

Gli ammortamenti dell’attività sono addebitati al conto economico su base mensile a quote costanti mediante aliquote che 
consentono di ammortizzare il diritto lungo la durata del contratto di leasing.

Gli interessi passivi maturati sulla passività finanziaria sono rilevati mensilmente nella voce di conto economico “Oneri finanziari”.

I contratti IFRS 16 stipulati da SEA sono essenzialmente riconducibili a contratti relativi ad attrezzature, macchine elettro-
niche e a contratti di noleggio per autovetture e automezzi di piazzale. 

I contratti di leasing di breve durata oppure di importo inferiore a 5 migliaia di euro sono, invece, rilevati direttamente a conto 
economico nella voce “Altri costi operativi”; il costo è rappresentato dalle quote dei canoni di leasing previste nel contratto.
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Investimenti immobiliari
Tale voce comprende gli immobili di proprietà aventi 
carattere non strumentale. Gli investimenti immobiliari 
inizialmente rilevati al costo, negli esercizi successivi 
sono valutati con il criterio del costo ammortizzato, al 
netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali per-
dite di valore.

L’ammortamento viene determinato, a quote costanti, in 
funzione della vita utile stimata dell’immobile.  

Partecipazioni in società controllate e 
collegate
Le partecipazioni in imprese controllate e in imprese 
collegate sono valutate al costo di acquisto (compren-
sivo dei costi accessori di diretta imputazione), even-
tualmente ridotto per perdite di valore in conformità a 
quanto previsto dallo IAS 36.

La differenza positiva, quando emergente all’atto dell’ac-
quisto con parti terze, tra il costo di acquisizione e la 
quota di patrimonio netto a valori correnti della parte-
cipata di competenza della Società è, pertanto, inclusa 
nel valore di carico della partecipazione.

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate 
sono sottoposte ogni anno o, se necessario più fre-
quentemente, a verifica per rilevare eventuali perdite 
di valore. Qualora esistano evidenze che tali partecipa-
zioni abbiano subito una perdita di valore, la stessa è 
rilevata nel conto economico come svalutazione. Nel 
caso l’eventuale quota di pertinenza della Società delle 
perdite della partecipata ecceda il valore contabile della 
partecipazione, e la Società abbia l’obbligo di risponder-
ne, si procede ad azzerare il valore della partecipazione 
e la quota delle ulteriori perdite è rilevata come fondo 
per rischi ed oneri nel passivo dello stato patrimonia-
le. Qualora, successivamente, la perdita di valore venga 

meno o si riduca, è rilevato a conto economico un ripri-
stino di valore nei limiti del costo originario.

Perdite di valore delle attività 

A ciascuna data di riferimento, gli immobili, impianti e 
macchinari, le immobilizzazioni immateriali e le parteci-
pazioni in imprese controllate e collegate sono analizzate 
al fine di identificare l’esistenza di eventuali indicatori di 
riduzione del loro valore. Nel caso sia identificata la pre-
senza di tali indicatori, si procede alla stima del valore re-
cuperabile delle suddette attività, addebitando l’eventuale 
svalutazione rispetto al relativo valore di libro a conto eco-
nomico. Il valore recuperabile di un’attività è il maggiore 
tra il suo fair value, ridotto dei costi di vendita e il suo valo-
re d’uso, laddove quest’ultimo è il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri stimati per tale attività. Per un’attività che 
non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il 
valore di realizzo è determinato in relazione alla cash gen-
erating unit cui tale attività appartiene. Nel determinare il 
fair value si considera il costo di acquisto di uno specifico 
bene che tiene conto di un coefficiente di deprezzamento 
(tale coefficiente tiene conto delle effettive condizioni del 
bene). Nel determinare il valore d’uso, i flussi finanziari 
futuri attesi sono attualizzati con un tasso di sconto che 
riflette la valutazione corrente di mercato del costo del 
denaro, rapportato al periodo dell’investimento e ai rischi 
specifici dell’attività. Una riduzione di valore è riconosciu-
ta a conto economico quando il valore di iscrizione dell’at-
tività è superiore al valore recuperabile. Se vengono meno 
i presupposti per una svalutazione precedentemente ef-
fettuata, il valore contabile dell’attività (o delle unità gene-
ratrici di flussi finanziari), a eccezione dell’avviamento, è 
ripristinato con imputazione a conto economico, nei limiti 
del valore netto di carico che l’attività in oggetto avrebbe 
avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione e fos-
sero stati effettuati gli ammortamenti.
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Impairment test

Al 31 dicembre 2024, avendo verificato che:

	■ il traffico passeggeri dell’esercizio è risultato superiore rispetto alle previsioni; 

	■ le performance economiche sono risultate molto superiori rispetto alle previsioni;

	■ il budget per l’esercizio 2025, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 19 dicembre 2024, ipotizza perfor-
mance di traffico ed economiche migliorative rispetto alle precedenti previsioni di medio periodo;

la Società, ritenendo non sussistere indicatori di impairment, non ha effettuato l’impairment test sul valore degli asset.

Attività finanziarie
Al momento della loro iniziale rilevazione, le attività finanziarie sono classificate, secondo quanto previsto dall’IFRS 9, in 
una delle seguenti categorie in funzione del modello di business della Società per la gestione delle attività finanziarie e delle 
caratteristiche relative ai flussi finanziari contrattuali delle attività finanziarie.

Categoria Modello di business Caratteristiche dei flussi di cassa

Costo ammortizzato L’attività finanziaria è detenuta al fine di 
incassarne i flussi di cassa contrattuali

I flussi di cassa sono rappresentati 
esclusivamente dal pagamento degli 
interessi e dalla restituzione del capitale

Fair value through other comprehensive 
income (anche “FVOCI”)

L’attività finanziaria è detenuta al fine di 
incassarne i flussi di cassa contrattuali, sia 
quelli derivanti dalla eventuale vendita delle 
attività stesse

I flussi di cassa sono rappresentati 
esclusivamente dal pagamento degli 
interessi e dalla restituzione del capitale

Fair value through profit or loss (anche 
“FVTPL”)

Diverso da quello previsto per costo 
ammortizzato e per FVOCI

Diverse da quelle previste per il costo 
ammortizzato e FVOCI

 
Le attività finanziarie rappresentate da strumenti di equity di altre entità (i.e. partecipazioni in società diverse dalle controllate, 
collegate ed a controllo congiunto), non detenute con finalità di trading, possono essere classificate nella categoria FVOCI. 
Questa scelta, effettuata strumento per strumento, prevede che le variazioni di fair value siano rilevate nelle “Altre componenti 
del risultato complessivo” e non siano rigirate a conto economico né in sede di cessione né di impairment degli stessi.

Nonostante quanto sopra riportato, al momento della rilevazione iniziale è possibile designare irrevocabilmente l’attività finan-
ziaria come valutata al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio se così facendo elimina o riduce signifi-
cativamente un’incoerenza nella valutazione o nella rilevazione (talvolta definita come “asimmetria contabile”) che altrimenti 
risulterebbe dalla valutazione su basi diverse.

Strumenti f inanziari  derivati
Gli strumenti finanziari derivati sono classificati come strumenti di copertura, secondo i criteri dell’IFRS 9 al paragrafo 6.4, 
quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della copertura è formalmente documentata e l’efficacia della copertura, veri-
ficata periodicamente, è elevata. 

Le relazioni di copertura sono di tre tipi:

1.	 fair value hedge in caso di copertura dell’esposizione contro le variazioni del fair value dell’attività o passività rilevata che 
è attribuibile a un rischio che potrebbe influenzare il risultato d’esercizio. L’utile o la perdita sullo strumento di copertura 
sono rilevati nel conto economico (o nelle “Altre componenti del risultato complessivo”, se lo strumento di copertura 
copre uno strumento rappresentativo di capitale per il quale la Società ha scelto di presentare le variazioni del fair value 
nelle “Altre componenti del risultato complessivo”);
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2.	 cash flow hedge in caso di copertura dell’esposizione contro la variabilità dei flussi finanziari attribuibile a un particolare 
rischio associato con tutte le attività o passività rilevate o una loro componente o a un’operazione programmata alta-
mente probabile e che potrebbe influire sul risultato d’esercizio. La copertura è contabilizzata come segue: a) la riserva di 
patrimonio netto per la copertura dei flussi finanziari è rettificata al minore tra l’utile o la perdita cumulati sullo strumento 
di copertura dall’inizio della copertura e la variazione cumulata del fair value dell’elemento coperto dall’inizio della coper-
tura; b) la parte di utile o perdita sullo strumento di copertura che risulta essere una copertura efficace viene rilevata in 
una riserva di patrimonio netto (e in particolare nelle “Altre componenti del risultato complessivo”). Eventuali utili o perdite 
residui sullo strumento di copertura rappresentano la parte inefficace della copertura che sono rilevate nel conto econo-
mico nella voce “Proventi/oneri finanziari”;

3.	 copertura di un investimento netto in una gestione estera (come definito nello IAS 21) è contabilizzata in modo similare 
alle coperture di flussi finanziari. 

Le relazioni di copertura della Società si qualificano per l’hedge accounting in base all’IFRS 9. Dato che gli elementi fonda-
mentali degli strumenti di copertura corrispondono a quelli dei corrispettivi elementi coperti, le relazioni di copertura sono 
efficaci in base ai criteri di valutazione dell’efficacia dell’IFRS 9. Quando dei contratti di opzione sono utilizzati per coprire 
delle operazioni programmate altamente probabili, la Società designa solo il valore intrinseco delle opzioni quale strumento 
di copertura. In base all’IFRS 9, le variazioni nel valore temporale di opzioni relative all’elemento coperto sono riconosciute 
negli altri elementi del conto economico complessivo e sono cumulate nella riserva di copertura nel patrimonio netto. L’IFRS 
9 richiede che il trattamento contabile relativo al valore temporale non designato di un’opzione sia applicato in maniera re-
trospettiva. Si rimanda alla Nota 4.2 per un’informativa dettagliata in merito alle attività di gestione del rischio della Società.

Crediti  commerciali  e altri  crediti
I crediti commerciali e gli altri crediti che non hanno una significativa componente di finanziamento (determinata in con-
formità all’IFRS 15) sono riconosciuti inizialmente al prezzo dell’operazione, rettificato per tener conto delle perdite attese 
lungo la durata del credito. Il prezzo dell’operazione è l’importo del corrispettivo a cui si ritiene di avere diritto in cambio del 
trasferimento al cliente dei beni o servizi promessi, esclusi gli importi riscossi per conto terzi. Il corrispettivo promesso nel 
contratto con il cliente può includere importi fissi, importi variabili o entrambi. 

La riduzione di valore per la rilevazione e la valutazione del fondo svalutazione crediti segue i criteri indicati nell’IFRS 9 al pa-
ragrafo 5.5. L’obiettivo è rilevare le perdite attese lungo tutta la vita del credito considerando tutte le informazioni ragionevoli 
e dimostrabili, comprese quelle indicative degli sviluppi attesi.

I crediti sono quindi esposti al netto degli accantonamenti al fondo svalutazione. Se negli esercizi successivi la riduzione di 
valore dell’attività è accertata, il fondo svalutazione è utilizzato a fronte oneri; differentemente, se vengono meno le motiva-
zioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del prezzo dell’operazione. Per 
ulteriori dettagli si rimanda alla Nota 4.1.

Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo medio ponderato di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo 
ovvero costo di sostituzione. Non sono inclusi nella valutazione delle rimanenze gli oneri finanziari.

Le rimanenze sono esposte al netto delle svalutazioni effettuate al fine di adeguare il valore delle giacenze di magazzino al 
presunto valore di realizzo o sostituzione.
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Disponibil ità l iquide
Le disponibilità liquide comprendono la cassa, i depo-
siti bancari disponibili e le altre forme di investimento 
a breve termine prontamente liquidabili, con scadenza 
uguale o inferiore ai tre mesi. Eventuali scoperti di conto 
corrente sono classificati tra i debiti finanziari nelle pas-
sività correnti dello stato patrimoniale. Gli elementi in-
clusi nelle disponibilità liquide sono valutati al fair value.  

Fondi rischi e oneri
I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e one-
ri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 
dei quali, tuttavia, non sono determinabili precisamente 
l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione vie-
ne rilevata solo quando esiste un’obbligazione corrente 
(legale o implicita) per una futura uscita di risorse eco-
nomiche come risultato di eventi passati ed è probabile 
che tale uscita sia richiesta per l’adempimento dell’ob-
bligazione. Tale ammontare rappresenta la miglior sti-
ma della spesa richiesta per estinguere l’obbligazione. 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è sol-
tanto possibile sono indicati nella apposita sezione in-
formativa su impegni e rischi e per i medesimi non si 
procede ad alcuno stanziamento.

Fondo di r ipristino e sostituzione dei beni in 
concessione

Il trattamento contabile degli interventi che il concessio-
nario effettua sui beni oggetto di concessione, a norma 
dell’IFRIC 12, è diverso a seconda della diversa natura 
degli interventi stessi: gli interventi di normale manuten-
zione del bene sono manutenzioni ordinarie e pertanto 
rilevate a conto economico; gli interventi di sostituzione 
e manutenzione programmata del bene a una data fu-
tura, considerato che l’IFRIC 12 non prevede l’iscrizione 
di un bene fisico ma di un diritto, devono essere rilevati 
a norma dello IAS 37 - “Accantonamenti e passività po-
tenziali” - che stabilisce l’addebito a conto economico di 
un accantonamento e, in contropartita, la rilevazione di 
un fondo oneri nello stato patrimoniale.  

Il fondo ripristino e sostituzione dei beni in concessione 
accoglie, pertanto, la miglior stima del valore attuale de-
gli oneri maturati alla data di chiusura del bilancio per le 
manutenzioni programmate nei prossimi esercizi e fino al 
termine della concessione, finalizzate ad assicurare la fun-
zionalità, operatività e sicurezza dei beni in concessione.  

Si precisa che il fondo di ripristino e sostituzione dei beni 
si riferisce unicamente alle immobilizzazioni che rientrano 
nell’ambito di applicazione dell’IFRIC 12 (ossia beni in con-
cessione classificati nelle immobilizzazioni immateriali). 

Fondi relativi  al  personale

Fondi pensione

La Società ha in essere sia piani a contribuzione definita 
(contributo al Servizio Sanitario nazionale e contributi 
all’INPS per i piani pensionistici) che piani a benefici 
definiti.  

Un piano a contribuzione definita è un piano al quale 
SEA partecipa mediante versamenti fissi a soggetti 
terzi gestori di fondi e in relazione al quale non vi sono 
obblighi legali o di altro genere a pagare ulteriori con-
tributi qualora il fondo non abbia sufficienti attività per 
far fronte agli obblighi nei confronti dei dipendenti per 
il periodo in corso e i precedenti. Per i piani a contribu-
zione definita, SEA versa contributi, volontari o stabiliti 
contrattualmente, a fondi pensione assicurativi pubblici 
e privati. I contributi sono iscritti come costi del perso-
nale secondo il principio della competenza economica. 
I contributi anticipati sono iscritti come un’attività che 
sarà rimborsata o portata a compensazione di futuri pa-
gamenti, qualora siano dovuti.

Un piano a benefici definiti è un piano non classificabile 
come piano contributivo. Nei programmi con benefici 
definiti, l’ammontare del beneficio da erogare al dipen-
dente è quantificabile soltanto dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali 
l’età, gli anni di servizio e la retribuzione, pertanto il rela-
tivo onere è imputato al conto economico di competen-
za in base al calcolo attuariale. La passività iscritta nel 
bilancio per i piani a benefici definiti corrisponde al valo-
re attuale dell’obbligazione alla data di bilancio, al netto, 
ove applicabile, del fair value delle attività del piano. Gli 
obblighi per i piani a benefici definiti sono determinati 
annualmente da un attuario indipendente utilizzando il 
projected unit credit method. Il valore attuale del piano 
a benefici definiti è determinato scontando i futuri flussi 
di cassa a un tasso di interesse pari a quello di obbliga-
zioni (high-quality corporate) emesse nella valuta in cui 
la passività sarà liquidata e che tenga conto della durata 
del relativo piano pensionistico. 

Gli utili e perdite attuariali, in conformità ai disposti dello 
IAS 19R, sono rilevati direttamente nel patrimonio netto 
in una specifica riserva denominata “Riserva utile/perdi-
ta attuariale”.

Si segnala che, in seguito alle modifiche apportate alla 
regolamentazione del Fondo trattamento di fine rappor-
to dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successivi 
Decreti e Regolamenti emanati nel corso del primo se-
mestre del 2007, il Fondo di trattamento di fine rappor-
to dovuto ai dipendenti ai sensi dell’articolo 2120 del 
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codice civile, ricade nella categoria dei piani a benefici 
definiti per la parte maturata prima dell’applicazione 
della nuova normativa e nella categoria dei piani a con-
tribuzione definita per la parte maturata dopo l’applica-
zione della nuova norma.

Benefici  per cessazione del rapporto di lavoro 

I benefici per cessazione del rapporto di lavoro sono 
corrisposti ai dipendenti quando il dipendente termina il 
suo rapporto di lavoro prima della normale data di pen-
sionamento, o quando un dipendente accetta la rescis-
sione volontaria del contratto. La Società contabilizza i 
benefici per cessazione del rapporto di lavoro quando è 
dimostrabile che la chiusura del rapporto di lavoro è in 
linea con un formale piano che definisce la cessazione 
del rapporto stesso, o quando l’erogazione del beneficio 
è il risultato di un processo di incentivazione all’uscita.

Passività finanziarie
Le passività finanziarie e le altre obbligazioni a pagare, ad 
esclusione delle categorie indicate dall’IFRS 9 al paragrafo 
4.2, sono inizialmente iscritte al costo ammortizzato, ap-
plicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se vi è 
un cambiamento dei flussi di cassa attesi ed esiste la pos-
sibilità di stimarli attendibilmente, il valore delle passività è 
ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base del 
valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso 
interno di rendimento inizialmente determinato. Le passi-
vità finanziarie sono classificate fra le passività correnti, 
salvo che la Società abbia un diritto incondizionato a dif-
ferire il loro pagamento per almeno 12 mesi dopo la data 
di riferimento.

Gli acquisti e le vendite di passività finanziarie sono conta-
bilizzati alla data valuta della relativa regolazione.

Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio al mo-
mento della loro estinzione e quando la Società ha trasfe-
rito tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso.

In seguito all’applicazione dell’IFRS 16 a partire dal 1° gen-
naio 2019 lo stato patrimoniale include passività finanzia-
rie (di seguito “lease liability”) correnti e non correnti, rap-
presentative dell’obbligazione ad effettuare i pagamenti 
previsti dal contratto. Come consentito dal principio, la 
lease liability non è rilevata distintamente ma è inclusa tra 
le “Passività finanziarie correnti” e “Passività finanziarie 
non correnti”.

Debiti  commerciali  e altri  debiti
I debiti commerciali e gli altri debiti sono riconosciuti 
inizialmente al costo ammortizzato. 

Operazioni di reverse factoring-factoring 
indiretto
Al fine di garantire l’accesso facilitato al credito per i pro-
pri fornitori, la Società ha posto in essere accordi di re-
verse factoring o factoring indiretto (pro-solvendo). Sulla 
base delle strutture contrattuali in essere il fornitore ha la 
possibilità di cedere a propria discrezione, i crediti vantati 
verso la Società ad un istituto finanziatore ed incassarne 
l’ammontare prima della scadenza.

I tempi di pagamento previsti in fattura non sono oggetto 
di ulteriori dilazioni concordate tra il fornitore e la Società 
e pertanto non onerosi.

In tale contesto i rapporti, per i quali viene mantenuta la 
primaria obbligazione con il fornitore e l’eventuale dila-
zione, ove concessa, non comportando una modifica nei 
termini di pagamento, mantengono la loro natura e per-
tanto rimangono classificati tra le passività commerciali.

Riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono rilevati affinché il trasferimento al cliente 
dei servizi promessi sia espresso in un importo (espres-
so al netto dell’imposta sul valore aggiunto e degli scon-
ti) che rifletta il corrispettivo a cui si aspetta di avere 
diritto in cambio dei beni o servizi.

La contabilizzazione avviene quando (o man mano che) 
la Società adempie all’obbligazione di fare trasferendo 
al cliente il bene o servizio (ossia l’attività) promesso. 
L’attività è trasferita quando (o man mano che) il cliente 
ne acquisisce il controllo. Per controllo dell’attività si in-
tende la capacità di decidere dell’uso dell’attività e di trar-
ne sostanzialmente tutti i benefici rimanenti. Il controllo 
include la capacità di impedire ad altre entità di decidere 
dell’uso dell’attività e di trarne benefici. I benefici dell’at-
tività sono i flussi finanziari potenziali (flussi in entrata o 
risparmi sui flussi in uscita) che possono essere ottenuti 
direttamente o indirettamente. 

Per ogni obbligazione di fare adempiuta nel corso del 
tempo, i ricavi sono rilevati nel corso del tempo, valutan-
do i progressi verso l’adempimento completo dell’obbli-
gazione di fare. 

I ricavi generati dalla Società si riferiscono alla vendita 
di beni e servizi nel corso del periodo, per i cui dettagli 
si rimanda alla Nota 7.1; in accordo all’IFRS 15 paragra-
fo 114 la Società disaggrega i ricavi rilevati derivanti dai 
contratti con i clienti in categorie che illustrano in che 
modo i fattori economici incidano sulla natura, l’importo, 
la tempistica e il grado di incertezza dei ricavi e dei flussi 
finanziari.
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I ricavi sono esposti al netto degli incentivi concessi ai 
vettori, e determinati in funzione del numero di passeg-
geri trasportati, e fatturati dai vettori stessi alla Società 
per il i) mantenimento del traffico presso gli scali ovvero 
ii) per lo sviluppo del traffico tramite il potenziamento di 
rotte esistenti o inserimento di nuove rotte.  

Ricavi per lavori  su beni in concessione

I ricavi maturati nell’esercizio relativi alle attività di costru-
zione sono iscritti in relazione allo stato di avanzamento 
dei lavori secondo il metodo della percentuale di comple-
tamento e, sulla base dei costi sostenuti per tali attività 
maggiorati di una percentuale del 6% rappresentativa 
della miglior stima, sia della remunerazione dei costi in-
terni dell’attività di direzione lavori e progettazione svolta 
da SEA, sia del mark up per l’attività svolta al pari di un 
general constructor (come previsto dall’IFRIC 12)  

Contributi  pubblici
I contributi pubblici sono rilevati in presenza di una de-
libera formale di attribuzione da parte del soggetto ero-
gante per competenza in diretta correlazione con i costi 
sostenuti (IAS 20). I contributi pubblici, inclusi i contri-
buti non monetari valutati al fair value (valore equo), non 
devono essere rilevati finché non esista una ragionevole 
certezza che: a) l’entità rispetterà le condizioni previste; 
e b) i contributi saranno ricevuti.

Un contributo pubblico che sia riscuotibile come com-
pensazione per costi o perdite già sostenuti ovvero al 
fine di dare un supporto finanziario immediato all’enti-
tà senza correlati costi futuri deve essere rilevato nel 
prospetto dell’utile (perdita) dell’esercizio in cui diventa 
esigibile.

Contributi  in conto capitale

I contributi pubblici in conto capitale che si riferisco-
no a immobili, impianti e macchinari sono registrati a 
riduzione del valore di acquisizione dei cespiti cui si 
riferiscono.  

Contributi  in conto esercizio

I contributi diversi dai contributi in conto capitale sono 
accreditati al conto economico nella voce “Ricavi di 
gestione”.

Riconoscimento dei costi
I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e 
servizi acquistati o consumati nell’esercizio o per ripar-
tizione sistematica.

Proventi f inanziari 
I proventi finanziari sono rilevati per competenza e in-
cludono gli interessi attivi sui fondi investiti, le differen-
ze di cambio attive e i proventi derivanti dagli strumenti 
finanziari, quando non compensati nell’ambito di ope-
razioni di copertura. Gli interessi attivi sono imputati a 
conto economico al momento della loro maturazione, 
considerando il rendimento effettivo.

Oneri f inanziari
Gli oneri finanziari sono rilevati per competenza e includono 
interessi passivi sui debiti finanziari calcolati usando il meto-
do dell’interesse effettivo e le differenze cambio passive. Gli 
oneri finanziari, sostenuti a fronte di investimenti in attività, 
per le quali normalmente trascorre un determinato periodo di 
tempo per rendere l’attività pronta per l’uso o per la vendita 
(qualifying asset), sono capitalizzati e ammortizzati lungo la 
vita utile della classe dei beni cui essi si riferiscono, confor-
memente a quanto previsto dalla nuova versione dello IAS 23.

Imposte
Le imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla 
base del reddito imponibile dell’esercizio, applicando le 
aliquote fiscali vigenti alla data di bilancio.

Le imposte differite sono calcolate a fronte di tutte le 
differenze che emergono tra la base imponibile di una 
attività o passività e il relativo valore contabile, a ec-
cezione dell’avviamento. Le imposte anticipate, per la 
quota non compensata dalle imposte differite passive, 
sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del qua-
le possano essere recuperate. Le imposte differite sono 
determinate utilizzando le aliquote fiscali, che si preve-
de saranno applicabili negli esercizi nei quali le differen-
ze saranno realizzate o estinte. L’iscrizione di attività per 
imposte anticipate è effettuata quando il loro recupe-
ro è considerato probabile. Tali attività e passività non 
sono rilevate se le differenze temporanee derivano da 
avviamento o dall’iscrizione iniziale (non in operazioni 
di aggregazioni di imprese) di altre attività o passività 
in operazioni che non hanno influenza né sul risultato 
contabile né sul risultato imponibile.

Il valore di carico delle attività fiscali differite è rivisto ad 
ogni data di bilancio e ridotto nella misura in cui non sia 
più probabile l’esistenza di sufficienti redditi imponibili 
tali da consentire in tutto o in parte il recupero di tali 
attività.

Le imposte correnti e differite sono rilevate nel conto 
economico, a eccezione di quelle relative a voci diretta-
mente addebitate o accreditate a patrimonio netto, nei 
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cui casi l’effetto fiscale è riconosciuto direttamente a 
patrimonio netto e nel conto economico complessivo. 
Le imposte sono compensate quando applicate dalla 
medesima autorità fiscale e quando sussiste un diritto 
legale di compensazione ed è attesa una liquidazione 
del saldo netto.

Le altre imposte non correlate al reddito, come le tasse 
sugli immobili, sono incluse tra gli “Altri costi operativi”.

Dividendi
Il debito per dividendi da distribuire agli azionisti è ri-
levato nell’esercizio in cui la distribuzione è approvata 
dall’Assemblea.

Conversione di operazioni denominate in 
valuta diversa dalla valuta funzionale
Le operazioni in valuta diversa da quella funzionale 
dell’entità che pone in essere l’operazione sono conver-
tite in euro utilizzando il tasso di cambio in essere alla 
data della transazione.

Gli utili e le perdite su cambi generati dalla chiusura 
della transazione oppure dalla conversione effettuata a 
fine anno delle attività e delle passività in valuta sono 
iscritti a conto economico.

3. S T I M E E A S S U N Z I O N I

La predisposizione dei bilanci richiede da parte degli 
Amministratori l’applicazione di principi e metodologie 
contabili che, in talune circostanze, si poggiano su diffici-
li e soggettive valutazioni e stime basate sull’esperienza 
storica e assunzioni che sono di volta in volta considera-
te ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circo-
stanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza 
gli importi riportati negli schemi di bilancio, quali lo stato 
patrimoniale, il conto economico e il rendiconto finanzia-
rio, nonché l’informativa fornita. 

Di seguito sono brevemente descritte le poste di bilancio/
stime che, relativamente alla Società, richiedono più di altri 
una maggiore soggettività da parte degli Amministratori 
nell’elaborazione delle stime e per i quali, un cambiamento 
nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate, potreb-
be avere un impatto significativo sui dati finanziari.

(a) Riduzione di valore delle attività
Le immobilizzazioni materiali, immateriali, le partecipazioni 
in società controllate e collegate e gli investimenti immo-
biliari sono oggetto di verifica al fine di accertare se si sia 
verificata una riduzione di valore, che va rilevata tramite una 

svalutazione, quando sussistono indicatori che facciano 
prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto 
contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti 
indicatori richiede da parte degli Amministratori l’esercizio 
di valutazioni soggettive basate sulle informazioni dispo-
nibili all’interno e dal mercato, nonché dall’esperienza sto-
rica. Inoltre, qualora venga determinato che possa essersi 
generata una potenziale riduzione di valore, la Società pro-
cede alla determinazione della stessa utilizzando tecniche 
valutative ritenute idonee. La corretta identificazione degli 
elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione 
di valore, nonché le stime per la determinazione delle stesse 
dipendono da fattori che possono variare nel tempo influen-
zando le valutazioni e stime effettuate dagli Amministratori. 
Si rimanda, inoltre, al precedente paragrafo “Perdite di valo-
re delle attività”.

Anche il credito per Indemnification Right, classificato tra i 
crediti non correnti, è sottoposto annualmente a verifica al 
fine di accertare se si sia verificata una riduzione di valore.

(b) Ammortamenti
L’ammortamento delle immobilizzazioni costituisce un co-
sto rilevante per la Società. Il costo di immobili, impianti e 
macchinari è ammortizzato a quote costanti lungo la vita 
utile stimata dei relativi cespiti e componenti. La vita uti-
le economica delle immobilizzazioni è determinata dagli 
Amministratori nel momento in cui l’immobilizzazione è 
stata acquistata; essa è basata sull’esperienza storica per 
analoghe immobilizzazioni, condizioni di mercato e antici-
pazioni riguardanti eventi futuri, che potrebbero avere im-
patto sulla vita utile, tra i quali variazioni nella tecnologia. 
Pertanto, l’effettiva vita economica può differire dalla vita 
utile stimata. La Società valuta periodicamente i cambia-
menti tecnologici e di settore per aggiornare la residua vita 
utile. Tale aggiornamento periodico potrebbe comportare 
una variazione del periodo di ammortamento e quindi an-
che della quota di ammortamento degli esercizi futuri. In 
applicazione al nuovo principio contabile IFRS 16 il conto 
economico include anche la rilevazione degli ammorta-
menti dei “Diritti di utilizzo beni in leasing”.

(c) Fondi rischi e oneri
La Società può essere soggetta a cause e contenziosi legali, 
fiscali e giuslavoristici che possono derivare da tematiche 
particolarmente complesse soggette a un diverso grado di 
incertezza, compresi i fatti e le circostanze all’origine degli 
stessi, la giurisdizione e le differenti leggi applicabili. 

Stante l’indeterminatezza di tali problematiche, è difficile 
predire con certezza l’esborso che potrebbe derivare dalle 
stesse.
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Conseguentemente, la Direzione sentito il parere dei propri 
consulenti legali e degli esperti in materia legale e fiscale 
accerta una passività a fronte di tali contenziosi quando ri-
tiene probabile che si verificherà un esborso finanziario e 
quando l’ammontare delle perdite che ne deriveranno può 
essere ragionevolmente stimato. Nel caso in cui un esbor-
so finanziario diventi possibile ma non ne sia determinabile 
l’ammontare, tale fatto è riportato nelle Note esplicative.

A fronte dei rischi di natura legale, fiscale e giuslavoristica, 
sono rilevati accantonamenti rappresentativi il rischio di esi-
to negativo delle obbligazioni in essere alla data di bilancio. 
Il valore dei fondi iscritti in bilancio relativi a tali rischi rap-
presenta pertanto la migliore stima alla data operata dagli 
Amministratori. Tale stima comporta l’adozione di assunzioni 
che dipendono dai fattori che possono cambiare nel tempo 
e che potrebbero pertanto avere effetti significativi rispetto 
alle stime correnti effettuate dagli Amministratori per la re-
dazione del bilancio di esercizio. Inoltre, il fondo di ripristino e 
sostituzione dei beni in concessione, iscritto in applicazione 
dell’IFRIC 12, accoglie la miglior stima degli oneri maturati 
alla data di chiusura del bilancio per le manutenzioni pro-
grammate nei prossimi esercizi e finalizzate ad assicurare la 
funzionalità, operatività e sicurezza dei beni in concessione.

(d) Crediti  commerciali
La Società valuta le perdite attese sui crediti commerciali 
al fine di riflettere, tramite l’apposizione di uno specifico 
fondo svalutazione crediti, il presunto valore di realizzo 
utilizzando le informazioni ragionevoli e dimostrabili che 
sono disponibili, senza eccessivi costi o sforzi alla data 
di riferimento del bilancio su eventi passati, condizioni at-
tuali e previsioni delle condizioni economiche future.

L’ammontare del fondo svalutazione crediti rappresenta 
la migliore stima operata dagli Amministratori alla data. 
Tale stima è basata sui fatti e aspettative che possono 
cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto avere ef-
fetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate da-
gli Amministratori per la redazione del bilancio separato.

(e) Lease
L’IFRS 16 ha introdotto alcuni elementi di giudizio pro-
fessionale che comportano la definizione di alcune po-
licy contabili e l’utilizzo di assunzioni e di stime in re-
lazione al lease term e alla definizione dell’incremental 
borrowing rate. Le principali sono riassunte di seguito:

	■ La Società ha deciso di non applicare l’IFRS 16 per 
i contratti contenenti un lease che ha come attività 
sottostante un bene di modesto valore (inferiore a 
5 migliaia di euro);

	■ Lease term: la Società ha analizzato la totalità dei 
contratti di lease, andando a definire per ciascuno 
di essi il lease term, dato dal periodo “non cancella-
bile” unitamente agli effetti di eventuali clausole di 
estensione o terminazione anticipata il cui esercizio 
è stato ritenuto ragionevolmente certo;

	■ Definizione dell’incremental borrowing rate: poiché 
nella maggior parte dei contratti di noleggio stipulati 
dalla Società, non è presente un tasso di interesse 
implicito, il tasso di attualizzazione da applicare ai 
pagamenti futuri dei canoni di noleggio è stato de-
terminato come il costo medio dell’indebitamento a 
medio/lungo termine.
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4. G E S T I O N E D E I  R I S C H I

La strategia della Società nella gestione dei rischi è finalizzata a minimizzare potenziali effetti negativi sulle proprie performan-
ce finanziarie. 

La gestione dei suddetti rischi è svolta identificando, valutando ed effettuando la copertura dei rischi finanziari.

4.1 Rischio di credito

Il rischio credito rappresenta l’esposizione di SEA a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni 
assunte dalle controparti sia commerciali sia finanziarie. 

Tale rischio discende in primis da fattori di natura tipicamente economico-finanziaria, ovvero dalla possibilità che si ve-
rifichi una situazione di default di una controparte, come da fattori di natura più strettamente tecnico-commerciale o 
amministrativo-legale.

Per SEA l’esposizione al rischio di credito è connessa in modo preponderante al deterioramento della dinamica finanziaria 
delle principali compagnie aeree che subiscono da un lato gli effetti della stagionalità legata all’operatività aeroportuale, 
dall’altro le conseguenze degli eventi geopolitici che hanno una ricaduta sul settore del trasporto aereo.

Al fine di controllare tale rischio, SEA ha implementato procedure e azioni per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e le 
eventuali azioni di recupero.

In applicazione delle policy interne sul credito è richiesto alla clientela di procurare il rilascio di garanzie: si tratta tipicamente 
di garanzie bancarie a prima richiesta emesse da soggetti di primario standing creditizio o da depositi cauzionali. 

Nel 2024 il credito complessivo, rispetto al 2023, si è incrementato in seguito all’aumento del fatturato.

In relazione ai tempi di pagamento applicati alla parte preponderante della clientela, si evidenzia che le scadenze sono 
concentrate nei trenta giorni successivi alla data di fatturazione.

I crediti commerciali sono esposti in bilancio al netto di eventuali svalutazioni che vengono prudentemente effettuate con 
aliquote differenziate in funzione dei diversi gradi di rating e di contenzioso sottostante alla data di bilancio. La svalutazione 
necessaria a ricondurre il valore nominale a quello prevedibilmente incassabile viene determinata analizzando tutti i singoli 
crediti e utilizzando tutte le informazioni disponibili sulla situazione del singolo debitore. 

Di seguito si riporta un quadro di sintesi dei crediti commerciali vantati nei confronti di terze parti e dei relativi fondi 
svalutazione: 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti al lordo del relativo fondo svalutazione  248.629  227.909 

- di cui scaduto  141.469  141.931 
Fondo svalutazione crediti commerciali  (96.252)  (96.552)
Totale crediti commerciali verso clienti  152.377  131.357 
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La seguente tabella illustra l’anzianità dei crediti scaduti al 31 dicembre 2024 e relativo comparativo:

Crediti  commercial i  verso cl ienti

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti 248.629 227.909
Di cui scaduto 141.469 141.931
da meno di 180 giorni 39.995 38.882
da oltre 180 giorni 101.474 103.049
Incidenza % dei crediti scaduti 56,9% 62,3%
Incidenza % dei crediti scaduti da meno di 180 giorni 16,1% 17,1%
Incidenza % dei crediti scaduti da più di 180 giorni 40,8% 45,2%

La seguente tabella illustra i crediti commerciali lordi al 31 dicembre 2024 e relativo comparativo, nonché il dettaglio dei crediti nei 
confronti di controparti sottoposte a procedure concorsuali e dei crediti oggetto di contestazioni, con l’indicazione delle fideiussioni 
bancarie e depositi cauzionali a garanzia dei crediti.

Crediti  commercial i  verso cl ienti

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti 248.629 227.909
(i) crediti nei confronti di controparti sottoposte a procedure concorsuali 77.409 78.368
(ii) crediti oggetto di contestazioni 18.764 18.763
Totale crediti commerciali al netto dei crediti sub (i) e (ii) 152.456 130.778
Crediti scaduti diversi dai crediti sub (i) e (ii) 45.296 44.800
Fideiussioni e depositi cauzionali 86.923 93.540
Percentuale dei crediti garantiti da fideiussioni e depositi cauzionali 
rispetto al totale crediti commerciali al netto dei crediti sub (i) e (ii) 57,0% 71,5%

Il fondo svalutazione crediti è determinato sulla base delle indicazioni dell’IFRS 9. Elemento chiave del principio è il passaggio 
dal precedente concetto di ‘Incurred Loss’ a quello di ‘Expected Loss’. Il fondo svalutazione crediti è determinato tenendo in 
considerazione i rischi di mancato incasso relativi non soltanto ai crediti già scaduti ma anche su quelli a scadere. Viene 
determinato un c.d. ‘risk ratio’, rappresentativo della rischiosità delle controparti commerciali che varia in base allo status 
del credito (in bonis o scaduto, con diverse fasce in funzione dei giorni di scaduto). Si procede quindi con la costruzione di 
una provision matrix sulla base della quale vengono determinati i valori di accantonamento. Tale matrice prevede in riga le 
classi di rating e in colonna le diverse fasce di scaduto a scadere. Il risk ratio calcolato rappresenta sia la probabilità che il 
cliente non onori il debito sia la percentuale di credito, ricavata da un’analisi dello storico, per cui il cliente potrebbe risultare 
inadempiente. Sono stati inoltre inclusi degli elementi di forward looking, quali la possibilità del management di effettuare 
degli accantonamenti ulteriori, che prescindono dalle indicazioni ricavate dalla matrice stessa. Le stime dell’andamento del 
rischio e del contesto economico sono incluse nel modello di definizione del rating e pertanto sono costantemente aggiorna-
te per rispecchiare il rischio effettivo, al fine di garantire una copertura completa del rischio credito affrontato dalla Società
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4.2 Rischi di mercato

I rischi di mercato cui è esposta SEA comprendono tutte le tipologie di rischio direttamente e indirettamente connesse 
all’andamento dei prezzi sui mercati di riferimento. Nel corso del 2024 i rischi di mercato cui è stata soggetta SEA sono:

a)	 rischio tasso di interesse; 

b)	 rischio tasso di cambio;

c)	 rischio prezzo delle commodity, legato alla volatilità dei prezzi delle commodity energetiche.

a) Rischio tasso di interesse
SEA è esposta al rischio della variazione dei tassi di interesse in relazione alla necessità di finanziare le proprie attività opera-
tive e di impiegare la liquidità disponibile. Le variazioni dei tassi di interesse possono incidere positivamente o negativamente 
sul risultato economico della Società, modificando i costi e i rendimenti delle operazioni di finanziamento e investimento. 

SEA gestisce tale rischio attraverso un opportuno bilanciamento fra l’esposizione a tasso fisso e quella a tasso variabile, con 
l’obiettivo di mitigare l’effetto economico della volatilità dei tassi di interesse sulle operazioni di finanziamento, e mediante 
un’attenta politica di gestione della liquidità, negoziando favorevoli condizioni di remunerazione a vista sui conti correnti ban-
cari e impiegando le giacenze temporaneamente in eccesso rispetto alle esigenze di tesoreria su strumenti monetari di breve 
termine ad elevata flessibilità finanziaria.

Il ricorso al tasso variabile e la necessità di procedere al rifinanziamento del debito a tasso fisso espone SEA a un rischio ori-
ginato dalla volatilità dei tassi di interesse (rischio di cash flow). Si segnala che al 31 dicembre 2024:

i)	 il debito finanziario lordo di SEA a tasso variabile è pari al 29% e ad oggi non sono in essere contratti derivati che trasfor-
mano il tasso variabile in tasso fisso o limitano le fluttuazioni del tasso variabile in un range di tassi;

ii)	 nel corso dei primi mesi del 2025 è stata completata l’operazione di rifinanziamento del bond outstanding in scadenza ad 
ottobre 2025 mediante l’emissione, avvenuta il 22 gennaio 2025, di un nuovo prestito obbligazionario a tasso fisso con 
scadenza il 22 gennaio 2032. In vista di tale operazione, la Società ha sottoscritto a dicembre 2024 contratti derivati che 
hanno permesso di limitare il rischio di una fluttuazione del tasso d’interesse di riferimento durante il periodo antecedente 
l’emissione del prestito obbligazionario.  

Al 31 dicembre 2024 l’indebitamento finanziario lordo di SEA è costituito esclusivamente da finanziamenti a medio/lungo 
termine, in parte in scadenza oltre i 12 mesi (quote a medio/lungo termine dei finanziamenti) e in parte in scadenza entro i 
12 mesi (quote a breve termine dei finanziamenti a medio/lungo termine). Si segnala che in tale data la Società non ha fatto 
ricorso a indebitamento a breve termine.

Il debito a medio-lungo termine al 31 dicembre 2024 è rappresentato nella tabella seguente, in cui il tasso di ciascun finan-
ziamento è espresso al valore nominale (che include uno spread compreso fra lo 0,25% e il 1,62%, e non considera l’effetto di 
eventuali garanzie accessorie).

Contratti  di  f inanziamento a medio-lungo termine al 31 dicembre 2024 e 2023

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) Scadenza Importo Tasso medio Scadenza Importo Tasso medio 
Obbligazioni 2025  300.000 3,500% 2025  300.000 3,500%

Finanziamenti Bancari su raccolta BEI dal 2027 al 
2040  164.258 3,92% dal 2027 al 

2040  184.744 4,18%

o/w a Tasso Fisso  27.734 1,76%  30.622 1,97%
o/w a Tasso Variabile (*)  136.524 3,88%  154.122 4,62%
Indebitamento finanziario Lordo a m/l termine  464.258 3,51%  484.744 3,76%

(*) Include: 55 milioni di euro di finanziamenti BEI cui è associata specifica garanzia bancaria.
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Il valore complessivo dell’indebitamento lordo a medio lungo termine al 31 dicembre 2024 è pari a 464.258 migliaia di euro, 
in riduzione di 20.486 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2023. Su tale variazione ha inciso la prosecuzione del proces-
so di ammortamento dei finanziamenti su raccolta BEI in essere.

Il costo medio dell’indebitamento a medio lungo termine al 31 dicembre 2024 è pari a 3,51%, in diminuzione di 26 bps ri-
spetto a fine dicembre 2023.  Su tale dinamica ha inciso la discesa dei tassi di interesse iniziata da fine 2023 e proseguita 
nel corso del 2024. Considerando il costo delle garanzie bancarie sui finanziamenti BEI, il costo medio dell’indebitamento è 
pari a 3,65%, sempre in diminuzione di 26 bps rispetto a fine 2023.

Al 31 dicembre 2024 la liquidità della Società, pari a totali 226 milioni di euro (valore che non considera i ratei attivi maturati 
sui c/c bancari e sugli strumenti monetari in essere al 31 dicembre 2024), è remunerata ad un tasso medio del 2,81% ed è: 
(i) per 185 milioni di euro investita in strumenti monetari su un orizzonte temporale tra i 3 e i 6 mesi, e (ii) per 41 milioni di 
euro in giacenza sui c/c ordinari liberamente disponibili.

Al 31 dicembre 2024 SEA ha in essere il seguente prestito obbligazionario per complessivi 300 milioni di euro nominali.

Descrizione Emittente Mercato di 
quotazione Codice ISIN Durata 

(anni) Scadenza Valore nominale 
(in euro milioni) Cedola Tasso 

annuale
SEASPA  

3 1/2 10/09/25 SEA S.p.A. Irish Stock 
Exchange XS2238279181 5 09/10/25 300 Fissa, 

Annuale 3,50%

Il fair value dei debiti di SEA a medio/lungo termine, di tipo bancario e obbligazionario al 31 dicembre 2024 è pari a 467.523 migliaia 
di euro (in riduzione rispetto a 483.849 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). Tale valore è stato calcolato nel seguente modo:

	■ per i finanziamenti a tasso fisso le quote capitale e interessi sono state attualizzate utilizzando i tassi spot per ciascuna 
scadenza contrattuale, estrapolati a partire dai tassi di mercato di riferimento;

	■ per il prestito obbligazionario quotato nel mercato regolamentato si è fatto riferimento al valore di mercato alla data 
del 31 dicembre 2024;

	■ per i finanziamenti a tasso variabile le quote interessi sono state calcolate utilizzando delle stime sui tassi attesi a 
termine per ciascuna scadenza contrattuale, maggiorati dello spread definito contrattualmente. Le quote interessi così 
definite e le quote capitali in scadenza sono state quindi attualizzate utilizzando i tassi spot per ciascuna scadenza 
contrattuale, estrapolati a partire dai tassi di mercato di riferimento.

Si precisa che, per alcuni finanziamenti, il superamento di soglie predeterminate del livello degli indici finanziari determina, per 
il semestre successivo alla rilevazione, l’applicazione di un correlato spread predeterminato (secondo una pricing grid definita 
contrattualmente).
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Il fair value degli strumenti finanziari derivati al 31 dicembre 2024 è stato determinato coerentemente con quanto previsto 
dal principio contabile internazionale IFRS 9 e dall’IFRS 13.

b) Rischio tasso di cambio
SEA, ad eccezione del rischio cambio connesso al rischio commodity, è soggetta a un basso rischio di fluttuazione dei 
cambi delle valute perché, pur operando in un contesto internazionale, le transazioni sono condotte principalmente in euro. 
Pertanto, SEA non ritiene necessario attivare coperture specifiche a fronte di tale rischio in quanto gli importi in valuta di-
versa dall’euro sono modesti.

c) Rischio prezzo delle commodity
SEA è esposta alle variazioni dei prezzi e dei relativi cambi delle commodities energetiche, ovvero:

i.	 gas, energia elettrica e termica e certificati ambientali connessi alla gestione operativa delle centrali che forniscono a SEA 
il proprio fabbisogno energetico, la cui variabilità del pricing impatta SEA indirettamente attraverso le formule e indicizza-
zioni utilizzate nelle strutture di pricing adottate nei contratti di acquisto;

ii.	 strumenti di annullamento e offsetting delle emissioni di CO2, acquistati da SEA direttamente nell’ambito della propria 
strategia di decarbonization. 

Si segnala che, nel corso del 2024, SEA non ha effettuato operazioni di copertura di tale rischio, ma potrebbe farne ricorso in 
futuro anche mediante la possibilità prevista nei contratti commerciali di fornitura di fissare in anticipo il prezzo di acquisto 
di energia elettrica e termica, anche per solo una parte del fabbisogno.

Nozionale 
alla stipula

Nozionale 
Residuo al 

31/12/2024

Data 
stipula Decorrenza Scadenza Tasso 

applicato Sottostante Fair value al 
31/12/2024

IRS Forward 
Starting

Cash 
Flow 

Hedge

 75.000,00    75.000,00   20/12/2024 15/02/2025 15/02/2030

Pagano 
un tasso 

fisso 
medio del 
2,182% e 
ricevono 
Euribor a 
6 mesi

Bond da 
emettere  197,75 

 75.000,00   75.000,00  20/12/2024 15/02/2025 15/02/2030

Pagano 
un tasso 

fisso 
medio del 
2,18% e 
ricevono 
Euribor a 
6 mesi

Bond da 
emettere  204,75

Totale 150.000,00   150.000,00   402,50  

Il segno "- "indica il costo per SEA di un'eventuale chiusura anticipata dell'operazione in essere

Il segno "+" indica il premio per SEA di un'eventuale chiusura anticipata dell'operazione in essere

Nella tabella seguente sono indicati gli strumenti derivati utilizzati da SEA per la copertura del rischio tasso di interesse in 
vista dell’emissione obbligazionaria da 300 milioni di euro effettuata a gennaio 2025 (valutati contabilmente secondo il cash 
flow hedge). Si segnala che tali operazioni sono state strutturate per un ammontare pari al 50% del bond emesso.

COPERTURA TASSO D’INTERESSE  (€/000)
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4.3 Rischio di l iquidità

Il rischio di liquidità per SEA può manifestarsi ove le risorse finanziarie disponibili non siano sufficienti a fronteggiare le obbliga-
zioni finanziarie e commerciali nei termini e nei tempi previsti.

La liquidità, i flussi di cassa e le necessità di finanziamento di SEA sono gestiti attraverso politiche e processi il cui obiettivo è la 
minimizzazione di tale rischio.

In particolare, SEA monitora e gestisce centralmente, sotto il controllo della Tesoreria di Gruppo, le risorse finanziarie disponibili, 
al fine di garantire un’efficace ed efficiente gestione delle stesse, anche in termini prospettici; mantiene disponibilità liquide e ha 
ottenuto linee di credito committed (revolving e non), in grado di coprire l’impegno finanziario della Società derivante dal piano 
investimenti, dalle necessità operative e dal rimborso dell’indebitamento finanziario contrattualmente previsto nei successivi 12 
mesi e infine monitora le condizioni prospettiche di liquidità, in relazione al processo di pianificazione aziendale, al fine di garantire 
le adeguate coperture dei fabbisogni negli anni futuri. La Società gestisce proattivamente i processi di rifinanziamento del debito 
finanziario anticipando la copertura delle scadenze di 12-18 mesi.

Al 31 dicembre 2024 SEA dispone di 226 milioni di euro di risorse liquide (valore che non considera i ratei attivi maturati sui c/c 
bancari e sugli strumenti monetari in essere al 31 dicembre 2024) remunerate ad un tasso medio a tale data del 2,81%, di cui 
185 milioni di euro investita in strumenti monetari su un orizzonte temporale tra 3 e i 6 mesi e 41 milioni di euro su c/c bancari 
liberamente disponibili. A tale liquidità si aggiungono (i) linee di credito irrevocabili non utilizzate per 320 milioni di euro, di cui 250 
milioni di euro relativi alle linee revolving sottoscritte ad agosto 2022, interamente disponibili ed in scadenza ad agosto 2027, 70 
milioni di euro relativi alla linea su raccolta BEI, (la cui disponibilità in scadenza a febbraio 2025 è stata prorogata a febbraio 2026), 
(ii) 113 milioni di euro di linee uncommitted utilizzabili per immediate necessità di cassa. Tale robusta dotazione finanziaria è sta-
ta ulteriormente rafforzata dal completamento a gennaio 2025 del processo di rifinanziamento del bond in scadenza ad ottobre 
2025, mediante l’emissione di un nuovo prestito obbligazionario da 300 milioni di euro con scadenza a sette anni. 

Tali disponibilità permettono alla Società di garantire la copertura dei fabbisogni della gestione corrente e dei fabbisogni finanziari futuri.

La copertura dei debiti verso fornitori viene garantita da SEA mediante un’attenta gestione del capitale circolante cui concorrono 
la consistenza dei crediti commerciali e le relative condizioni di regolamento contrattuale nonché la possibilità di ricorrere ad ope-
razioni di factoring indiretto che non modificano le condizioni di pagamento contrattualmente definite tra le parti, pur garantendo 
un miglior bilanciamento tra flussi in uscita e fabbisogni. 

Le tabelle seguenti evidenziano per SEA il dettaglio della composizione e della scadenza (sino alla loro estinzione) dei debiti finan-
ziari (capitale, interessi su indebitamento a medio lungo termine e leasing) e commerciali in essere al 31 dicembre 2024 e 2023.

Passività al  31 dicembre 2024

(in milioni di euro) < 1 anno > 1 anno  
< 3 anni

> 3 anni  
< 5 anni > 5 anni Totale

Indebitamento finanziario lordo  338,8    49,0    31,0    84,1    502,9   
Leasing  2,7    5,4    3,9    2,4    14,4   
Debiti commerciali  216,2    216,2   
Totale debito  557,7    54,4    34,9    86,5    733,5   
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4.4 Sensitivity

In considerazione del fatto che per la Società il rischio cambio è pressoché irrilevante, la sensitivity analysis si riferisce alle 
voci di stato patrimoniale che potrebbero subire una variazione di valore per effetto delle modifiche dei tassi di interesse. 

In particolare, l’analisi ha considerato:

	■ depositi bancari e posizioni di cash pooling;

	■ finanziamenti;

	■ strumenti derivati di copertura dal rischio tasso.

Passività al  31 dicembre 2023

(in milioni di euro) < 1 anno > 1 anno  
< 3 anni

> 3 anni  
< 5 anni > 5 anni Totale

Indebitamento finanziario lordo  39,0    366,9    37,8    97,9    541,6   
Leasing  2,1    4,2    3,9    3,0    13,2   
Debiti commerciali  192,7    192,7   
Totale debito  233,8    371,1    41,7    100,9    747,5   

Si precisa che in tabella non è incluso l’indebitamento finanziario a breve derivante dalla gestione del cash pooling di Gruppo, 
pari a 4 milioni di euro a fine 2024 (4,7 milioni di euro a fine 2023).

Al 31 dicembre 2024 i finanziamenti con scadenza inferiore a 1 anno sono costituiti dal prestito obbligazionario in scaden-
za ad ottobre 2025, dalle quote capitali in ammortamento dei prestiti BEI e dagli interessi dovuti in tale periodo sul totale 
dell’indebitamento finanziario. Le risorse finanziarie disponibili assicurano la copertura delle scadenze dell’indebitamento 
finanziario di SEA garantendo anche la copertura dei fabbisogni di medio lungo termine.
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Le ipotesi e i metodi di calcolo utilizzati nell’analisi di sensitività condotta da SEA sono i seguenti:

a)	 Ipotesi: si è valutato l’effetto sul conto economico di SEA, a fine 2024 e 2023, di un’ipotetica variazione dei tassi di 
mercato di +50 o di – 50 basis point. 

b)	 Metodi di calcolo: 

	■ la remunerazione dei depositi bancari e delle posizioni di cash pooling è correlata all’andamento dei tassi interbancari. Al 
fine di stimare l’incremento/decremento degli interessi attivi al mutare delle condizioni di mercato, si è applicata l’ipotesi 
di variazione di cui al punto a) sul saldo medio annuo dei depositi bancari di SEA;

	■ i finanziamenti oggetto di valutazione sono stati quelli a tasso variabile, su cui maturano interessi passivi il cui ammontare è corre-
lato all’andamento dell’Euribor a 3 e 6 mesi. L’incremento/decremento degli interessi passivi al mutare delle condizioni di mercato, è 
stato stimato applicando l’ipotesi di variazione di cui al punto a) sulla quota capitale dei finanziamenti in essere nel corso dell’anno;

	■ gli strumenti derivati di copertura dal rischio tasso sono stati valutati al fair value (in termini di variazione rispetto al 
medesimo periodo dell’anno precedente). In entrambi i casi i valori sono stati stimati applicando la variazione di cui al 
punto a) alla curva forward attesa per il periodo di riferimento.

Di seguito si riportano i risultati della sensitivity analysis condotta:

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) -50 bp +50 bp -50 bp +50 bp
Conti correnti (interessi attivi) (1) -1.015,45 1.015,45 -674,40 674,40
Posizione attiva di Cash pooling (interessi attivi) (1)

Finanziamenti (interessi passivi) (2) 582,70 -561,67 603,57 -677,05
Posizione passiva di Cash pooling (interessi passivi)(2) 35,38 -35,38 40,56 -40,56
Strumenti derivati di copertura (fair value)(3) -3.540,16 3.434,47 0,00 0,00

(1) + = maggiori interessi attivi; - = minori interessi attivi

(2) + = minori interessi passivi; - = maggiori interessi passivi

(3) quota interamente destinata a Patrimonio Netto data la piena efficacia delle coperture
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5. C L A S S I F I C A Z I O N E D E G L I  S T R U M E NT I F I N A N Z I A R I

La tabella seguente fornisce una ripartizione delle attività e passività finanziarie per categoria al 31 dicembre 2024 e al 31 
dicembre 2023.

I valori determinati utilizzando la metodologia del costo ammortizzato approssimano il fair value della categoria di rife-
rimento. I dati sono stati classificati secondo le categorie previste dall’IFRS 9-Financial Instruments, applicato da SEA a 
partire dal 1° gennaio 2018.

31 dicembre 2024

 
(in migliaia di euro)

Attività e 
passività 

finanziarie 
valutate al fair 

value rilevato nel 
conto economico

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Attività e passività 
finanziarie valutate al fair 

value rilevato nel conto 
economico complessivo

Passività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Totale

Altre partecipazioni  1  1 
Altri crediti non correnti  26.873  26.873 
Crediti commerciali  175.026  175.026 
Crediti finanziari correnti  165.406  165.406 
Crediti per imposte  481  481 
Altri crediti correnti  4.610  4.610 
Altre attività finanziarie correnti  402  402 
Cassa e disponibilità liquide  62.147  62.147 
Totale  1    434.543   402 0  434.946   
Passività finanziarie non correnti 
esclusi leasing  140.895  140.895 

 - di cui debito verso obbligazionisti  -   
Passività finanziarie non correnti per 
leasing  11.760  11.760 

Debiti commerciali  216.198  216.198 
Debiti per imposte dell'esercizio  54.490  54.490 
Altri debiti correnti e non correnti  250.694  250.694 
Passività finanziarie correnti esclusi 
leasing  330.714  330.714 

 - di cui debito verso obbligazionisti  299.728  299.728 
Passività finanziarie correnti per 
leasing  2.689  2.689 

Totale 0 0 0  1.007.440    1.007.440   
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31 dicembre 2023

 
(in migliaia di euro)

Attività e 
passività 

finanziarie 
valutate al fair 

value rilevato nel 
conto economico

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Attività e passività 
finanziarie valutate al fair 

value rilevato nel conto 
economico complessivo

Passività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Totale

Altre partecipazioni  1  1 
Altri crediti non correnti  14.916  14.916 
Crediti commerciali  154.466  154.466 
Crediti finanziari correnti  125.168  125.168 
Crediti per imposte  457  457 
Altri crediti correnti  5.069  5.069 
Cassa e disponibilità liquide  91.102  91.102 
Totale  1    391.178   0 0  391.179   
Passività finanziarie non correnti 
esclusi leasing  462.739  462.739 

 - di cui debito verso obbligazionisti  299.363  299.363 
Passività finanziarie non correnti per 
leasing  11.136  11.136 

Debiti commerciali  192.615  192.615 
Debiti per imposte dell'esercizio  19.825  19.825 
Altri debiti correnti e non correnti  218.619  218.619 
Passività finanziarie correnti esclusi 
leasing  30.094  30.094 

Passività finanziarie correnti per 
leasing  2.059  2.059 

Totale 0 0 0  937.087    937.087   

5.1 Informativa sul fair value

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, le metodologie applicabili sono distinte nei seguenti livelli, sulla 
base della fonte delle informazioni disponibili, come di seguito descritto:

	■ livello 1: prezzi praticati in mercati attivi;

	■ livello 2: valutazioni tecniche basate su informazioni di mercato osservabili, sia direttamente che indirettamente;

	■ livello 3: altre informazioni.

Nella tabella seguente vengono rappresentate le attività e le passività della Società che sono misurate al fair value al 31 
dicembre 2024.

31 dicembre 2024
(in migliaia di euro) Livello 1 Livello 2 Livello 3
Altre partecipazioni 1
Strumenti finanziari derivati (altre attività finanziarie correnti)  402 
Totale 402  1 
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6. N OT E A L L A S IT UA Z I O N E PAT R I M O N I A L E - F I N A N Z I A R I A

6.1 Immobilizzazioni immateriali 

La tabella di seguito riepiloga la movimentazione per l’esercizio 2024 relativa alle immobilizzazioni immateriali: 

Immobil izzazioni immaterial i

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Riclassifica 
beni da IAS a 

IFRIC

Incrementi 
dell'esercizio

Riclassifiche 
/ Giroconti

Distruzioni/ 
Vendite

Ammorta-
menti

31 dicembre 
2024

Valore lordo
Diritti sui beni in 
concessione  1.761.451  1.511  777  34.354  1.798.093 

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

 41.021  53.911 (34.354)  60.578 

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

 102.417  2.063  104.480 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti  2.991  6.714 (2.063)  7.642 

Totale valore lordo  1.907.880  1.511  61.402 0 0 0  1.970.793 
Fondo ammortamento
Diritti sui beni in 
concessione (850.561) (51.540) (902.101) 

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti
Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

(97.500) (2.710) (100.210) 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti
Totale fondo 
ammortamento (948.061) 0 0 0 0 (54.250) (1.002.311) 

Valore netto
Diritti sui beni in 
concessione  910.890  1.511  777  34.354 (51.540)  895.992 

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

 41.021  53.911 (34.354)  60.578 

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

 4.917  2.063 (2.710)  4.270 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti  2.991  6.714 (2.063)  7.642 

Totale valore netto  959.819  1.511  61.402 0 0 (54.250)  968.482 

Ai sensi dell’IFRIC 12, sono rilevati diritti su beni in concessione, al netto del relativo fondo ammortamento, per 895.992 
migliaia di euro al 31 dicembre 2024 a fronte di 910.890 migliaia di euro al 31 dicembre 2023. Tali diritti sono ammortizzati 
a quote costanti lungo la durata della concessione. L’ammortamento dell’esercizio 2024 è pari a 51.540 migliaia di euro. 
Gli incrementi dell’esercizio, pari a 35.131 migliaia di euro, derivano principalmente per 34.354 migliaia di euro dall’entrata 
in funzione di investimenti effettuati in esercizi precedenti ed iscritti nei “Diritti su beni in concessione in corso e acconti”.

Sui beni rientranti nel diritto concessorio, SEA ha l’obbligo di rilevazione di un fondo di ripristino e sostituzione, per i cui 
dettagli si rimanda alla Nota 6.18.

La voce “Diritti sui beni in concessione in corso e acconti”, pari a 60.578 migliaia di euro, si riferisce alle opere in corso sui 
beni in concessione, non ancora completate alla data di chiusura dell’esercizio 2024. 
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Nel corso dell’esercizio 2024 SEA ha proseguito il pro-
prio impegno nello sviluppo infrastrutturale degli aero-
porti di Malpensa e Linate. 

Gli interventi realizzati presso gli aeroporti di Malpensa 
si sono concentrati sul mantenimento in efficienza del 
patrimonio infrastrutturale, sul miglioramento della qua-
lità e delle funzionalità operative sia nel Terminal 1 che 
nel Terminal 2.

Le principali opere realizzate nell’esercizio a Malpensa 
riguardano principalmente i) presso il Terminal 1, l’inau-
gurazione della rinnovata Piazza Sud, nella zona Obicà, 
dotata di monitor informativi per i passeggeri, un’area 
relax con divani e prese di ricarica, nuova illuminazione 
e decorazioni con specie arboree, la ristrutturazione del-
la Sala VIP Pergolesi, situata nel satellite centrale e de-
stinata ai passeggeri extra-Schengen, il proseguimento 
dei lavori di ampliamento e restyling di nuovi gruppi ba-
gni, in conformità con i più recenti standard di comfort, 
la continuazione del programma di efficientamento 
energetico, il proseguimento degli interventi di adegua-
mento sismico previsti dal progetto Re-MXP e i lavori 
di miglioramento dell’efficienza del sistema HBS grazie 
all’installazione di ATR (Automatic Tag Reader), disposi-
tivi che permettono la lettura automatica delle etichette 
dei bagagli con l’associazione a immagini fotografiche 
delle scansioni radiogene. Si segnala, infine, che sono 
in corso le attività per lo sviluppo progettuale dell’am-
pliamento del Terminal denominato T1XL di cui è stato 
redatto il progetto esecutivo e sono in corso le verifiche 
propedeutiche alla fase di appalto dei lavori prevista nel 
2025; ii) presso il Terminal 2 si è puntato al migliora-
mento della qualità dei servizi offerti ai passeggeri, con 
il completamento delle opere per l’installazione di chio-
schi Entry Exit, la cui attivazione avverrà nei prossimi 
mesi e l’inaugurazione delle nuove postazioni di control-
lo passaporti per i passeggeri in arrivo, dotate di e-gate 
rinnovati e spazi di circolazione più ampi, il rinnovamen-
to e l’ampliamento dei gruppi bagni situati nell’area par-
tenze e nell’area imbarco PRM, il  completamento del-
la nuova Sala Amica e il restyling della Sala VIP Verdi, 
ora intitolata ad Alda Merini, situata nell’area partenze 
Schengen. Sono stati inoltre avviati i primi interventi di 

ampliamento dell’area imbarchi presso i gate remoti 
extra-Schengen; iii) per quanto riguarda l’area merci, il 
completamento dei lavori di potenziamento del sistema 
di antintrusione perimetrale, per migliorare la sicurezza 
aeroportuale, l’inaugurazione del “Parcheggio Sicuro” 
nell’ambito del bando Pass4Core, con un’area controlla-
ta per la sosta dei camion e relativi servizi e la conclu-
sione di interventi sul fabbricato cargo ALHA-MLE.

A Linate, le realizzazioni si sono concentrate, principal-
mente, sul mantenimento in efficienza del patrimonio 
infrastrutturale e sul miglioramento della qualità dei 
servizi per i passeggeri, nonché delle funzionalità opera-
tive tra i quali si segnalano, l’ampliamento della Sala VIP 
Leonardo con nuovi spazi e arredi, l’introduzione dei var-
chi biometrici che consentono ai passeggeri di accede-
re alle aree d’imbarco tramite riconoscimento facciale, 
garantendo un processo rapido ed efficiente e il rinnova-
mento dell’offerta commerciale e food. Gli interventi sul-
le infrastrutture di volo riguardano, infine, l’installazione 
di impianti a 400 HZ per l’alimentazione degli aeromobi-
li, in sostituzione dei gruppi carrellati diesel.

Le riclassifiche a beni in concessione sono principal-
mente riconducibili all’entrata in esercizio graduale delle 
opere di restyling e ammodernamento dei Terminal di 
Linate e Malpensa.

I diritti di brevetto industriale e utilizzazione delle opere 
dell’ingegno e altre immobilizzazioni immateriali, pari a 
4.270 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (4.917 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2023), si riferiscono ad ac-
quisti di componenti software per il sistema informativo 
aziendale, sia aeroportuale che gestionale. Nello spe-
cifico, gli investimenti per 2.063 migliaia di euro hanno 
principalmente riguardato nel corso del 2024 gli sviluppi 
e le implementazioni dei sistemi gestionali amministra-
tivi e aeroportuali, relativi ad investimenti effettuati in 
esercizi precedenti e iscritti nella voce “Immobilizzazioni 
in corso ed acconti” che al 31 dicembre 2024 presenta 
un saldo residuo di 7.642 migliaia di euro, relativo agli 
interventi software ancora in corso di realizzazione. 
L’ammortamento dell’esercizio 2024 è pari a 2.710 mi-
gliaia di euro.
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Immobil izzazioni immaterial i

Nel corso dell’esercizio 2023 la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali era stata la seguente:

(in migliaia di euro)
31 

dicembre 
2022

Riclassifica 
beni da IAS 

a IFRIC

31 dicembre 
2022 con 

riclassifica

Incrementi 
dell'esercizio

Riclassifiche 
/ Giroconti

Distruzioni/ 
Vendite

Ammor-
tamenti

31 
dicembre 

2023
Valore lordo
Diritti sui beni in 
concessione  1.609.550  108.775  1.718.325  4.975  38.442 (291)  1.761.451 

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

 35.450  3.628  39.078  40.385 (38.442)  41.021 

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

 96.705  96.705  5.712  102.417 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti  3.890  3.890  4.813 (5.712)  2.991 

Totale valore lordo 1.745.595  112.403 1.857.998  50.173 0 (291) 0 1.907.880 
Fondo ammortamento
Diritti sui beni in 
concessione (736.745) (60.887) (797.632)  175 (53.104) (850.561) 

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti
Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

(95.157) (95.157) (2.343) (97.500) 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti
Totale fondo 
ammortamento (831.902) (60.887) (892.789) 0 0  175 (55.447) (948.061) 

Valore netto
Diritti sui beni in 
concessione  872.805  47.888  920.693  4.975  38.442 (116) (53.104)  910.890 

Diritti sui beni in 
concessione in corso e 
acconti

 35.450  3.628  39.078  40.385 (38.442)  41.021 

Diritti di brevetto industriale, 
di utilizzazione di opere 
dell'ingegno ed altre

 1.548  1.548  5.712 (2.343)  4.917 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti  3.890  3.890  4.813 (5.712)  2.991 

Totale valore netto  913.693  51.516  965.209  50.173 0 (116) (55.447)  959.819 
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6.2 Immobilizzazioni materiali 

La tabella di seguito riepiloga la movimentazione per l’esercizio 2024 relativa alle immobilizzazioni materiali. 

Immobil izzazioni material i

L’incremento delle “Immobilizzazioni materiali”, pari a 6.485 migliaia di euro, riguarda principalmente, l’acquisto di arredi e 
mobili (banchi, sedute, poltrone, ecc.) per 1.285 migliaia di euro, di attrezzature per lo screening biometrico dei passeggeri 
per 1.121 migliaia di euro, di attrezzature per la smart security per 592 migliaia di euro, di nuovi automezzi di proprietà (trat-
tori, bus interpista, auto cabinati, ecc…) per 365 migliaia di euro e di nuovi terminali video, sistemi di sicurezza e personal 
computer per 351 migliaia di euro.

(in migliaia di euro)
31 

dicembre 
2023

Riclassifica 
beni da IAS 

a IFRIC

Incrementi 
dell'esercizio

Riclassifiche 
/ Giroconti

Distruzioni 
/ Vendite

Ammorta-
menti Svalutazioni

31 
dicembre 

2024
Valore lordo
Beni immobili  134.030 (1.511)  2.280  134.799 
Impianti e 
macchinari  6.832  180  7.012 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

 47.811  603 (525)  47.889 

Altri beni mobili  79.637  4.105 2.737 (205)  86.274 
Immobilizzazioni in 
corso ed acconti  10.942  1.597 (5.017)  7.522 

Totale valore lordo  279.252 (1.511)  6.485 0 (730) 0 0  283.496 
Fondo 
ammortamento e 
svalutazione
Beni immobili (59.940) (3.460) (199) (63.599) 
Impianti e 
macchinari (5.464) (321) (5.785) 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

(46.552)  525 (470) (46.497) 

Altri beni mobili (70.016)  195 (4.136) (73.957) 
Immobilizzazioni in 
corso ed acconti
Totale fondo amm.
to e svalutazione (181.972) 0 0 0  720 (8.387) (199) (189.838)

Valore netto
Beni immobili 74.090 (1.511) 2.280 (3.460) (199) 71.200 
Impianti e 
macchinari 1.368 180 (321) 1.227 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

1.259 603 (470) 1.392 

Altri beni mobili 9.621 4.105 2.737 (10) (4.136) 12.317 
Immobilizzazioni in 
corso ed acconti 10.942 1.597 (5.017) 7.522 

Totale valore netto 97.280 (1.511)  6.485 0 (10) (8.387) (199) 93.658 
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Tutte le immobilizzazioni materiali e immateriali, comprese quelle rientranti nel perimetro IFRIC 12, sono espresse al netto 
di quelle finanziate dai contributi dello Stato e della Comunità Europea. Queste ultime sono pari al 31 dicembre 2024, rispet-
tivamente a 509.660 migliaia di euro e 7.019 migliaia di euro.

Nel corso dell’esercizio 2023 la movimentazione delle immobilizzazioni materiali era stata la seguente:  

Immobil izzazioni material i

(in migliaia di euro)
31 

dicembre 
2022

Riclassifica 
beni da IAS 

a IFRIC

31 
dicembre 
2022 con 

riclassifica

Incrementi 
dell'esercizio

Riclassifiche 
/ Giroconti

Distruzioni 
/ Vendite

Ammorta-
menti 

31 
dicembre 

2023

Valore lordo
Beni immobili  227.874 (112.240) 115.634  16.995  1.401   134.030 
Impianti e 
macchinari  6.646 6.646  186  6.832 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

 46.662 46.662  1.179 (30)  47.811 

Altri beni mobili  75.277 75.277  2.306 2.773 (719)  79.637 
Immobilizzazioni in 
corso ed acconti  11.525 (3.628) 7.897  7.219 (4.174)  10.942 

Totale valore lordo  367.984 (115.868)  252.116  27.885 0 (749) 0  279.252
Fondo 
ammortamento e 
svalutazione
Beni immobili (120.981)  64.352 (56.629) (3.311) (59.940) 
Impianti e 
macchinari (5.143) (5.143) (321) (5.464) 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

(46.213) (46.213)  30 (369) (46.552) 

Altri beni mobili (66.747) (66.747)  719 (3.988) (70.016) 
Immobilizzazioni in 
corso ed acconti
Totale fondo amm.
to e svalutazione (239.084)  64.352 (174.732) 0 0  749 (7.989) (181.972)

Valore netto
Beni immobili 106.893 (47.888) 59.005 16.995 1.401 (3.311)  74.090 
Impianti e 
macchinari 1.503 1.503 186 (321)  1.368 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

449 449 1.179 (369)  1.259 

Altri beni mobili 8.530 8.530 2.306 2.773 (3.988)  9.621 
Immobilizzazioni in 
corso ed acconti 11.525 (3.628) 7.897 7.219 (4.174)  10.942 

Totale valore netto 128.900 (51.516)  77.384  27.885 0 0 (7.989) 97.280 
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6.3 Diritt i  d’uso beni in leasing

La tabella di seguito riepiloga la movimentazione per l’esercizio 2024 relativa ai diritti d’uso su beni in leasing: 

Diritt i  d’uso beni in leasing

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Incrementi 
dell'esercizio

Distruzioni/ 
Vendite

Ammortamenti / 
Svalutazioni

31 dicembre 
2024

Valore lordo
Attrezzatura varia e minuta  3.208  41  3.249 
Automezzi  12.440  2.867 (351)  14.956 
Mezzi di carico e scarico  245  126  371 
Terreni  4.443  635  5.078 
Totale valore lordo  20.336  3.669 (351) 0  23.654 
Fondo ammortamento e svalutazione
Attrezzatura varia e minuta (1.868) (438) (2.306)
Automezzi (3.853)  229 (1.845) (5.469)
Mezzi di carico e scarico (11) (185) (196)
Terreni (1.633) (441) (2.074)
Totale fondo amm.to e svalutazione (7.365) 0 229 (2.909) (10.045)
Valore netto
Attrezzatura varia e minuta 1.340 41 (438) 943 
Automezzi 8.587 2.867 (122) (1.845) 9.487 
Mezzi di carico e scarico 234 126 (185) 175 
Terreni 2.810 635 (441) 3.004 
Totale valore netto 12.971 3.669 (122) (2.909) 13.609 

La voce “Diritti d’uso beni in leasing” è rappresentativa del diritto d’utilizzo rilevato ai sensi dell’IFRS 16. Come locatario, la 
Società ha identificato le fattispecie rilevanti, principalmente in attrezzature industriali, terreni e noleggi a lungo termine di 
autovetture, con la conseguente iscrizione di un diritto d’uso nell’attivo non corrente, pari al valore attuale delle rate a scade-
re con contropartita un debito per locazioni finanziarie. Il valore netto dei diritti d’uso dei beni in leasing al 31 dicembre 2024 
è pari a 13.609 migliaia di euro e gli ammortamenti del periodo sono pari a 2.909 migliaia di euro. Ai fini della determinazio-
ne di detti valori, la Società si è avvalsa dell’esenzione prevista dall’IFRS 16 ed ha determinato un unico tasso di sconto per 
ciascun portafoglio di leasing.

I principali incrementi dell’esercizio hanno riguardato il noleggio di automezzi.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Valore lordo  4.134  4.134 
Fondo ammortamento (4.029) (736) 
Totale investimenti Immobiliari  105  3.398 

6.4 Investimenti immobiliari

Di seguito si riporta la tabella relativa agli investimenti immobiliari al 31 dicembre 2024 e relativo comparativo:

Investimenti  immobil iari

Il fondo ammortamento e svalutazione degli investimenti immobiliari ha evidenziato la seguente movimentazione nel corso 
dell’esercizio 2024:

Movimentazione Fondo ammortamento e svalutazione investimenti  immobil iari

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024
Valore iniziale (736) 
Decrementi
Ammortamenti e svalutazioni (3.293) 
Valore finale Fondo ammortamento e svalutazione investimenti immobiliari (4.029) 

Nel corso dell’esercizio 2023 la movimentazione dei diritti d’uso su beni in leasing era stata la seguente:

Diritt i  d’uso beni in leasing 

La voce include i valori dei fabbricati ad uso civile non strumentali all’attività d’impresa (appartamenti e box) e aree attigue 
al sedime aeroportuale.

La variazione rispetto al precedente esercizio è principalmente legata alla svalutazione, pari a 3.292 migliaia di euro, effet-
tuata per riallineare il valore contabile al valore corrente degli immobili siti fuori sedime nel comune di Vizzola Ticino.

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2022

Incrementi 
dell'esercizio

Distruzioni/ 
Vendite

Ammortamenti / 
Svalutazioni

31 dicembre 
2023

Valore lordo
Attrezzatura varia e minuta  4.248  432 (1.472)  3.208 
Automezzi  11.919  820 (299)  12.440 
Mezzi di carico e scarico  245  245 
Terreni  4.443  4.443 
Totale valore lordo  20.610  1.497 (1.771) 0  20.336 
Fondo ammortamento e svalutazione
Attrezzatura varia e minuta (2.736)  1.440 (572) (1.868)
Automezzi (2.641)  284 (1.496) (3.853)
Mezzi di carico e scarico (11) (11)
Terreni (1.236) (397) (1.633)
Totale fondo amm.to e svalutazione (6.613) 0 1.724 (2.476) (7.365)
Valore netto
Attrezzatura varia e minuta 1.512 432 (32) (572) 1.340 
Automezzi 9.278 820 (15) (1.496) 8.587 
Mezzi di carico e scarico 245 (11) 234 
Terreni 3.207 (397) 2.810 
Totale valore netto 13.997 1.497 (47) (2.476) 12.971 
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6.5 Partecipazioni in società controllate e collegate

Di seguito si riporta il dettaglio al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2023, della voce “Partecipazioni in società controllate 
e collegate”:

Partecipazioni in società controllate e collegate

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
SEA Prime SpA  25.451  25.451 
Vertical Gateway SpA  26 
Partecipazioni in società controllate  25.477  25.451 
SACBO SpA  4.562  4.562 
Dufrital SpA  3.822  3.822 
Areas Food Services Srl  3.429  3.429 
Airport Handling SpA  7.190 
Disma SpA  421 
Partecipazioni in società collegate  11.813  19.424 
Partecipazioni in società controllate e collegate  37.290  44.875 

Il saldo della voce “Partecipazioni in società controllate e collegate” ammonta a 37.290 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 
(44.875 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). La variazione dell’esercizio è imputabile alle operazioni di seguito descritte.

In data 12 dicembre 2024, SEA ha sottoscritto un accordo con dnata (Dubai National Air Travel Agency), primaria società in-
ternazionale del Gruppo Emirates impegnata nel settore dell’handling aeroportuale e principale azionista di Airport Handling 
SpA con una quota del 70%, per la cessione del restante 30% posseduto da SEA. L’accordo è stato perfezionato a febbraio 
2025 per un controvalore di 11.000 migliaia di euro, dopo l’espletamento degli usuali adempimenti previsti per questo tipo 
di operazioni dinanzi alle competenti Autorità in materia di Golden Power. Le citate determinazioni hanno implicato quindi 
la riclassificazione del valore della partecipazione dalla voce “Partecipazioni in società controllate e collegate”, nella quale 
era iscritta nel 2023, alla voce “Attività destinate alla vendita” (si veda la Nota 6.16).

Il 1° ottobre 2024 è stata costituita la Vertical Gateway SpA (“VEGA”), società, la cui compagine azionaria è rappresentata 
da SEA (51%), 2i Aeroporti, parte del Gruppo F2i (19%) e Skyports (30%). La neocostituita società è dedicata allo sviluppo 
della mobilità aerea avanzata in Italia, in particolare la progettazione, la costruzione, lo sviluppo e la gestione dei vertiporti, 
ovvero delle aree dedicate al decollo e all’atterraggio degli eVTOL. Il capitale sociale è pari a 50 migliaia di euro (la quota di 
SEA, interamente sottoscritta e versata, è pari a 26 migliaia di euro).

In data 19 dicembre 2024, la Società ha finalizzato l’operazione di trasferimento dell’intera partecipazione detenuta in Disma 
SpA, pari al 18,75% del capitale sociale, alla società Levorato-Marcevaggi Srl.

Per maggiori dettagli sulle operazioni sopra descritte, si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

Si precisa che non sono stati riscontrati eventuali indicatori di impairment.
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(*) Bilancio d’esercizio chiuso al 30/09/2024

(**) Bilancio d’esercizio chiuso al 30/09/2023

(***) In corso di aggiornamento

Di seguito si riportano i principali dati delle situazioni patrimoniali ed economiche al 31 dicembre 2024 e relativo compara-
tivo delle società controllate e collegate estratte dai bilanci d’esercizio alle rispettive date.

31 dicembre 2024

(in migliaia di euro)
Attività Passività Ricavi Utile/(Perdita) Patrimonio 

netto

Patrimonio 
netto 

pro-quota
% di possesso

Imprese controllate

Vertical Gateway SpA  50  -    -    -    50  26 51,00%

SEA Prime SpA  38.500  14.442  18.846  5.884  24.058  24.036 99,91%

Imprese collegate

Airport Handling SpA (***)  -   30,00%

Dufrital SpA (***)  -   40,00%

SACBO SpA (***)  -   30,979%

Areas Food Services Srl (*)  48.778  22.729  90.432  7.644  26.049  10.420 40,00%

31 dicembre 2023

(in migliaia di euro)
Attività Passività Ricavi Utile/(Perdita) Patrimonio 

netto

Patrimonio 
netto 

pro-quota
% di possesso

Imprese controllate

Airport ICT Services Srl  10.367  5.777  14.103  127  4.590  4.590 100,00%

SEA Prime SpA  39.904  16.012  17.541  5.719  23.892  23.870 99,91%

Imprese collegate

Airport Handling SpA 51.003 19.582 100.315 1.323 31.421 9.426 30,00%

Dufrital SpA 78.353 39.017 208.616 13.339 39.336 15.734 40,00%

SACBO SpA 437.152 270.584 216.987 14.786 166.568 51.601 30,979%

Areas Food Services Srl (**)  42.203  23.798  59.902  6.401  18.405  7.362 40,00%

Disma SpA 8.776 1.570 5.490 1.113 7.206 1.351 18,75%
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% Possesso
Ragione Sociale 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Consorzio Milano Sistema in liquidazione 10% 10%
Romairport Srl 0,227% 0,227%

6.6 Altre partecipazioni

Di seguito si riporta il dettaglio al 31 dicembre 2024 ed al 31 dicembre 2023 della voce “Altre partecipazioni”:

La tabella seguente riepiloga la valorizzazione per gli esercizi 2024 e 2023 delle altre partecipazioni:

Altre par tecipazioni

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Consorzio Milano Sistema in liquidazione
Romairport Srl  1  1 
Totale Altre partecipazioni  1  1 

La partecipazione detenuta in Consorzio Milano Sistema in liquidazione è interamente svalutata.

6.7 Imposte differite attive 

La movimentazione delle imposte differite attive nette per l’esercizio 2024 è di seguito riportata:

Imposte anticipate nette

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2023
Rilascio / 

accantonamento a 
conto economico

Rilascio / 
accantonamento a 

patrimonio netto
31 dicembre 2024

Fondo di ripristino ai sensi dell'IFRIC 12 47.263 (6.412) 40.851
Svalutazione Immobilizzazioni non 
ancora demolite 2.485 2.353 4.838

Fondi rischi ed oneri 6.846 2.483 9.329
Fondo crediti tassato 6.607 (147) 6.460
Fondo altri crediti 319 319
Fondo svalutazione magazzino 274 (9) 265
Attualizzazione TFR (IAS 19) (296) 86 (78) (288)
Manutenzione ordinaria su beni in 
concessione 5.794 7.945 13.739

Perdita fiscale 1.032 (1.032) 0
Altro 13 17 30
Totale imposte anticipate 70.337 5.284 (78) 75.543
Ammortamenti anticipati e minori 
ammortamenti derivanti dalla prima 
applicazione IFRS

754 (407) 347

Altro 0 97 97
Totale imposte differite 754 (407) 97 444
Totale imposte anticipate al netto 
delle differite 69.583 5.691 (175) 75.099
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La variazione della voce “Imposte differite attive” si riferisce, principalmente, all’effetto legato alle spese di manutenzione su 
beni in concessione e alla svalutazione di immobilizzazioni non ancora demolite, solo parzialmente compensate dall’effetto 
legato al fondo di ripristino e sostituzione.

6.8 Altri  crediti  non correnti

Di seguito si riporta il dettaglio della voce “Altri crediti non correnti”:

Altri  credit i  non correnti

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti verso lo Stato per contributi ex L. 449/85
Altri crediti  26.873  14.916 
Totale altri crediti non correnti  26.873  14.916 

Il saldo della voce “Altri crediti non correnti” ammonta a 26.873 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (14.916 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023).

La voce si riferisce, principalmente, all’attività relativa all’indemnification right, connesso al valore di subentro e riveniente 
dall’art. 703 (comma 5) del Codice della Navigazione. La variazione rispetto all’esercizio precedente è legata all’aggiorna-
mento della stima a seguito degli investimenti del 2024 che avranno un valore residuo alla scadenza della concessione e 
all’attualizzazione dell’importo iscritto nel precedente esercizio, secondo quanto previsto dall’IFRS 9. 

Gli altri crediti residuali, infine, fanno riferimento a crediti minori e depositi cauzionali attivi. 

I crediti verso lo Stato per contributi ai sensi della Legge 449/85, pari a 1.328 migliaia di euro (1.328 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023), sono interamente coperti dal fondo svalutazione crediti e sono riconducibili ai crediti vantati in forza 
dell’“Accordo di Programma” definito tra ENAC e SEA nel gennaio del 1995 e rivisto nel dicembre del 2004, nel quale viene 
stabilita la parziale copertura finanziaria, ai sensi della Legge 449/85, di alcune opere infrastrutturali realizzate sullo scalo 
di Malpensa.

6.9 Rimanenze

La tabella seguente riporta il dettaglio della voce “Rimanenze”:

Rimanenze

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Materie prime, sussidiarie e di consumo  5.367  3.701 
Fondo obsolescenza magazzino (940) (971) 
Totale rimanenze  4.427  2.730 

La voce è composta da beni di consumo giacenti in magazzino e destinati ad attività aeroportuali; nessun bene in giacenza 
è costituito a garanzia di finanziamenti o di altre transazioni in essere a tali date.

Le rimanenze alla fine dell’esercizio sono state adeguate al presunto valore di realizzo o sostituzione mediante accantona-
mento di apposito fondo obsolescenza che al 31 dicembre 2024 ammonta a 940 migliaia di euro.     

Il fondo obsolescenza magazzino ha evidenziato un utilizzo pari a 93 migliaia di euro nel corso dell’esercizio 2024.
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(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Crediti commerciali verso clienti 152.377 131.357 
Crediti commerciali verso imprese controllate 3.425 4.380 
Crediti commerciali verso imprese collegate 19.223 18.729 
Totale crediti commerciali  175.025  154.466 

6.10 Crediti  commerciali 

Di seguito si riporta il dettaglio al 31 dicembre 2024 e, relativo comparativo, della voce “Crediti commerciali”:

Crediti  commercial i

La voce dei crediti commerciali, esposta al netto del relativo fondo svalutazione, accoglie principalmente i crediti verso 
clienti e gli stanziamenti per fatture e note di credito da emettere. 

Per maggiori informazioni sull’andamento dei volumi di traffico, si rimanda a quanto riportato in Relazione sulla Gestione.

I criteri di adeguamento dei crediti al presumibile valore di realizzo tengono conto di valutazioni differenziate a seconda 
dello stato del contenzioso e sono soggetti all’uso di stime come descritto nella precedente Nota 3 a cui si rimanda.

Il fondo svalutazione crediti ha evidenziato la seguente movimentazione: 

Fondo svalutazione credit i

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Fondo iniziale 96.563 102.767 
Incrementi (decrementi) netti 1.018 (5.725)
Utilizzi (1.318) (479)
Valore finale fondo svalutazione crediti 96.263 96.563 

Gli incrementi netti del fondo, pari a 1.018 migliaia di euro per il 2024 (a fronte di decrementi netti per 5.725 migliaia di euro 
per l’esercizio 2023) sono stati effettuati per tener conto sia del rischio di deterioramento della dinamica finanziaria dei 
principali operatori con i quali vi sono contenziosi in essere, sia delle svalutazioni per i crediti verso clienti sottoposti a pro-
cedure concorsuali, sia del rischio valutato dalla Società che rispecchia la perdita attesa di ciascun credito, come previsto 
dall’IFRS 9.

Gli utilizzi dell’esercizio 2024, pari a 1.318 migliaia di euro, sono riconducibili alla chiusura nel corso dell’anno dei contenzio-
si per i quali negli scorsi esercizi erano stati previsti accantonamenti a copertura dei rischi che erano stati rilevati.

Per dettagli relativi allo scaduto e all’anzianità dei crediti si rimanda alla Nota 4.1.

Per quanto riguarda i crediti verso controllate e collegate si rimanda a quanto esposto nella Nota 8, relativa ai rapporti con 
parti correlate.

6.11 Crediti  f inanziari  correnti

La voce “Crediti finanziari correnti” ammonta a 165.406 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (125.168 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023) e include la liquidità investita dalla Società in strumenti monetari con durata superiore a 3 mesi, ma 
comunque in scadenza entro maggio 2025 e caratterizzati da elevata flessibilità finanziaria, essendo garantita la possibilità 
di estinzione anticipata senza penali sul capitale investito. Tale valore include anche i ratei attivi maturati su tali strumenti 
al 31 dicembre 2024.
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6.12 Crediti  per imposte 

La voce “Crediti per imposte” ammonta a 481 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (457 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) 
e si riferisce, principalmente, ai crediti tributari iscritti a seguito del piano di riparto relativo alla liquidazione della controllata 
SEA Handling SpA in liquidazione e crediti tributari vari relativi a istanze di rimborso. 

6.13 Altri  crediti  correnti 

Di seguito si riporta il dettaglio della voce “Altri crediti correnti”:

Altri  credit i  correnti

(in migliaia di euro)  31 dicembre 2024  31 dicembre 2023
Crediti diversi  3.312  2.907 
Crediti verso compagnie assicurative  726  961 
Crediti per incassi vari  512  727 
Crediti verso dipendenti ed enti previdenziali  60  474 
Totale altri crediti correnti  4.610  5.069 

Il saldo della voce “Altri crediti correnti” ammonta a 4.610 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (5.069 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) e si compone delle voci sotto dettagliate.

I crediti diversi, pari a 3.312 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (2.907 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), comprendono 
crediti di varia natura (rimborsi, anticipi a fornitori, arbitrati con appaltatori e altre posizioni minori).

I crediti verso compagnie assicurative, pari a 726 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (961 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) rappresentano la quota degli oneri per polizze assicurative anticipate finanziariamente nell’esercizio ma di competenza 
di quello successivo.

I crediti verso dipendenti ed enti previdenziali, pari a 60 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (474 migliaia di euro al 31 dicem-
bre 2023), si riferiscono principalmente ai crediti verso INPS e INAIL e crediti verso dipendenti per posizioni minori.

I crediti per incassi vari, pari a 512 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (727 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) afferiscono, 
principalmente, ai crediti derivanti da incassi transati con carta di credito, POS e telepass per i quali non si è ancora manifesta-
to l’accredito in conto corrente bancario.

6.14 Altre attività finanziarie correnti

La voce “Altre attività finanziarie correnti”, pari a 402 migliaia di euro, include il fair value al 31 dicembre 2024 dei contratti de-
rivati sottoscritti dalla Società che hanno permesso di limitare il rischio di una fluttuazione del tasso d’interesse di riferimento 
durante il periodo antecedente l’emissione del prestito obbligazionario, completata a gennaio 2025. Contemporaneamente 
al pricing del prestito obbligazionario, tali contratti derivati sono stati risolti con l’incasso da parte di SEA di un fair value 
positivo a tale data pari a 1.409 migliaia di euro. Considerata la natura di hedging di tali contratti derivati, tale componente 
positiva sarà ammortizzata lungo la vita del prestito obbligazionario.
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6.15 Cassa e disponibil ità l iquide

La tabella seguente riepiloga l’ammontare della voce “Cassa e disponibilità liquide”:

Cassa e disponibil i tà l iquide

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Depositi bancari e postali 62.097 91.064 
Denaro e valori in cassa 50 38 
Totale cassa e disponibilità liquide 62.147 91.102 

La liquidità disponibile al 31 dicembre 2024 è costituita dalle seguenti attività: depositi bancari e postali per 61.079 migliaia 
di euro (89.217 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), di cui 20.000 migliaia di euro investiti in strumenti monetari con durata 
inferiore a 3 mesi (in scadenza a gennaio 2025), crediti per interessi attivi su conti correnti maturati nell’esercizio per 1.018 
migliaia di euro (1.847 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e denaro e valori in cassa per 50 migliaia di euro (38 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023). Per maggiori dettagli sulla variazione delle disponibilità liquide si rimanda al Rendiconto 
Finanziario.

6.16 Attività destinate alla vendita

Il saldo della voce “Attività destinate alla vendita” accoglie il valore, pari a 7.190 migliaia di euro, della partecipazione detenuta 

dalla Società nel capitale sociale di Airport Handling SpA che nel precedente esercizio era iscritto nella voce “Partecipazioni 

in società controllate e collegate”.

In data 12 dicembre 2024, SEA ha sottoscritto un accordo con dnata (Dubai National Air Travel Agency), primaria società in-

ternazionale del Gruppo Emirates impegnata nel settore dell’handling aeroportuale e principale azionista di Airport Handling 

SpA con una quota del 70%, per la cessione del restante 30% posseduto da SEA. L’accordo è stato perfezionato a febbraio 

2025, dopo l’espletamento degli usuali adempimenti previsti per questo tipo di operazioni dinanzi alle competenti Autorità in 

materia di Golden Power. Le citate determinazioni hanno implicato quindi la riclassificazione del valore della partecipazione 

dalla voce “Partecipazioni in società controllate e collegate”, nella quale era iscritta nel 2023.

Si precisa che il saldo del precedente esercizio, pari a 4.582 migliaia di euro, include il valore della partecipazione detenuta 

dalla Società nella controllata Airport ICT Services Srl, ceduta nel corso dell’esercizio 2024.
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6.17 Patrimonio netto

Capitale sociale
Al 31 dicembre 2024 il capitale sociale di SEA è costituito da n. 250.000.000 di azioni di valore pari a 0,11 euro ciascuna, per 
un controvalore di complessivi 27.500 migliaia di euro.

Riserva legale e straordinaria
Al 31 dicembre 2024 la riserva legale di SEA ammonta a 5.500 migliaia di euro mentre, il saldo della riserva straordinaria è 
pari a 128.930 migliaia di euro (168.913 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).  

Riserva uti le/perdita attuariale
Il saldo della riserva al 31 dicembre 2024, pari a 178 migliaia di euro (-69 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), è rappresenta-
tivo degli utili attuariali maturati alla data di chiusura di bilancio sul valore del Fondo Trattamento di Fine Rapporto.  

Riserva di cash flow hedge
Il saldo della riserva al 31 dicembre 2024, pari a 306 migliaia di euro, è rappresentativo della variazione del fair value della parte 
di efficacia dei contratti derivati di copertura. Per il dettaglio dei contratti derivati si rimanda a quanto elencato in Nota 4.2.

Altre riserve
Le altre riserve, pari a 60.288 migliaia di euro al 31 dicembre 2024, si riferiscono interamente alle riserve iscritte in applica-
zione delle leggi di rivalutazione 576/75, 72/83 e 413/91.

Distribuzione dividendi
In data 06 maggio 2024 l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la distribuzione di dividendi per 153.000 migliaia di euro ed 
il riporto a riserva di 17 migliaia di euro, relativamente alla destinazione dell’utile dell’esercizio 2023, pari a 153.017 migliaia 
di euro.

In pari data, l’Assemblea degli Azionisti ha inoltre deliberato la distribuzione di riserve disponibili di patrimonio netto, per un 
ammontare pari a 40.000 migliaia di euro.

Per i dettagli sulla movimentazione del patrimonio netto degli ultimi due esercizi si rimanda al “Prospetto delle variazioni 
del Patrimonio Netto”.

Disponibil ità riserve
In conformità a quanto previsto dall’art. 2427, n.7-bis del Codice Civile, si riporta di seguito la composizione analitica del 
patrimonio netto con riferimento alla disponibilità e distribuibilità di ciascuna voce.
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(in migliaia di euro)

Importo al 
31/12/2024

Possibilità di 
utilizzazione (*) Quota disponibile

Riepilogo degli 
utilizzi effettuati 

negli ultimi tre 
esercizi

Capitale sociale  27.500 
Riserva legale  5.500 B
Riserva straordinaria  128.930 A,B,C  128.930  120.288 
Riserva da prima conversione agli IFRS  14.814 
Riserva di cash flow hedge  306 
Riserva utile/perdita attuariale  178 
Altre riserve (1) :
- ex lege rivalutazione 576/75  3.649 A,B,C  3.649 
- ex lege rivalutazione 72/83  13.557 A,B,C  13.557 
- ex lege rivalutazione 413/91  43.082 A,B,C  43.082 
Utile (Perdite) dell'esercizio  163.943 
Totale  401.459  189.218  120.288 

(*) A: per aumento di capitale    B: per copertura perdite    C: per distribuzione ai soci

(1) Riserve in sospensione d’imposta

6.18 Fondo rischi e oneri

Di seguito si riporta la movimentazione del “Fondo rischi e oneri” per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024:

Fondo rischi e oneri

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Accantonamenti/
Incrementi

Utilizzi/
Decrementi Scioglimenti

Proventi 
/ (Oneri) 

finanziari da 
attualizzazione

31 dicembre 
2024

Fondo di ripristino e 
sostituzione 175.800 32.760 (30.939) 9.862 187.483 

Fondo oneri futuri 17.058 3.286 (3.984) (2.689) 13.671 
Totale fondo rischi e oneri 192.858 36.046 (34.923) (2.689) 9.862 201.154 

Il fondo di ripristino e sostituzione sui beni in concessione, istituito ai sensi dell’IFRIC 12, pari a 187.483 migliaia di euro al 
31 dicembre 2024 (175.800 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), rappresenta la stima delle quote di competenza maturate 
relative alle manutenzioni sui beni in concessione dallo Stato che verranno effettuate negli esercizi futuri. L’accantonamento 
dell’esercizio tiene conto dell’aggiornamento pluriennale del piano di sostituzione e manutenzione programmata di tali 
beni, mentre gli utilizzi di periodo si riferiscono agli interventi di ripristino coperti dagli stanziamenti dei precedenti eser-
cizi. L’utilizzo dell’esercizio è principalmente dovuto agli interventi di ripristino dedicati alle infrastrutture di volo di Linate 
e Malpensa (incluse le pavimentazioni di piazzali e taxiway), al mantenimento in esercizio dei Terminal e agli interventi di 
efficientamento energetico.

Si riporta di seguito il dettaglio della movimentazione del fondo per oneri futuri:

Fondo oneri  futuri

(in migliaia di euro) 31 dicembre 
2023

Accantonamenti/
Incrementi

Utilizzi/
Decrementi Scioglimenti 31 dicembre 

2024
Accantonamenti in materia di lavoro 7.886 1.756 (3.543) (1.695) 4.404 
Rischi fiscali 236 (230) 6 
Fondi diversi 8.936 1.530 (441) (764) 9.261 
Totale fondo oneri futuri 17.058 3.286 (3.984) (2.689) 13.671 

Patrimonio netto
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Gli accantonamenti in materia di lavoro sono connessi alle azioni attese per efficientamento delle operation. Gli utilizzi dell’an-
no sono connessi alle uscite incentivate dell’esercizio per le quali era previsto specifico accantonamento nel bilancio 2023.

Il fondo “Rischi fiscali” pari a 6 migliaia di euro è relativo alla copertura dei contenziosi attualmente in essere presso i 
competenti organi della giustizia tributaria in materia di liquidazione delle imposte di registro su talune sentenze civili. Lo 
scioglimento dell’esercizio, pari a 230 migliaia di euro, è conseguente alla positiva conclusione dei contenziosi che erano 
pendenti in materia di IVA sulla rivendita di energia elettrica. 

La voce dei “Fondi diversi” per 9.261 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (8.936 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) è 
composta principalmente nel modo seguente:

	■ 5.364 migliaia di euro per contenziosi legali relativi alla gestione operativa degli Aeroporti di Milano; 

	■ 629 migliaia di euro riferiti a contenziosi di natura assicurativa per richieste di risarcimento danni; 

	■ 2.381 migliaia di euro riferiti agli oneri scaturenti dalla zonizzazione acustica delle aree limitrofe agli Aeroporti di Milano. 
Per maggiori informazioni si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione;

	■ 300 migliaia di euro per contenziosi legali di natura diversa.

Sulla base dello stato di avanzamento dei contenziosi aggiornato alla data di redazione del bilancio separato e dei pareri 
dei consulenti che rappresentano la Società nei contenziosi stessi, gli Amministratori ritengono che i fondi siano congrui a 
fronte delle passività potenziali che potrebbero emergere.

6.19 Fondi relativi  al  personale 

La movimentazione dei fondi relativi al personale per l’esercizio 2024 e relativo comparativo è dettagliata come segue:

Fondi relativi  al  personale

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Fondo iniziale 26.510 29.540 
(Proventi)/oneri finanziari 816 980 
Trasferimento personale 408 127 
Utilizzi (2.657) (4.170)
(Utili) / Perdite Attuariali imputate a riserva di patrimonio netto (325) 33 
Totale Fondi relativi al personale 24.752 26.510 

La valutazione attuariale puntuale del Fondo trattamento di fine rapporto recepisce gli effetti della riforma della Legge 27 
dicembre 2006 n. 296 e successivi decreti e regolamenti. 

Le principali assunzioni attuariali, utilizzate per la determinazione degli obblighi pensionistici, sono di seguito riportate:

Basi tecniche economiche-finanziarie

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Tasso annuo di attualizzazione 3,14% 3,08%
Tasso annuo di inflazione 2,00% 2,00%
Tasso annuo di incremento TFR 3,00% 3,00%

Si precisa che il tasso annuo di attualizzazione, utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione, è stato 
desunto dall’indice Iboxx Eurozone Corporate AA.
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Di seguito si riporta l’analisi di sensitività per ciascuna ipotesi rilevante alla data del 31 dicembre 2024 e, relativo compara-
tivo, con evidenza degli effetti che avrebbe determinato sul valore del fondo trattamento di fine rapporto. 

Variazione delle ipotesi

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
+ 1 % sul tasso di turnover 24.820 26.583 
- 1 % sul tasso di turnover 24.679 26.430 
+ 1/4 % sul tasso annuo di inflazione 25.038 26.834 
- 1/4 % sul tasso annuo di inflazione 24.469 26.190 
+ 1/4 % sul tasso annuo di attualizzazione 24.305 26.004 
- 1/4 % sul tasso annuo di attualizzazione 25.211 27.030 

L’indicazione della durata media finanziaria dell’obbligazione e l’analisi delle scadenze di pagamento dei benefici sono ripor-
tate nelle tabelle seguenti:

Durata media f inanziaria dell ’obbligazione

(valore espresso in anni) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Duration del piano 8,1 8,5 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Annualità 1 1.469 1.965 
Annualità 2 1.455 1.308 
Annualità 3 1.162 1.448 
Annualità 4 1.725 1.154 
Annualità 5 2.844 2.040 

Erogazioni previste

6.20 Passività finanziarie correnti  e non correnti

La tabella seguente dettaglia le passività finanziarie correnti e non correnti al 31 dicembre 2024 e relativo esercizio di 
comparazione:

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) Corrente Non corrente Corrente Non corrente
Debiti verso banche  24.564  140.895  23.044  163.376 
Debiti verso altri finanziatori  308.839  11.760  9.109  310.499 
Totale passività finanziarie  333.403  152.655  32.153  473.875 
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31 dicembre 2024 31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Quota corrente Quota non 
corrente Quota corrente Quota non 

corrente
Finanziamenti a lungo termine  22.601  140.895  20.485  163.376 
Debito per oneri su finanziamento  1.963  2.559 
Debiti verso banche  24.564  140.895  23.044  163.376 
Debiti verso obbligazionisti  299.728  299.363 
Debito per oneri su obbligazioni  2.388  2.381 
Passività per leasing (debito finanziario)  2.689  11.760  2.059  11.136 
Debiti finanziari verso controllate  4.034  4.669 
Debiti verso altri finanziatori  308.839  11.760  9.109  310.499 
Totale passività correnti e non correnti  333.403  152.655  32.153  473.875 

Di seguito, si riporta il dettaglio delle relative voci:

Come evidenziato dalla tabella precedente, l’indebitamento finanziario della Società è composto esclusivamente da indebita-
mento a medio lungo termine, principalmente rappresentato dall’emissione obbligazionaria denominata “SEA 3 1/2 2020-2025” 
(espressa al costo ammortizzato), in scadenza a ottobre 2025 (riclassificata nel bilancio 2024 tra le passività finanziarie correnti) 
ma già rifinanziato a gennaio 2025 mediante l’emissione di un nuovo prestito obbligazionario da 300 milioni di euro e dai finan-
ziamenti derivanti da raccolta BEI (di cui il 45% con scadenza superiore a 5 anni e solo il 14% in scadenza nei prossimi 12 mesi). 

Si segnala che al 31 dicembre 2024, il 32% delle linee di finanziamento a medio/lungo termine concesse a SEA risulta strut-
turato in formato Sustainability Linked.

Per maggiori dettagli sui finanziamenti bancari accesi si rimanda a quanto analizzato nella Nota 4.

Di seguito si riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto della Società determinato al 31 dicembre 2024, e re-
lativo comparativo dell’esercizio 2023, secondo quanto previsto dalle Raccomandazioni dell’European Securities and Markets 
Authority del 04/03/2021, ESMA/32-382-1138:

Indebitamento Finanziario netto

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
A. Disponibilità Liquide (62.147) (91.102)
B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 
C. Altre attività finanziarie correnti (165.406) (125.168)
D. Liquidità (A)+(B)+(C) (227.553) (216.270)
E. Debito finanziario corrente  310.802  11.668 
F. Parte corrente del debito finanziario non corrente  22.601  20.485 
G. Indebitamento finanziario corrente (E + F)  333.403  32.153 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 105.850 (184.117)
I. Debito finanziario non corrente  152.655  174.512 
J. Strumenti di debito 299.363 
K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti 
L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K)  152.655  473.875 
M. Totale indebitamento finanziario (H+L)  258.505  289.758 

Si precisa che il saldo al 31 dicembre 2024 della voce E “Debito finanziario corrente” include il valore della riclassificazione dalla 
voce J “Strumenti di debito” delle Obbligazioni in scadenza entro 12 mesi.

A fine dicembre 2024 l’indebitamento finanziario netto, pari a 258.505 migliaia di euro, evidenzia un miglioramento di 31.253 
migliaia di euro rispetto a fine 2023, il cui saldo risultava essere di 289.758 migliaia di euro.

Come desumibile dal Rendiconto Finanziario, sulla dinamica del livello di indebitamento finanziario netto ha influito il fatto che il 
cash flow generato dall’attività operativa per 290.557 migliaia di euro, dalla cessione delle partecipazioni per 6.238 migliaia di euro, 



317

SEA   S pa -  B i l a n c i o S e pa r ato

dagli incassi su dividendi percepiti dalle società partecipate per 13.267 migliaia di euro e dagli interessi attivi incassati sulla liquidità 
investita, principalmente, in strumenti monetari, è stato sufficiente a compensare il cash flow assorbito dall’ attività di investimento in 
immobilizzazioni (70.210 migliaia di euro), da quello assorbito dalla gestione finanziaria per il pagamento di interessi e commissioni 
(pari a 19.697 migliaia di euro), per il pagamento dei dividendi (192.962 migliaia di euro), per la prosecuzione dell’ammortamento dei 
finanziamenti in essere e il rimborso di alcuni finanziamenti; l’esercizio 2024, infatti, è stato positivamente impattato dalla crescita 
dei volumi di traffico, dall’incremento dei ricavi di natura non aviation e dalla cessione di alcune partecipazioni. 

Dal punto di vista finanziario sono intervenuti i seguenti principali fattori: i) la prosecuzione del processo di ammortamento di una 
parte dei finanziamenti BEI (le quote capitali rimborsate nel 2024 sono state pari a 20.486  migliaia di euro); ii) l’incasso di interessi 
attivi per 7.791 migliaia di euro, principalmente generati dalla liquidità investita in strumenti monetari a breve termine; e iii) la dinami-
ca della liquidità, in aumento per la positiva performance economico-finanziaria registrata nel corso del 2024. Si segnala, infine, che 
la liquidità, come sopra rappresentata, include anche i crediti finanziari correnti, pari a 165.406 migliaia di euro, relativi alle operazioni 
di gestione della liquidità a breve termine, contratte con primari Istituti di Credito, con le quali la Società ottiene una remunerazione 
predefinita contrattualmente.

Le voci “Debito finanziario corrente” e “Debito finanziario non corrente” comprendono le passività per leasing, in accordo al 
principio contabile IFRS16, rappresentative dell’obbligazione ad effettuare i pagamenti previsti contrattualmente. Come mo-
stra la tabella riportata di seguito le passività finanziarie correnti (scadenza entro 12 mesi) e non correnti (scadenza oltre 12 
mesi) per leasing ammontano al 31 dicembre 2024 rispettivamente a 2.689 migliaia di euro e 11.760 migliaia di euro.

Passività per leasing (Debito Finanziario)

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
(in migliaia di euro) correnti non correnti correnti non correnti
Attrezzatura Varia e Minuta  374    899    438    1.239   
Automezzi  2.085    7.953    1.470    7.537   
Mezzi di Carico e Scarico  194    16    115    130   
Terreni  36    2.892    36    2.230   
Totale  2.689    11.760    2.059    11.136   

Indebitamento indiretto e soggetto a condizioni
In linea con le Raccomandazioni ESMA/32-382-1138 di seguito si riporta la composizione dell’indebitamento indiretto e soggetto 
a condizioni della Società al 31 dicembre 2024 al fine di fornire una visione d’insieme di eventuali debiti rilevanti che non si trova-
no riflessi nella dichiarazione sull’indebitamento e che rappresentano un’obbligazione che la Società potrebbe dover soddisfare:

i.	 i principali accantonamenti rilevati in bilancio sono relativi a:

	■ fondo ripristino e sostituzione, che rappresenta l’obbligo contrattuale a mantenere l’infrastruttura a un determinato livello di fun-
zionalità o di riportarla in una determinata condizione prima di riconsegnarla al concedente alla scadenza dell’accordo di servizio. 
L’ammontare del fondo al 31 dicembre 2024 è pari a 187.483 migliaia di euro e per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 6.18;

	■ gli oneri scaturenti dalla zonizzazione acustica per far fronte al Piano degli interventi di contenimento e abbatti-
mento del rumore. L’ammontare del fondo accantonato al 31 dicembre 2024 è pari a 2.381 migliaia di euro e per 
maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 6.18 e alla Relazione sulla Gestione;

	■ fondo trattamento di fine rapporto, che ammonta al 31 dicembre 2024 a 24.752 migliaia di euro. Per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo 6.19;

ii.	 non vi sono debiti commerciali a lungo né si registra scaduto che non sia riconducibile alla normale operatività aziendale. 
Le eventuali ritenute a garanzia sono in ogni caso previste contrattualmente; 

iii.	 i debiti verso fornitori includono importi ceduti dagli stessi a società di factoring per 1.472 migliaia di euro. I tempi di 
pagamento previsti in fattura non sono oggetto di ulteriori dilazioni concordate tra il fornitore e la Società e pertanto non 
onerosi. Per maggiori dettagli si veda il paragrafo 6.21;

iv.	 le garanzie e gli impegni sottoscritte dalla Società al 31 dicembre 2024 sono descritte al paragrafo 12.
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(in migliaia di euro)

Finanziamenti 
bancari a m/l 

termine (quota 
corrente e non 

corrente)

Prestiti  
obbligazionari

Debito per 
oneri  

su finanzia-
menti e prestiti 
obbligazionari

Debiti per 
leasing

Crediti / Debiti 
finanziari 

verso 
controllate

Crediti 
finanziari 
per time 
deposit

 Totale 

31 dicembre 2023 183.861 299.363 4.940 13.195 4.669 (125.168) 380.860
Flussi di cassa:
	-Rimborso quota capitale (20.485) (20.485)
	-Variazione del cash 
pooling (635) (635)

	-Pagamento interessi 
passivi su finanziamenti 
bancari e prestiti 
obbligazionari di 
competenza del 2023

(4.940) (4.940)

	-Rimborso quota capitale 
e interessi passivi per 
leasing finanziario 
IFRS16

(2.620) (2.620)

	-Chiusura time deposit 125.168 125.168
	- Accensione time deposit (165.000) (165.000)

Totale flussi di cassa (20.485) 0 (4.940) (2.620) (635) (39.832) (68.512)
Altre variazioni:
	-Effetto costo 
ammortizzato 120 365 485

	-Ratei su interessi passivi 
da finanziamenti e 
prestiti obbligazionari

4.351 4.351

	-Variazione debito per 
leasing finanziario 
IFRS16

3.874 3.874

	-Ratei su interessi attivi 
da time deposit (406) (406)

Totale altre variazioni 120 365 4.351 3.874 0 (406) 8.304
31 dicembre 2024 163.496 299.728 4.351 14.449 4.034 (165.406) 320.652

Di seguito si riporta il dettaglio delle variazioni delle attività e passività finanziarie correnti e non correnti, con separata evi-
denza dei flussi di cassa rilevati nell’esercizio 2024 e delle altre variazioni.

Attività e Passività f inanziarie correnti  e non correnti

6.21 Debiti  commerciali

Di seguito si riporta il dettaglio della voce “Debiti commerciali”:

Debiti  commercial i

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Debiti verso fornitori 190.374 171.985 
Acconti 12.273 9.581 
Debiti verso imprese controllate 1.407 2.270 
Debiti verso imprese collegate 12.144 8.779 
Totale debiti commerciali 216.198 192.615 

I debiti commerciali, pari a 216.198 migliaia di euro al 31 dicembre 2024, si riferiscono ad acquisti di beni e prestazioni di servizi 
concernenti l’attività di gestione e la realizzazione degli investimenti. Nel contesto dell’ottimizzazione dei rapporti con i fornitori, i 
debiti verso fornitori al 31 dicembre 2024 includono importi ceduti dagli stessi a società di factoring per 1.472 migliaia di euro (843 
migliaia di euro al 31 dicembre 2023).
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I debiti per acconti al 31 dicembre 2024, pari a 12.273 migliaia di euro, evidenziano un incremento di 2.692 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio precedente per effetto, principalmente, degli incassi ricevuti a fronte della partecipazione di SEA a progetti di ricerca e 
innovazione in campo internazionale. Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione. La restan-
te parte dei debiti per acconti è principalmente attribuibile agli acconti da clienti.

Per quanto riguarda i debiti verso le società controllate e collegate si rimanda a quanto esposto nella Nota 8 relativa ai rapporti 
con parti correlate.

6.22 Debiti  per imposte dell ’esercizio

I debiti per imposte, pari a 54.490 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (19.825 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), sono 
costituiti principalmente dal debito per imposte dirette pari a 46.666 migliaia di euro (14.541 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023), dal debito Irpef sul lavoro dipendente e autonomo per 4.901 migliaia di euro (3.923 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) e dal debito IVA per 2.917 migliaia di euro (1.356 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).

6.23 Altri  debiti  correnti  e non correnti

La tabella seguente dettaglia la voce “Altri debiti correnti” alla data di chiusura dell’esercizio 2024 e relativo comparativo:

Altri  debit i  correnti

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 17.104 12.920 
Debiti verso i dipendenti per competenze maturate 29.465 19.953 
Debiti verso i dipendenti per ferie non godute 2.712 2.574 
Debiti verso lo Stato per servizi antincendio negli aeroporti 103.910 97.809 
Debiti verso lo Stato per canone concessorio 20.377 18.747 
Debito verso lo Stato per canone concessorio servizi di sicurezza 110 96 
Debiti per addizionali sui diritti di imbarco 47.006 44.114 
Depositi cauzionali di terzi 2.915 3.651 
Debiti verso Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale 54 54 
Debito verso azionisti per dividendi 156 118 
Debiti verso altri per trattenute c/dipendenti 141 145 
Altri 24.500 14.577 
Totale altri debiti correnti 248.450 214.758 

Il saldo della voce “Altri debiti correnti” evidenzia un incremento di 33.692 migliaia di euro, passando da 214.758 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2023 a 248.450 migliaia di euro al 31 dicembre 2024. 

Tale variazione è ascrivibile, principalmente, ai seguenti fenomeni: i) maggiori oneri per 6.101 migliaia di euro riferiti al con-
tributo a carico della Società al fondo per servizi antincendio aeroportuali istituito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
ii) maggiori debiti verso dipendenti per competenze maturate, per 9.512 migliaia di euro, principalmente dovuti agli stanzia-
menti relativi al CCNL scaduto a dicembre 2022; iii) incremento dei debiti per 2.892 migliaia di euro relativi alle addizionali 
sui diritti di imbarco istituite dalle Leggi n. 350/2003, n. 43/2005, n. 296/2006, n. 166/2008, n. 92/2012 e n. 357/2015; e 
iv) incremento della voce “Altri” per 9.923 migliaia di euro. Tale voce, pari a 24.500 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 
(14.577 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), si riferisce principalmente ai risconti passivi connessi a ricavi di competenza 
di esercizi futuri e ad altri debiti minori.

Si precisa che la voce “Debiti per addizionali sui diritti di imbarco” è comprensiva delle quote addebitate ai vettori (e non 
ancora incassate) e di quelle già incassate e riversate all’INPS/Erario nei primi mesi del 2025.
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Si precisa che, relativamente ai debiti verso lo Stato per servizi antincendio aeroportuali, in data 20 luglio 2018 è avvenuta 
la pubblicazione in G.U. della pronuncia della Corte Costituzionale del 3 luglio 2018 che ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale dell’art. 1, comma 478, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”. La dichiarata natura di tributo del Fondo antincendio e l’esclu-
siva giurisdizione tributaria sono state confermate dalla Corte di Cassazione in data 15 gennaio 2019. Anche il Giudice 
Amministrativo, nel ricorso al TAR Roma avanzato dalla Società, si è pronunciato a favore della giurisdizione del Giudice 
Tributario con sentenza del dicembre 2019. La Società ha notificato l’atto di riassunzione del giudizio davanti al Giudice 
Tributario volto a far valere l’efficacia delle pronunce di cui sopra nei propri confronti. In data 24 maggio 2022 è stata 
depositata la sentenza n. 6230/2022 della Commissione Tributaria Provinciale di Roma, con la quale sono state accolte 
integralmente le difese di SEA ed è stato annullato il provvedimento dell’ENAC. Con atto depositato in data 30 agosto 2022, 
le Amministrazioni hanno proposto appello avverso a tale sentenza.

Parallelamente in data 10 gennaio 2024 è stata pubblicata la sentenza relativa al giudizio innanzi alla Corte d’appello di 
Roma, avente ad oggetto l’accertamento della debenza del contributo, con la quale è stato respinto l’appello promosso dalle 
Amministrazioni avverso la sentenza del Tribunale di Roma, confermando pertanto la giurisdizione del Giudice Tributario. 
Per ulteriori dettagli e approfondimenti si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione. 

La tabella seguente dettaglia la voce “Altri debiti non correnti” alla data di chiusura dell’esercizio 2024 e relativo comparativo:

Altri  debit i  non correnti :

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Debiti verso dipendenti 1.412 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 409 
Altri debiti 2.243 2.040 
Totale altri debiti non correnti 2.243 3.861 

Il saldo della voce “Altri debiti non correnti” evidenzia una riduzione di 1.618 migliaia di euro, passando da 3.861 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023 a 2.243 migliaia di euro al 31 dicembre 2024. 

La variazione rispetto al precedente esercizio è principalmente imputabile alla riduzione della quota non corrente dei debiti verso 
dipendenti e relativi oneri contributivi, iscritti a seguito dell’avvio, in data 28/09/2022, della procedura di mobilità in cui si stabilisce 
l’esodo incentivato di un numero predefinito di lavoratori che raggiungeranno, entro il 2025, i requisiti per il trattamento pensio-
nistico (pensione anticipata o di vecchiaia). Relativamente a questa procedura è stato sottoscritto il verbale di accordo con le 
Organizzazioni Sindacali. Il debito residuo al 31 dicembre 2024 è stato interamente riclassificato nella voce “Altri debiti correnti”.

Si precisa che l’ammontare della voce a fine 2024, pari a 2.243 migliaia di euro, accoglie il valore del debito iscritto nei confronti 
di SEA Prime, rappresentativo del valore di acquisizione degli asset che saranno devoluti, a scadenza della concessione, da Sea 
Prime a SEA, determinato sulla base della stessa metodologia con cui sarà riconosciuto, dal subentrante, il Terminal Value a SEA 
per i medesimi beni.

6.24 Crediti  e debiti  di  durata superiore a cinque anni

Non esistono crediti di durata superiore a cinque anni. 

I debiti di natura finanziaria di durata superiore a cinque anni ammontano a 74.374 migliaia di euro, relativamente al rim-
borso delle quote capitali dei finanziamenti a medio/lungo termine in essere alla data del 31 dicembre 2024 e, per 2.387 
migliaia di euro, relativamente ai debiti per leasing finanziario.
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7. C O NTO E C O N O M I C O

7.1 Ricavi di gestione 

La tabella seguente illustra il dettaglio dei ricavi di gestione.

Ricavi di  Gestione

(in migliaia di euro) 2024 2023
Aviazione Commerciale Passeggeri 696.753 642.271 
Aviazione Commerciale Cargo 55.226 53.300 
Aviazione Generale 14.232 14.525 
Altri Business 48.172 44.833 
Totale Ricavi di Gestione 814.383 754.929 

(in migliaia di euro) 2024 2023
Diritti e infrastrutture centralizzate 363.195 359.097 
Ricavi da gestione dei controlli di sicurezza 47.217 42.264 
Utilizzo spazi in regime regolamentato 11.729 11.287 
Totale Aviation 422.141 412.648 
Retail 148.472 126.009 
Parcheggi 69.368 62.659 
Servizi premium 31.040 25.011 
Altri servizi 25.732 15.944 
Totale Non Aviation 274.612 229.623 
Totale Aviazione Commerciale Passeggeri 696.753 642.271 

(in migliaia di euro) 2024 2023
Negozi 75.362 64.746 
Food & Beverage 35.823 29.551 
Noleggio Auto 25.414 22.540 
Banche 11.873 9.172 
Totale Ricavi Retail 148.472 126.009 

Di seguito il dettaglio dei ricavi dell’Aviazione Commerciale Passeggeri, suddiviso per tipologia.

Aviazione Commerciale Passeggeri

L’andamento dei ricavi di gestione dell’esercizio 2024 registra un incremento di 59.454 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio, 
passando da 754.929 migliaia di euro nel 2023 a 814.383 migliaia di euro nel 2024, per effetto principalmente della crescita del business 
passeggeri che ha beneficiato dell’incremento dei volumi di traffico registrati nel 2024, risultato della combinazione dei maggiori movimenti 
operati dai vettori e della maggiore dimensione (in termini di posti disponibili a movimento) degli aeromobili utilizzati; si precisa che i ricavi 
di gestione del 2023 includono componenti straordinarie per 38.884 migliaia di euro, relativi al mancato adeguamento annuale dei diritti 
aeroportuali nella misura pari al tasso di inflazione programmata, a seguito della Sentenza n. 9406/2023 della Corte di Cassazione.  

Anche la performance dell’Aviazione Commerciale Cargo è stata superiore rispetto a quella del precedente esercizio, con un 
incremento del 9% delle merci movimentate.  

Per maggiori dettagli sulla tendenza dei volumi di traffico e sulla strategia commerciale della Società, si rimanda a quanto 
riportato nella Relazione sulla Gestione.

La tabella seguente illustra il dettaglio dei ricavi retail suddiviso per tipologia.

Ricavi Retail
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La tabella seguente illustra il dettaglio dei ricavi dell’Aviazione Commerciale Cargo.

Aviazione Commerciale Cargo

(in migliaia di euro) 2024 2023
Aviation 31.759 32.111 
Non Aviation 23.467 21.189 
Totale Aviazione Commerciale Cargo 55.226 53.300 

7.2 Ricavi per lavori su beni in concessione

I ricavi per lavori su beni in concessione passano da 38.373 migliaia di euro nel 2023 a 57.883 migliaia di euro nel 2024. 

Tali ricavi corrispondono, in applicazione dell’IFRIC 12, alle opere realizzate sui beni in concessione maggiorati del 6%, rap-
presentativo della migliore stima circa la remunerazione, sia dei costi interni per l’attività di direzione lavori e progettazione 
svolta dalla Società, sia di un mark up che un general constructor richiederebbe per svolgere la medesima attività. 

L’andamento di tale voce è strettamente collegato alla connessa attività di investimento e di miglioria dell’infrastruttura. Per 
maggiori dettagli sui principali investimenti dell’esercizio si rimanda a quanto riportato nella Nota 6.1. 

Nella voce “Costi per lavori su beni in concessione” (Nota 7.6) è riflessa l’aumento corrispondente dei costi sostenuti per 
l’effettuazione dei lavori su beni in concessione.

7.3 Costi  del lavoro

La tabella di seguito dettaglia il costo del lavoro: 

Costi  del lavoro

(in migliaia di euro) 2024 2023
Salari e stipendi 133.044 124.344 
Oneri sociali 37.464 34.359 
Trattamento fine rapporto 7.294 7.419 
Altri costi del lavoro 8.740 5.638 
Totale costi del lavoro 186.542 171.760 

Il costo del lavoro ha subito un incremento pari a 14.782 migliaia di euro, passando da 171.760 migliaia di euro nel 2023 a 
186.542 migliaia di euro nel 2024 (8,6%).
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L’aumento è riconducibile allo stanziamento effettuato a fronte del rinnovo CCNL scaduto nel 2022 e non ancora rinnovato, 
all’introduzione di un premio di risultato destinato alla generalità dei dipendenti e all’incremento di organico connesso ai 
maggiori volumi di traffico. 

La tabella di seguito evidenzia il numero medio dei dipendenti FTE (Full Time Equivalent) per categoria, con raffronto rispet-
to all’esercizio precedente:

Numero medio dipendenti  equivalenti  (FTE)

Gennaio-Dicembre 2024 % Gennaio-Dicembre 2023 %
Dirigenti 47 2% 45 2%
Quadri 252 10% 250 10%
Impiegati 1.476 59% 1.438 60%
Operai 506 20% 508 21%
Totale dipendenti subordinati 2.281 92% 2.241 93%
Dipendenti somministrati 204 8% 172 7%
Totale dipendenti 2.485 100% 2.413 100%

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023 delta
Dipendenti HDC (a fine periodo) 2.643 2.465 178 

Si riporta, infine, il numero dei dipendenti complessivi in termini di HDC (Headcount) alla data di chiusura del bilancio 
separato:

Numero dipendenti  HDC (Headcount) a f ine periodo

7.4 Materiali  di  consumo

La tabella di seguito dettaglia i “Materiali di consumo”:

Material i  di  consumo

(in migliaia di euro) 2024 2023
Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 12.934 10.274 
Variazione delle rimanenze (1.697) (1.172)
Totale materiali di consumo 11.237 9.102 

La voce “Materiali di consumo” include principalmente gli acquisti di beni destinati ad attività aeroportuali (prodotti chimici 
per de-icing e de-snowing, ricambistica per impianti fissi, vestiario, ecc.).
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(in migliaia di euro) 2024 2023
 Costi per gestione infrastrutture  88.999  85.805 
 Canoni pubblici  44.612  40.865 
 Costi di manutenzione ordinaria  45.555  39.355 
 Costi per servizi al passeggero  31.707  28.111 
 Pulizia  18.108  15.987 
 Emolumenti e costi del Collegio Sindacale e CdA  894  920 
 Altri costi  50.529  42.275 
Totale altri costi operativi  280.404  253.318 

Nell’esercizio 2024 la voce “Altri costi operativi” ha subito un incremento di 27.086 migliaia di euro rispetto al 2023, in con-
seguenza principalmente dell’aumento dei costi legati ai maggiori volumi di traffico registrati nel corso dell’esercizio.

La voce “Altri costi” accoglie, principalmente i canoni relativi a licenze d’uso hardware e software, gli oneri tributari (IMU, 
TARI, ecc...), i costi per prestazioni professionali, i costi commerciali e assicurativi.

Si precisa inoltre che i costi del 2023 beneficiavano del contributo, pari a 2.266 migliaia di euro, riconosciuto dal Governo 
alle imprese non energivore, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia 
elettrica, sotto forma di un credito di imposta sulle spese energetiche sostenute nel corso dell’esercizio. 

7.5 Altri  costi  operativi 

La tabella di seguito dettaglia la voce “Altri costi operativi”:

Altri  costi  operativi
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7.6 Costi  per lavori su beni in concessione 

I costi per lavori su beni in concessione passano da 36.204 migliaia di euro nel 2023 a 54.675 migliaia di euro nel 2024. 
L’andamento di tale voce è strettamente collegato alla connessa attività di investimento (Nota 7.2).

7.7 Accantonamenti e svalutazioni

La voce relativa agli accantonamenti e svalutazioni è dettagliabile come segue:

Accantonamenti  e svalutazioni

(in migliaia di euro) 2024 2023
Accantonamenti / (scioglimenti) dei crediti 1.018 13.137 
Accantonamenti/(scioglimenti) ai fondi per oneri futuri 597 (7.073)
Svalutazioni immobilizzazioni 3.491
Totale accantonamenti e svalutazioni 5.106 6.064 

Nel 2024 la voce “Accantonamenti e svalutazioni” evidenzia una variazione di 958 migliaia di euro rispetto all’esercizio pre-
cedente, passando da 6.064 migliaia di euro nel 2023 a 5.106 migliaia di euro nel 2024. Tale voce comprende gli accantona-
menti netti dei crediti commerciali e degli altri crediti, gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri futuri e le svalutazioni 
rilevate nelle immobilizzazioni materiali/immateriali e negli investimenti immobiliari.

Gli accantonamenti netti al fondo svalutazione crediti sono stati effettuati per tener conto, sia del rischio di deterioramento 
della dinamica finanziaria dei principali operatori con i quali vi sono contenziosi in essere, sia delle svalutazioni per i crediti 
sottoposti a procedure concorsuali e sia dei rischi di mancato incasso relativi non soltanto ai crediti già scaduti ma anche 
su quelli a scadere. Per maggiori informazioni in merito alle modalità di determinazione e gestione del fondo svalutazione 
crediti, si rimanda a quanto riportato in Nota 4.1. Si precisa che il saldo del 2023 comprende anche l’adeguamento della 
stima del valore dell’Indemnification Right.

Gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri futuri, pari a 597 migliaia di euro nel 2024, si riferiscono principalmente 
all’adeguamento delle valutazioni connesse alla copertura dei probabili oneri legati ai fondi rischi in materia di zonizzazione 
acustica, parzialmente compensati dai rilasci su contenziosi relativi alla gestione operativa degli Aeroporti di Milano. Per 
maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

Le svalutazioni delle immobilizzazioni sono principalmente riconducibili alla svalutazione degli investimenti immobiliari 
di 3.292 migliaia di euro, effettuata per riallineare il valore contabile al valore corrente degli immobili siti fuori sedime nel 
comune di Vizzola Ticino.

7.8 Accantonamenti al  fondo di ripristino e sostituzione

La voce relativa agli accantonamenti al fondo di ripristino e sostituzione è dettagliabile come segue:

Accantonamenti  al  fondo di r ipristino e sostituzione

(in migliaia di euro) 2024 2023
Accantonamenti / (scioglimenti) al fondo di ripristino e sostituzione 32.760 52.344 
Totale accantonamenti al fondo di ripristino e sostituzione 32.760 52.344 

Tale voce include l’accantonamento di competenza dell’esercizio, relativamente agli interventi di sostituzione e manutenzio-
ne programmata dei beni rientranti nel c.d. “Diritto Concessorio”. 

Si precisa che annualmente la Società procede all’aggiornamento pluriennale del piano di sostituzione e di manutenzione 
programmata dei beni rientranti nel c.d. “Diritto Concessorio”.
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L’andamento dell’ammortamento delle immobilizzazioni materiali riflette il processo di ammortamento sulla base della vita 
utile stimata dalla Società mentre, per le immobilizzazioni immateriali rientranti nel c.d. “Diritto Concessorio” è strettamente 
connesso alla durata della concessione.

7.10 Proventi e oneri da partecipazioni

La tabella di seguito dettaglia i proventi e oneri da partecipazioni:

Proventi  (oneri)  da par tecipazioni

(in migliaia di euro) 2024 2023
Dividendi da SEA Prime SpA 5.713 4.589 
Dividendi da Dufrital SpA 5.362 3.214 
Dividendi da SACBO SpA 2.191 996 
Provento per accordo di cessione Disma SpA 879 
Provento per accordo di cessione Airport ICT Services Srl 357 
Provento per accordo di cessione Malpensa Logistica Europa SpA 5.726 
Dividendi da Airport Handling SpA 1.500 
Totale proventi (oneri) da partecipazioni 14.502 16.025 

Il saldo della voce in oggetto evidenzia proventi netti da partecipazioni pari a 14.502 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 
e si riferisce, principalmente, ai proventi relativi ai dividendi distribuiti dalle società partecipate nell’esercizio e ai proventi 
derivanti dalle cessioni delle quote di partecipazioni detenute in Disma Spa e Airport ICT Services Srl. Per maggiori dettagli 
sulle operazioni di cessione, si rimanda alla Nota 6.5 e 6.16, oltre a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

7.11 Proventi e oneri f inanziari

La voce dei “Proventi ed oneri finanziari” risulta dettagliabile come segue:

Proventi  (oneri)  f inanziari

7.9 Ammortamenti

La voce “Ammortamenti” è dettagliabile come segue:

Ammortamenti

(in migliaia di euro) 2024 2023
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 54.250 55.447 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 8.387 7.989 
Ammortamento degli investimenti immobiliari 1 1 
Ammortamento diritti d'uso beni in leasing 2.909 2.476 
Totale ammortamenti 65.547 65.913 

(in migliaia di euro) 2024 2023
Utili su cambi  1  12 
Altri proventi finanziari  6.992  15.013 
Totale proventi finanziari  6.993  15.025 
Interessi passivi su finanziamenti a medio-lungo termine (17.434) (17.657)
Perdite su cambi (5) (13)
Altri interessi passivi (3.690) (3.919)
Totale oneri finanziari (21.129) (21.589)
Effetto netto attualizzazioni (8.568) 10.641 
Totale proventi (oneri) finanziari (22.704) 4.077 
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(in migliaia di euro) 2024 2023
Imposte correnti 69.540 21.973 
Imposte differite /(anticipate) (5.691) 43.708 
Totale imposte 63.849 65.681 

(in migliaia di euro) 2024 %
Risultato prima delle imposte 227.792 
Imposte sul reddito teoriche 54.670 24,0%
Effetto fiscale differenze permanenti (2.772) -1,2%
IRAP 12.024 5,3%
Altro (73) 0,0%
Imposte effettive 63.849 28,0%

Di seguito si riporta la riconciliazione tra l’aliquota teorica e quella effettiva per l’esercizio 2024:

Le principali differenze fiscali di carattere permanente sono riconducibili ai dividendi da partecipate in regime pex incassati 
nell’esercizio 2024, alla quota dell’IRAP indeducibile e alla detassazione delle plusvalenze derivanti dalla cessione di parte-
cipazioni in regime pex, effetti solo parzialmente compensati dalle variazioni in aumento legate ad altri costi indeducibili.

I proventi finanziari registrano un decremento di 8.032 migliaia di euro, passando da 15.025 migliaia di euro nel 2023 a 
6.993 migliaia di euro nel 2024. Si precisa che il saldo del 2023 include l’iscrizione della quota interessi, pari a 11.498 mi-
gliaia di euro, incassata dalla Società a seguito dell’esecuzione della sentenza n. 9406/2023 della Corte di cassazione. Al 
netto di tale posta di carattere non ricorrente, l’ammontare dei proventi finanziari del 2024 evidenzia un incremento di 3.466 
migliaia di euro, in virtù della negoziazione di favorevoli condizioni di remunerazione a vista sui c/c bancari e all’impiego 
delle giacenze temporaneamente in eccesso rispetto alle esigenze di tesoreria, su strumenti monetari di breve termine 
caratterizzati da elevata flessibilità finanziaria.

L’ammontare degli oneri finanziari del 2024 risulta sostanzialmente allineato al valore del precedente esercizio.

Si segnala infine che l’effetto netto derivante dall’attualizzazione delle poste dell’attivo e del passivo patrimoniale, come 
previsto dall’IFRS 9, ha comportato la rilevazione di oneri finanziari netti pari a 8.568 migliaia di euro.

Per maggiori dettagli sulla variazione delle passività finanziarie si rimanda a quanto riportato nella Nota 6.20.

7.12 Imposte

Di seguito si riporta il dettaglio della voce “Imposte”:

Imposte
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8. T R A N S A Z I O N I C O N L E PA RT I  C O R R E L AT E 

Di seguito sono riportati i saldi patrimoniali ed economici dei rapporti della Società con parti correlate per gli esercizi 2024 
e 2023, con indicazione dell’incidenza sulla relativa voce di bilancio:

Rapporti  della Società con Par ti  correlate

31 dicembre 2024

(in migliaia di euro) Crediti commerciali Debiti commerciali Altri debiti  
non correnti

Passività finanziarie 
correnti

Imprese controllate
SEA Prime SpA 3.425 1.407 2.243 4.034 
Imprese collegate
Aiport Handling SpA 3.125 6.480 
SACBO SpA 930 229 
Dufrital SpA 9.057 913 
Areas Food Services Srl 6.111 4.522 
Totale Parti correlate  22.648  13.551  2.243  4.034 
Totale voce di bilancio  175.026  216.198  2.243  333.403 
% sul totale voce di bilancio 12,94% 6,27% 100,00% 1,21%

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2024

(in migliaia di euro) Ricavi di gestione Altri costi 
operativi

Costi del 
lavoro

Proventi (Oneri) 
Finanziari Netti

Proventi e (oneri) 
da partecipazioni

Imprese controllate
SEA Prime SpA 14.578 7.084 (603) (197) 5.713 
Airport ICT Services Srl (**) 4 5.626 (972) 357 
Imprese collegate
Airport Handling SpA 11.276 24.168 (40)
SACBO SpA (*) 3.364 13.562 (3) 2.191 
Dufrital SpA 48.217 5.362 
Areas Food Services Srl 19.773 7.911 (2)
Disma SpA (***) 269 879 
Totale Parti correlate  97.481  58.351  (1.620)  (197)  14.502 
Totale voce di bilancio  814.383  280.404  186.542  (22.704)  14.502 
% sul totale voce di bilancio 11,97% 20,81% -0,87% 0,87% 100,00%

(*) La voce “Altri costi operativi” relativa ai rapporti con SACBO, pari a 13.562 migliaia di euro, non include la quota fatturata da SEA ai clienti finali e trasferita alla collega-
ta.

(**) In data 20 giugno 2024 la Società ha ceduto la quota di partecipazione detenuta nella Airport ICT Services Srl. I rapporti economici, pertanto, si riferiscono al periodo 
gennaio – giugno.

(***) In data 19 dicembre 2024 la Società ha ceduto la quota di partecipazione detenuta nella Disma SpA.
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Rapporti  della Società con Par ti  correlate

(*) La voce “Altri costi operativi” relativa ai rapporti con SACBO, pari a 12.667 migliaia di euro, non include la quota fatturata da SEA ai clienti finali e trasferita alla collegata.

(**) In data 04 luglio 2023 la Società ha ceduto la quota di partecipazione detenuta nella Malpensa Logistica Europa SpA. I rapporti economici, pertanto, si riferiscono al 
periodo gennaio – giugno.

8.1 Operazioni con società controllate

I rapporti commerciali in essere tra SEA e le società controllate sono rappresentati da:

	■ quanto ai rapporti fra SEA e SEA Prime SpA, trattasi di rapporti legati al contratto di sub concessione per la gestione 
dell’aviazione generale sugli scali di Linate e Malpensa, la cui scadenza è stata omologata a quella della concessione tra 
SEA e ENAC, per l’utilizzo delle infrastrutture aeroportuali di aviazione generale e l’accertamento e riscossione, per conto 
di SEA, dei diritti aeroportuali e di sicurezza. Risulta in essere, inoltre, un accordo per la prestazione, da parte della Società 
in favore di SEA Prime SpA, di servizi di natura amministrativa (tra cui affari legali, servizi di natura fiscale e contabile);

	■ con riferimento a Airport ICT Services Srl, afferiscono alle attività di fornitura e progettazione di sistemi informatici e del 
supporto all’uso degli stessi. Si precisa che la partecipazione è stata interamente ceduta nel corso del primo semestre 
2024. Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

I crediti e i debiti finanziari sono relativi ai servizi di tesoreria accentrata (cash pooling) che SEA presta in favore delle controllate. 

31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Crediti 
commerciali 

Altri crediti 
correnti

Debiti 
commerciali

Altri debiti  
non correnti

Passività 
finanziarie correnti

Imprese controllate
SEA Prime SpA 4.114 1.095 2.040 4.669 
Airport ICT Services Srl 266 175 1.175 
Imprese collegate
Aiport Handling SpA 2.952 5.596 
SACBO SpA 1.146 424 
Dufrital SpA 7.912 187 
Areas Food Services Srl 6.581 2.455 
Disma SpA 138 117 
Totale Parti correlate  23.109  175  11.049  2.040  4.669 
Totale voce di bilancio  154.466  14.916  192.615  3.861  32.153 
% sul totale voce di bilancio 14,96% 1,17% 5,74% 52,84% 14,52%

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Ricavi di gestione Altri costi 
operativi

Costi del 
lavoro

Proventi (Oneri) 
Finanziari Netti

Proventi e (oneri) 
da partecipazioni

Imprese controllate
SEA Prime SpA 13.964 6.886 (616) (199) 4.589 
Airport ICT Services Srl 10 14.103 (355)
Imprese collegate
Airport Handling SpA 11.475 19.332 (40) 1.500 
SACBO SpA (*) 2.410 12.667 (2) 996 
Dufrital SpA 40.577 (2) 3.214 
Malpensa Logistica Europa SpA (**) 3.242 (10) 5.726 
Areas Food Services Srl 16.553 5.627 
Disma SpA 253 (5)
Totale Parti correlate  88.484  58.613  (1.028)  (199)  16.025 
Totale voce di bilancio  754.929  253.318  171.760  4.077  16.025 
% sul totale voce di bilancio 11,72% 23,14% -0,60% -4,88% 100,00%
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8.2 Operazioni con società collegate

Le transazioni tra la Società e le società collegate, nei periodi ivi indicati, hanno riguardato prevalentemente:

	■ rapporti relativi la gestione commerciale dei parcheggi siti presso l’aeroporto di Orio al Serio-Bergamo (SACBO);

	■ rapporti commerciali con riferimento al riconoscimento a SEA di royalty su vendite (Dufrital e Areas Food Services);

	■ fornitura a SEA di servizi connessi all’attività di ristorazione (Areas Food Services);

	■ ricavi per service amministrativo e costi per attività di handling (Airport Handling).

Le operazioni sopra elencate rientrano nella gestione ordinaria della Società e del Gruppo e sono effettuate a valori di 
mercato.

8.3 Altri  rapporti  con Parti  Correlate

SEA PRIME SpA

Nel corso del 2024 SEA Prime ha distribuito dividendi a SEA per 5.713 migliaia di euro.

DUFRITAL SpA

Nel corso del 2024 Dufrital ha distribuito dividendi a SEA per 5.362 migliaia di euro.

SACBO SpA

Nel corso del 2024 Sacbo ha distribuito dividendi a SEA per 2.191 migliaia di euro.

9. C O M P E N S I D E G L I  A M M I N I S T R ATO R I 

Nell’esercizio 2024 l’ammontare complessivo dei compensi del Consiglio di Amministrazione, comprensivo degli oneri pre-
videnziali e dei costi accessori, è pari a 663 migliaia di euro (693 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).

1 0. C O M P E N S I D E L C O L L E G I O S I N DAC A L E

Nell’esercizio 2024 l’ammontare complessivo dei compensi del Collegio Sindacale, comprensivo degli oneri previdenziali e 
dei costi accessori, è pari a 231 migliaia di euro (227 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 

1 1. C O M P E N S I D E L L A S O C I E TÀ D I  R E V I S I O N E

I compensi per l’attività di revisione legale dei conti del bilancio separato di SEA riconosciuti alla società di revisione EY 
SpA per l’esercizio 2024 sono pari a 155 migliaia di euro per l’attività di revisione e 24 migliaia di euro per altre attività di 
attestazione.

I compensi della società di revisione sono esposti al netto dei contributi Consob.

I compensi corrisposti nell’esercizio 2024 ad altre società del network della società EY SpA sono pari a 18 migliaia di euro.
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12.2 Garanzie

Al 31 dicembre 2024 le fidejussioni a favore di altri sono costituite da:

	■ due fidejussioni bancarie pari ciascuna a 30.188 migliaia di euro, a garanzia delle erogazioni di giugno 2015 e di giugno 
2017, a valere sulla linea BEI sottoscritta nel dicembre 2014; 

	■ fidejussione di 36.000 migliaia di euro a favore di ENAC a garanzia del canone concessorio;

	■ fidejussioni bancarie pari a 2.200 migliaia di euro e 2.000 migliaia di euro, a favore del Ministero della Difesa a garanzia 
delle obbligazioni previste dall’accordo tecnico del 4 giugno 2009 a seguito della consegna anticipata di una superficie 
del compendio denominato “Area addestrativa E.I. di Lonate Pozzolo e del compendio “Cascina Malpensa”; 

	■ fidejussione bancaria pari a 2.268 migliaia di euro, a favore di European Climate Infrastructure and Environment 
Executive Agency (CINEA) a garanzia del progetto RE-MXP (Resilience improvement of the Milan MXP airport against 
natural hazards by implementing infrastructure upgrades and a smart monitoring system in a multi -risk framework), 
co-finanziato dall’Unione Europea;

	■ fidejussione bancaria di 2.000 migliaia di euro a favore di SACBO per la gestione dei parcheggi di Bergamo;

	■ 532 migliaia di euro per altre fidejussioni minori.

1 3. S TAG I O N A L ITÀ

Il business della Società è caratterizzato dalla stagionalità dei ricavi, normalmente più alti nel periodo di agosto e dicembre 
per effetto dell’incremento dei voli da parte delle compagnie operanti sugli scali. Si sottolinea inoltre come le attività relative 
all’Aeroporto di Milano Malpensa e all’Aeroporto di Milano Linate siano per certi versi complementari dal punto di vista della 
stagionalità, in virtù del diverso profilo della clientela indiretta (i.e. leisure vs. business). Tale caratteristica consente di limi-
tare i picchi di stagionalità quando si adotti una prospettiva consolidata alle dinamiche operative e finanziarie del sistema 
aeroportuale nel suo complesso.

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023
Progettazione e manutenzione straordinaria opere civili e impiantistiche di 
Linate e Malpensa 114.310 60.294 

Progettazione e manutenzione straordinaria dell' infrastrutture di volo, 
impianti AVL e viabilità di Linate e Malpensa 51.335 5.414 

Realizzazione opere su sistemi di automazione e controllo del sistema 
elettrico di Linate e Malpensa 5.561 3.760 

Realizzazione opere di riconfigurazione del piazzale cargo di Malpensa 3.357 12.263 
Realizzazione centro servizi per l'autotrasporto cargo di Malpensa 639 
Totale impegni per progetto 175.202 81.731 

1 2. I M P E G N I E  G A R A N Z I E 

12.1 Impegni per investimenti

Si evidenziano di seguito i principali impegni per contratti di investimento con specifica dei raggruppamenti temporanei di 
impresa il cui valore è esposto al netto delle opere già realizzate:

Dettaglio impegni per progetto
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1 4. PA S S I V ITÀ P OT E N Z I A L I 

Si rimanda a quanto esposto nelle Note esplicative in relazione a contenziosi su crediti (Nota 6.10) e rischi operativi (Nota 
6.18). Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

1 5. AT T I V ITÀ P OT E N Z I A L I

Nell’esercizio 2024 non vi sono attività potenziali.

1 6. T R A N S A Z I O N I D E R I VA NT I DA O P E R A Z I O N I AT I P I C H E E/O I N U S UA L I

In conformità a quanto previsto nella Comunicazione CONSOB del 28 luglio 2006, nell’esercizio 2024 non sono state poste 
in essere operazioni atipiche e/o inusuali così come definite dalla Comunicazione stessa.

1 7. E V E NT I  E  O P E R A Z I O N I S I G N I F I C AT I V E N O N R I C O R R E NT I

Ai sensi della Comunicazione CONSOB del 28 luglio 2006 si segnala che, a giudizio degli Amministratori, nel corso dell’eser-
cizio 2024, la Società ha posto in essere le seguenti operazioni significative non ricorrenti:

	■ Nel corso del 2024, SEA SpA ha concluso l’operazione di cessione della partecipazione detenuta in Airport ICT Services 
Srl, pari al 100% del capitale sociale, alla società Lutech SpA, rilevando un provento di 357 migliaia di euro, iscritto a 
conto economico nella voce “Proventi (oneri) da partecipazioni”. Per maggiori dettagli sull’operazione di cessione si 
rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione;

	■ Nel corso del 2024, SEA SpA ha concluso l’operazione di trasferimento della partecipazione detenuta in Disma SpA, pari 
al 18,75% del capitale sociale, alla società Marcevaggi Srl, rilevando un provento di 879 migliaia di euro, iscritto a conto 
economico nella voce “Proventi (oneri) da partecipazioni”. Per maggiori dettagli sull’operazione di cessione si rimanda 
a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

1 8. E R O G A Z I O N I P U B B L I C H E (A RT I C O LO 1, C O M M I 1 2 5-1 2 9 D E L L A L E G G E N. 
1 2 4/2 0 1 7)

Ai sensi della Legge n. 124/2017 e successive integrazioni si comunica che la Società non ha ricevuto erogazioni pubbliche, 
nel corso dell’esercizio 2024.

Come richiesto dall’articolo 1 Legge n. 124/2017 comma 126 sono di seguito elencate le erogazioni effettuate di importo 
superiore a 10 migliaia di euro.

Beneficiario Soggetto Erogante Causale Importo 
(in miglaia di euro)

Teatro alla Scala SEA Spa  Quota annuale socio fondatore 600
Associazione Noi SEA SEA Spa  Contributo liberale per l'annualità 2024 240

Curia Arcivescovile di Milano SEA Spa  Contributo per il servizio religioso cattolico offerto dalle 
Cappellanie presso gli Aeroporti di Linate e Malpensa 35

19. FATTI SUCCESSIVI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2024

Si rimanda a quanto esposto in Relazione sulla Gestione. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Michaela Castelli

68

r e l a z i o n e s u l l a g e s t i o n e 2 0 2 0

Il Consiglio di Amministrazione approva il progetto di Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2020 di SEA SpA redatto secondo 
i principi contabili internazionali IFRS che chiude con una perdita di Euro 120.366.865,50.

Il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea degli Azionisti di riportare a nuovo la perdita di esercizio 2020 pari 
a Euro 120.366.865,50.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Michaela Castelli

P R O P O S T E  D E L  C O N S I G L I O  D I  A M M I N I S T R A Z I O N E 
A L L ’ A S S E M B L E A  D E G L I  A Z I O N I S T I
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R E L A Z I O N E  D E L  C O L L E G I O  S I N D A C A L E 
A L L’ A S S E M B L E A  D E G L I  A Z I O N I S T I  D I  S E A  –  
S O C I E T A ’  E S E R C I Z I  A E R O P O R T U A L I  S . P. A .  
A L  B I L A N C I O  C H I U S O  A L  3 1  D I C E M B R E  2 0 2 4

ai sensi dell ’ar t 2429, secondo comma, del Codice civile

Signori Azionisti,

viene sottoposto al Vostro esame il progetto di bilan-
cio di SEA relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2024, approvato dal Consiglio di amministrazione del 
28 marzo 2025, che ha, altresì, provveduto a convoca-
re l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti per il giorno 29 
aprile 2025, in prima convocazione e, all’occorrenza, per 
il giorno 15 maggio 2025 in seconda convocazione. 

L’Assemblea degli Azionisti in data 6 maggio 2022 ha 
nominato il Collegio Sindacale nella sua attuale compo-
sizione per il triennio 2022-2025, fino all’approvazione 
del bilancio al 31 dicembre 2024.

Il progetto di bilancio 2024 è stato redatto in conformità 
agli International Financial Reporting Standards - IFRS – 
adottati dall’Unione Europea. Lo stesso è, altresì, corre-
dato dalla relazione sulla gestione degli Amministratori.

La presente relazione è finalizzata a riferire all’Assem-
blea degli Azionisti sui risultati dell’esercizio 2024 e 
sull’attività svolta dal Collegio Sindacale durante tale 
esercizio, nonché a formulare proposte ed osservazioni 
in merito al bilancio ed alla sua approvazione. 

AT T I V ITÀ D I  V I G I L A N Z A

Le attività di vigilanza, ai sensi dell’art. 2403 c.c., sono 
state svolte secondo i Principi di Comportamento 
del Collegio Sindacale raccomandati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili, sulla base delle norme di riferimento per la 
Società.

Il Collegio, in particolare, ha vigilato sull’osservanza del-
la legge, dello statuto e delle delibere dell’Assemblea, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza e sulla corretta attuazione del model-
lo relativo all’assetto dell’organizzazione e del sistema 
amministrativo-contabile.

Ai fini dell’attività di vigilanza sono state tenute 13 riu-
nioni, ai sensi dell’art. 2404 c.c., nel corso delle quali il 

Collegio ha altresì incontrato i Responsabili delle varie 
strutture e funzioni aziendali, la Società di Revisione 
Legale dei Conti e gli altri Organi di Controllo Interno, 
acquisendo informazioni e documentazione di cui risul-
ta evidenza nei relativi verbali trascritti sul libro di cui 
all’art. 2421 c.c.

Il Collegio Sindacale ha anche svolto il ruolo previsto 
dall’art. 19 del D. Lgs. 27 gennaio 2010 n.39, quale 
Comitato per il controllo interno e la revisione contabi-
le, avendo SEA la qualifica di Ente di Interesse Pubblico 
(EIP), ai sensi dell’art.16, comma 1, lett. a) del citato 
D. Lgs. n.39/2010, in quanto emittente valori mobiliari 
quale il prestito obbligazionario denominato “SEA 3 1/8 
2014-2021” e quotato sul mercato regolamentato e ge-
stito dalla Irish Stock Exchange (rimborsato nel 2021). 
Tale qualifica è mantenuta mediante una nuova emis-
sione obbligazionaria di 300 milioni di euro, completata 
a ottobre 2020 e quotata sul mercato regolamentato 
della Borsa irlandese (Euronext Dublin).

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 
dicembre 2024 è stata autorizzata l’emissione in una o 
più soluzioni entro il termine del 30 giugno 2025 di un 
prestito obbligazionario per un ammontare massimo in 
linea capitale di euro 300 milioni.

Il Collegio ha, altresì, partecipato a tutte le riunioni del 
Consiglio di amministrazione (n. 10). Nel corso delle 
stesse, il Collegio ha, inoltre, acquisito le informazioni 
fornite, anche ai sensi dell’articolo 2381 c.c., dall’orga-
no delegato sull’attività svolta, sull’andamento della ge-
stione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale della Società e delle proprie controllate.

Inoltre, il Collegio ha assicurato la presenza di almeno 
un proprio componente alle riunioni dei comitati endo-
consiliari istituiti dal Consiglio ed ha, altresì, incontrato 
l’Organismo di Vigilanza ex d.lgs 231/2001.

Ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo n. 
125/2024, nell’ambito di tali compiti, il Collegio ha vi-
gilato sull’osservanza delle disposizioni previste dal 
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predetto decreto, nonché sull’adeguatezza delle proce-
dure, dei processi e delle strutture che presiedono alla 
predisposizione della Rendicontazione Consolidata di 
Sostenibilità, sul punto è stato costante il confronto con 
la Società di Revisione incaricata dell’attestazione del 
reporting ed il Comitato controllo rischi e sostenibilità.

Attività di vigilanza sul rispetto dei 
principi di  corretta amministrazione e sui 
rapporti  con parti  correlate

Al fine di vigilare sul rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione, oltre ad aver assistito, come sopra espo-
sto, a tutte le riunioni del Consiglio, il Collegio: 

	■ ha ottenuto dagli Amministratori, durante le riunioni 
svolte, informazioni sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 
sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue 
controllate; tali informazioni sono esaurientemente 
rappresentate nella Relazione sulla gestione, a cui 
si rinvia;

	■ sulla base delle informazioni rese disponibili, il 
Collegio può ragionevolmente ritenere che le ope-
razioni effettuate dalla Società siano conformi alla 
legge e allo Statuto sociale e non sono manifesta-
mente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto 
di interesse o in contrasto con le delibere assunte 
dall’Assemblea dei Soci o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio aziendale;

	■ nel corso delle verifiche periodiche, il Collegio 
Sindacale ha incontrato il Chief Financial & Risk 
Officer e il Direttore Administration della Società 
responsabili della redazione dei documenti conta-
bili societari, la Direzione Internal Audit e i rappre-
sentanti della Società di Revisione, per assumere 
informazioni sull’attività svolta e sui programmi di 
controllo. Sul punto, non sono emersi dati e infor-
mazioni rilevanti che debbano essere evidenziati 
in questa sede. Il Collegio ha inoltre scambiato co-
stantemente e tempestivamente informazioni, rile-
vanti per l’espletamento dei rispettivi compiti, con il 
Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità e l’Organi-
smo di Vigilanza;

	■ non ha rilevato, l’esistenza di operazioni atipiche o 
inusuali con società del Gruppo, parti correlate o 
terzi. La società non possiede azioni proprie;

	■ ha valutato la conformità delle operazioni con par-
ti correlate alla procedura adottata dalla Società. 
Il Consiglio, nella Relazione sulla gestione ren-
de informazioni sull’andamento economico delle 

società controllate e collegate. Nella Nota integra-
tiva viene, inoltre, data evidenza delle operazioni 
con “parti correlate”, indicando i valori economici e 
patrimoniali delle transazioni intervenute, dichiara-
te tutte avvenute a normali condizioni di mercato. 
La Procedura è stata revisionata con delibera del 
CdA del 20 dicembre 2023 per adeguarla alle best 
practice e alle esigenze emerse dalle prassi appli-
cative aziendali.

Tra le operazioni di particolare rilevanza nel 2024, di cui 
il Collegio Sindacale ha ricevuto informativa nell’ambito 
delle riunioni consiliari, si segnala: 

	■ la conclusione della procedura di cessione della 
società Airport ICT Services S.r.l. con il passaggio 
dei servizi ICT dalla stessa erogati a LUTECH S.p.A. 
rilevando un provento di 357 migliaia di euro;

	■ la conclusione dell’operazione di trasferimento del-
la partecipazione detenuta in Disma S.p.A., pari al 
18,75% del capitale sociale, alla società Levorato-
Marcevaggi Srl, rilevando un provento di 879 miglia-
ia di euro;

	■ la conclusione dell’accordo tra Sea e Costim per la 
realizzazione del progetto di trasformazione dell’a-
rea dell’aeroporto di Linate, prospiciente l’Idroscalo 
chiamato “Linate Airport District” (LAD);

	■ Ia costituzione nell’ottobre 2024 della nuova società 
Vertical Gateway S.p.A. (VEGA) start up partecipata 
da SEA per il 51%, da 2i Aeroporti e Skyports dedi-
cata allo sviluppo dell’Advanced Air Mobility (AAM) 
in Italia;

	■ la conclusione con esito positivo della Conferenza 
dei Servizi sul Masterplan 2019-2035 di Malpensa.

Attività di vigilanza sul processo 
di revisione legale dei conti  e 
sull ’ indipendenza della Società di 
Revisione

Il Collegio Sindacale ha tenuto periodiche riunioni con 
i responsabili della Società di Revisione legale, anche 
ai sensi dell’art. 19, comma 1 del D. Lgs. 39/2010, nel 
corso delle quali ha preso visione del piano di lavoro 
adottato, ha ricevuto informazioni sui principi contabili 
utilizzati, sulla rappresentazione contabile delle opera-
zioni più salienti effettuate nell’esercizio in esame, non-
ché sull’esito dell’attività di revisione e non sono emersi 
fatti o situazioni che debbano essere evidenziati nella 
presente Relazione.

La Società di Revisione legale, EY S.p.A, ha rilasciato in 
data 14 aprile 2025 le relazioni ai sensi dell’art. 14 del 
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D. Lgs. 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 
537/2014, rispettivamente per il bilancio di esercizio e 
per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2024, redat-
ti in conformità agli International Financial Reporting 
Standards - IFRS – adottati dall’Unione Europea. Da tali 
relazioni risulta che il bilancio di esercizio e il bilancio 
consolidato di SEA forniscono una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finan-
ziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a 
tale data, in conformità ai principi contabili IFRS ema-
nati dall’International Accounting Standards Board e 
adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. 28 febbraio 
2005, n. 38.

La Società di Revisione legale ha dichiarato che la 
Relazione sulla gestione è coerente con il bilancio e re-
datta in conformità alle norme di legge. 

Nelle stesse Relazioni viene data evidenza che alla data 
di rilascio non è ancora stata predisposta e approvata 
dagli amministratori di SEA la relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari del gruppo indicata 
dall’articolo 123-bis del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, pertanto, non è possibile per EY esprime-
re alcun giudizio e alcuna dichiarazione con riferimen-
to alle specifiche informazioni previste nella Relazione 
così come indicato nel predetto articolo 123-bis. 

Inoltre, EY, con riferimento alla dichiarazione di cui 
all’art. 14, c.2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39, circa l’eventuale identificazione di errori significati-
vi nella relazione sulla gestione, sulla base delle cono-
scenze e della comprensione dell’impresa e del relativo 
contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, ha 
dichiarato di non avere nulla da riportare. Ha dato evi-
denza, quale aspetto chiave della revisione contabile, 
del Fondo di Ripristino per le opere in concessione.

Oltre a quanto sopra, ai sensi degli artt. 8 e 18, com-
ma 1, del D.Lgs. 6 settembre 2024, n. 125 (di seguito 
“Decreto”), la società EY è stata incaricata di effettua-
re l’esame limitato (“limited assurance engagement”) 
della Rendicontazione consolidata di sostenibilità del-
la Società per Azioni Esercizi Aeroportuali S.E.A. e sue 
controllate (di seguito “Gruppo” o “Gruppo S.E.A.”) relati-
va all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 predisposta, 

ai sensi dell’art. 4 del Decreto, presentata nella specifica 
sezione della Relazione sulla gestione del Gruppo S.E.A..

Con Relazione emessa sempre il 14 aprile 2025, EY ha 
dichiarato che sulla base del lavoro svolto non sono per-
venuti elementi che facciano ritenere che:

	■ la Rendicontazione consolidata di sostenibilità del 
Gruppo S.E.A. relativa all’esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2024 non sia stata redatta, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità ai principi di rendiconta-
zione adottati dalla Commissione Europea ai sensi 
della Direttiva 2013/34/UE (European Sustainability 
Reporting Standards, di seguito “ESRS”);

	■ le informazioni contenute nel paragrafo ”EU 
Taxonomy” della Rendicontazione consolidata 
di sostenibilità non siano state redatte, in tutti 
gli aspetti significativi, in conformità all’art. 8 del 
Regolamento (UE) n. 852 del 18 giugno 2020 (di se-
guito “Regolamento Tassonomia”).

La Società di Revisione legale ha rilasciato, infine, la 
Relazione Aggiuntiva per il Comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile ai sensi dell’art. 11 del 
Regolamento (UE) n.537/2014.

Il Collegio ha inoltre effettuato il monitoraggio dei non 
audit services (NAS), nonché rilasciato il benestare 
sull’Incarico alla Società di Revisione dei conti per at-
tività afferenti alla certificazione dei dati di bilancio ai 
sensi della Procedura di Gruppo sui non audit services 
vigente e con riferimento all’incarico a EY per la parte di 
competenza.

Nelle note al bilancio di esercizio, è riportato l’ammonta-
re dei corrispettivi di competenza dell’esercizio ricono-
sciuti alla Società di Revisione legale e alle entità appar-
tenenti alla sua rete, inclusi gli altri servizi. 

Tenuto conto delle dichiarazioni di indipendenza rilascia-
te da EY e della relazione di trasparenza prodotta dalla 
stessa ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 39/2010, e pubbli-
cata sul proprio sito internet, nonché degli incarichi con-
feriti alla stessa e alle società appartenenti alla sua rete, 
da SEA S.p.A. e dalle società del Gruppo, e della nota di 
conferma sul rispetto dei principi in materia di etica e in-
dipendenza previsti dal “Code of Ethics for Professional 
Accounts” emanato dallo IESBA., il Collegio non ritiene 
che esistano aspetti critici in materia di indipendenza.
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Attività di vigilanza sul sistema di 
controllo interno e gestione dei rischi e 
del sistema amministrativo contabile

Il Collegio Sindacale, anche in qualità di Comitato per il 
controllo interno e la revisione contabile, ai sensi dell’art. 
19 del D. Lgs. 27.01.2010, n. 39, ha vigilato sull’adegua-
tezza del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi e del sistema amministrativo-contabile, nonché 
sull’idoneità di questo ultimo a rappresentare corret-
tamente i fatti di gestione. In tale contesto, ha operato 
chiedendo e ottenendo ogni necessaria informazione 
dai responsabili delle rispettive funzioni, eseguendo 
quindi le verifiche ritenute necessarie, mediante l’esame 
diretto dei documenti aziendali.

Inoltre, ha mantenuto un costante collegamento con 
la funzione di Internal Audit e ha verificato che essa ri-
sponda ai richiesti requisiti di competenza, autonomia 
e indipendenza; ha, altresì, constatato che vi sia tra tutti 
gli organi e le funzioni a cui è attribuita una funzione di 
controllo adeguata collaborazione e scambio di ogni in-
formazione utile all’espletamento dei rispettivi compiti. 
Vi è stato, inoltre, uno scambio di reciproche informa-
zioni con i Collegi Sindacali delle società controllate e 
collegate.

Il Collegio in particolare:

	■ ha effettuato approfondimenti al fine di verificare 
se il sistema amministrativo-contabile della Società 
sia tale da consentire una rappresentazione veri-
tiera e corretta in bilancio dei fatti di gestione; ha 
periodicamente vigilato sul corretto funzionamen-
to del sistema in essere, attraverso incontri con i 
responsabili dell’area Amministrazione, Finanza e 
Controllo;

	■ ha esaminato il piano delle verifiche, le relazioni 
periodiche e la relazione annuale predisposti dal-
la funzione Direzione Auditing. Tali relazioni non 
evidenziano criticità e confermano che le aree di 

rischio nell’ambito del controllo interno sono rileva-
te e monitorate;

	■ ha esaminato le relazioni periodiche dell’Organismo 
di Vigilanza, istituito ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, 
che non segnalano fatti o situazioni che debbano 
essere evidenziati nella presente Relazione;

	■ ha monitorato le attività progettuali svolte in mate-
ria di rischi, in particolare l’avanzamento e il con-
tinuo affinamento del progetto di Enterprise Risk 
Management (ERM), finalizzato alla costruzione di 
un modello per l’identificazione, la classificazione, 
la misurazione, la valutazione omogenea e trasver-
sale dei rischi correlati allo svolgimento dell’attività 
aziendale, nonché al monitoraggio continuo degli 
stessi, a supporto delle scelte strategiche e decisio-
nali del management e dell’assurance per gli sta-
keholder di riferimento;

	■ ha preso atto degli adeguamenti richiesti dalla 
Direttiva NIS e conseguentemente posti in essere 
dalla Società, nonché delle attività propedeutiche 
all’adozione della Direttiva NIS2;

	■ ha approfondito e monitorato anche congiunta-
mente al Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità 
le tematiche relative ai rischi ICT.

La Società incaricata della revisione legale dei conti ha 
dichiarato che il giudizio sul bilancio d’esercizio espres-
so nella sua relazione è in linea con quanto indicato nel-
la relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, 
nella sua funzione di comitato per il controllo interno e 
la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 
del citato Regolamento.

Si ritiene di segnalare, inoltre, che in sede di redazione 
del bilancio al 31 dicembre 2024, non sussistendo in-
dicatori di impairment, non è stato effettuato il test sui 
valori degli asset. 
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Attività di vigilanza sull ’adeguatezza della struttura organizzativa

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa 
della Società, prendendo visione ed ottenendo informazioni di carattere organizzativo e procedurale, tramite:

	■ l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle competenti funzioni aziendali; 

	■ incontri con la Società di Revisione legale ed esiti di specifiche attività di verifica effettuate dalla stessa.

La struttura organizzativa della Società e del Gruppo è gestita dall’Amministratore Delegato, incaricato anche dell’istituzione 
e del mantenimento del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, attraverso un sistema di deleghe che hanno 
individuato i responsabili delle diverse direzioni.

Sulla base delle informazioni disponibili e delle verifiche effettuate, la struttura organizzativa appare adeguata in relazione 
alle caratteristiche dell’impresa e alle sue dimensioni, anche tenuto conto di quanto previsto dalle disposizioni recate dal 
decreto legislativo n. 14 del 2019, ed in particolare all’art. 375 del medesimo D. Lgs. che introduce un secondo comma 
all’art. 2086, c.c. e comporta l’obbligo per tutti gli imprenditori collettivi (compresa SEA S.p.A.) di assumere un assetto 
organizzativo che sia idoneo ad accertare tempestivamente anche le situazioni di crisi d’impresa e di permanenza della 
continuità aziendale da accertarsi in conformità a quanto stabilito dagli artt. 3, comma e 13, comma 2 del menzionato 
decreto legislativo n.14/2019.  

Bilancio consolidato

È stato altresì predisposto il bilancio consolidato di Gruppo con riferimento alla seguente area di consolidamento:

Ragione Sociale Sede legale   Capitale sociale al 
31/12/2024 (euro) 

  Capitale sociale al 
31/12/2023 (euro) 

SEA Prime S.p.A. Viale dell'Aviazione, 65 - Milano  2.976.000  2.976.000 
Vertical Gateway S.p.A. Via Vittor Pisani, 20 - Milano  50.000 
Dufrital S.p.A. Via Lancetti, 43 - Milano  466.250  466.250 
SACBO S.p.A. Via Orio Al Serio, 49/51 - Grassobbio (BG)  17.010.000  17.010.000 
Areas Food Services S.r.l. Via Caldera, 21 - Milano  1.500.000  1.500.000 

Airport Handling S.p.A. Aeroporto di Malpensa - Terminal 2 - Somma 
Lombardo (VA)  5.000.000  5.000.000 

In particolare, l’area di consolidamento include il bilancio 2024 di SEA, delle sue controllate e di tutte quelle società sulle 
quali esercita un’influenza notevole. Il perimetro, al 31 dicembre 2024, è cambiato rispetto al 31 dicembre 2023, a seguito 
della cessione, perfezionata nel mese di giugno 2024, della partecipazione del 100% nel capitale sociale detenuta da SEA 
S.p.A. in Airport ICT Service S.r.l. (AIS) e della costituzione della nuova società Vertical Gateway S.p.A., avvenuta a ottobre 
2024.
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La procedura di consolidamento adottata segue il metodo integrale per quanto riguarda la valutazione delle partecipazioni 
di controllo; le altre partecipazioni sono state incluse nell’area di consolidamento con il metodo del patrimonio netto. 

Nell’area, oltre a SEA, sono quindi incluse, ciascuna con il proprio metodo di consolidamento:

Ragione Sociale Metodo di Consolidamento al 31/12/2024 % Possesso del Gruppo 
al 31/12/2024

% Possesso del Gruppo 
al 31/12/2023

SEA Prime S.p.A. Integrale 99,91% 99,91%
Vertical Gateway S.p.A. Integrale 51%
Airport ICT Services S.r.l. 0% 100%
Dufrital S.p.A. Patr. Netto 40% 40%
SACBO S.p.A. Patr. Netto 30,979% 30,979%
Areas Food Services S.r.l. Patr. Netto 40% 40%
Disma S.p.A. 0% 18,75%
Airport Handling S.p.A. IFRS 5 30% 30%
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Si riporta di seguito la situazione patrimoniale-finanziaria consolidata in migliaia di euro

S TATO PAT R I M O N I A L E C O N S O L I DATO

31 dicembre 2024 31 dicembre 2023

(in migliaia di euro) Note Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Immobilizzazioni immateriali 8.1 1.001.684 993.513

Immobilizzazioni materiali 8.2 95.593 99.615

Diritti d'uso beni in leasing 8.3 13.628 13.002

Investimenti immobiliari 8.4 105 3.398

Partecipazioni in società collegate 8.5 80.199 84.560

Altre partecipazioni 8.6 1 1

Imposte differite attive 8.7 73.927 68.209

Altri crediti non correnti 8.8 26.878 14.921 175

Totale Attività non correnti (A) 1.292.015 0 1.277.219 175

Rimanenze 8.9 4.427 2.730

Crediti commerciali 8.10 173.225 19.223 153.058 18.997

Crediti per imposte 8.11 848 459

Altri crediti correnti 8.11 4.638 5.089

Crediti finanziari correnti 8.12 165.406 125.168

Altre attività finanziarie correnti 8.13 402

Cassa e disponibilità liquide 8.14 62.213 91.123

Totale Attivo corrente (B) 411.159 19.223 377.627 18.997

Attività destinate alla vendita (C) 7 11.000 8.751

TOTALE ATTIVO (A+B+C) 1.714.174 19.223 1.663.597 19.172

Capitale sociale 8.15 27.500 27.500

Altre riserve 8.15 279.069 315.310

Risultato del Gruppo 8.15 170.559 156.207

Patrimonio netto di Gruppo 477.128 499.017

Patrimonio netto di terzi 56 31

Patrimonio netto consolidato di Gruppo e di terzi (D) 8.15 477.184 499.048

Fondo rischi e oneri 8.16 203.564 195.156

Fondi relativi al personale 8.17 26.161 27.406

Passività finanziarie non correnti 8.18 152.666 473.896

Altri debiti non correnti 8.19 1.821

Totale Passività non correnti (E) 382.391 698.279

Debiti commerciali 8.20 206.137 12.146 185.322 9.954

Debiti per imposte dell'esercizio 8.21 54.668 21.009

Altri debiti 8.22 264.415 228.559

Passività finanziarie correnti 8.18 329.379 27.496

Totale Passivo corrente (F) 854.599 12.146 462.386 9.954

Passività connesse alle attività destinate alla vendita (G) 7 3.884

TOTALE PASSIVO (E+F+G) 1.236.990 12.146 1.164.549 9.954

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (D+E+F+G) 1.714.174 12.146 1.663.597 9.954
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Il conto economico consolidato presenta, in sintesi, le seguenti risultanze:

C O NTO E C O N O M I C O C O N S O L I DATO

Ai sensi dell’IFRS 5 i dati 2022 sono stati riesposti.

Altre informazioni

Il Collegio Sindacale attesta, inoltre, che nel corso dell’esercizio non ha ricevuto richieste per il rilascio di pareri e non ha 
dovuto rilasciare pareri in forza di specifica normativa.

Nel corso dell’esercizio 2024 non sono pervenute né denunce al Collegio Sindacale ex art. 2408 c.c., né esposti.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne men-
zione nella presente Relazione.

Inoltre, il Collegio prende atto di quanto riportato nella relazione sulla gestione, in relazione all’assenza di eventi suscettibili 
di generare impatti significativi sulla situazione reddituale patrimoniale e finanziaria della Società nei primi mesi dell’eser-
cizio 2025.

2024 2023 riesposto

(in migliaia di euro) Note Totale di cui Parti 
correlate Totale di cui Parti 

correlate
Ricavi di gestione 9.1 823.078 82.629 762.732 74.511
Ricavi per lavori su beni in concessione 9.2 57.883 38.373
Totale ricavi 880.961 82.629 801.105 74.511
Costi operativi
Costi del lavoro 9.3 (191.408) (178.583)
Materiali di consumo 9.4 (11.325) (9.228)
Altri costi operativi 9.5 (273.092) (241.806)
Costi per lavori su beni in concessione 9.6 (54.675) (36.204)
Totale costi operativi (530.500) (45.600) (465.821) (37.606)
Margine Operativo Lordo 350.461 37.029 335.284 36.905
Accantonamenti netti e svalutazioni 9.7 (5.256) (6.164)
Accantonamento fondo ripristino e sostituzione 9.8 (32.912) (52.521)
Ammortamenti 9.9 (69.024) (70.389)
Risultato operativo 243.269 37.029 206.210 36.905
Proventi (oneri) da partecipazioni 9.10 16.101 16.101 12.166 12.166
Proventi (oneri) finanziari 9.11 (22.500) 4.274
Risultato prima delle imposte 236.870 53.130 222.650 49.071
Imposte 9.12 (66.065) (67.804)
Risultato netto da attività in funzionamento (A) 170.805 53.130 154.846 49.071
Risultato netto da Attività destinate alla vendita/cessate (B) 7 / 9.13 (241) 1.365
Risultato di pertinenza dei terzi (C) 5 4
Risultato del Gruppo (A+B-C) 170.559 53.130 156.207 49.071
Risultato netto base per azione (espresso in unità di euro) 9.14 0,68 0,62
Risultato netto diluito per azione (espresso in unità di euro) 9.14 0,68 0,62
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Conclusioni

Il Collegio, in esito a quanto sopra evidenziato e preso atto delle risultanze della complessiva attività svolta dal soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti e del giudizio contenuto nella relazione di revisione del bilancio, esprime, per 
quanto di sua competenza e sulla base delle informazioni tempo per tempo acquisite dall’Amministrazione e dalla Società 
di Revisione, parere favorevole in ordine all’approvazione del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come 
redatto dagli Amministratori, ed in merito alle proposte formulate dal Consiglio di Amministrazione: 

a)	 di destinare l’utile dell’esercizio pari ad euro 163.942.887,21 nel seguente modo:

	■ euro 163.925.000,00 agli Azionisti a titolo di dividendo, per un importo pari a euro 0,6557 per azione;

	■ euro 17.887,21 a riserva straordinaria

b)	 di distribuire agli Azionisti riserve disponibili per euro 60.000.000 corrispondente a euro 0,24 per azione.

prende atto.

Con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2024 scade il mandato del Collegio Sindacale nominato dall’Assemblea degli 
Azionisti in data 8 maggio 2022. Conseguentemente la convocanda Assemblea degli Azionisti è chiamata a nominare il 
nuovo Collegio Sindacale per il triennio 2025-2027. 

Con l’occasione il Collegio Sindacale ringrazia gli Azionisti per la fiducia accordata e tutta la struttura della Società per la 
costante collaborazione fornita in questi anni di mandato.

Milano, 14 aprile 2025

Per i l  Collegio Sindacale

Paola Noce			   (Presidente)

Stefania Chiaruttini		  (Sindaco effettivo) 

Daniele Contessi 	  		  (Sindaco effettivo) 

Luigi Di Marco			   (Sindaco effettivo) 

Stefano Giussani 			  (Sindaco effettivo)
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L’attenzione del Gruppo SEA alla tutela dell’ambiente ha determinato, attraverso l’adozione di iniziative mirate, la 
continua riduzione delle proprie emissioni carboniche dirette.

Milano Malpensa e Milano Linate confermano anche per il 2024 le loro performance di eccellenza europea 
mantenendo il livello Transition nell’ambito dell’iniziativa Airport Carbon Accreditation.
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